
Ripartenza
e speranza
DI ALFONSO RUFFO

COME AUSPICATO prima che sospendessi-
mo le pubblicazioni per l’estate Il Denaro
torna in edicola rispettando l’impegno con
i lettori. Lo fa grazie al contributo di ami-
ci e sostenitori che hanno accolto l’appel-
lo d’inizio agosto (vedi su ildenaro.it) ver-
sando un contributo volontario sul conto
corrente del nostro stampatore.

Il minimo che possa fare è ringraziarli
tutti per la generosità mostrata (lo farò con
ciascuno singolarmente in privato) perché
senza quest’atto di liberalità sarebbe stato
assai difficile superare gli scogli dei conti
bloccati e della sede sbarrata come conse-
guenza della vicenda giudiziaria legata al
tempo in cui ho amministrato la coopera-
tiva che pubblicava il giornale.

Credo di averne parlato in modo esau-
riente e preferirei non tornarci sopra ma
chi volesse informarsi potrà farlo consul-
tando il nostro sito dove sono raggruppati
i pochi articoli che ho scritto sull’argo-
mento. Per il resto occorre che la Giustizia
faccia il suo corso (lo so, suona come fra-
se fatta) e prenda il tempo che deve.

***
L’autunno che ci aspetta, come italiani e
meridionali in particolare, non sarà dei più
semplici da affrontare. Molti nodi sono ve-
nuti al pettine e il fatto che sempre più per-
sone se ne stiano rendendo conto potrà for-
se aiutare a risolvere i problemi ma di cer-
to non li annullano. Dopo la doccia di ve-
rità occorre un bagno di umiltà.

Il numero e la complessità dei nodi da
sciogliere impone calma e concentrazione.
A furia di rinviare, sottovalutare, sfuggire
agli impegni, abbiamo raggiunto un punto
oltre il quale non varrà neanche più la pe-
na di lottare. Il piano da percorrere resterà
inclinato verso il basso e correggere il cor-
so delle cose diverrà improponibile.

Sappiamo tutti che siamo chiamati a
scelte impegnative e decisive, ora più che
mai se così si può dire, perché margini per
correzioni non ce ne sono. Se è vero che si
riesce a dare il meglio di sé nei momenti
cruciali questa è l’occasione di mostrarlo.
Non per bontà ma per convenienza. Vale
per tutti.
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•Sud, energia e ict: contributi alle idee hi-tech
•Finmeccanica, progetti entro il 15 settembre

•eiburs, da Bei borsa di studio di 300mila €
•Giovani scienziati, fondi per i congressi 
•co-working: 1 mln per una rete europea

••• pagine 14-21

IncentiViFutuRa

Valorizzazione 
dei brevetti
Contributi 

fino a 140mila €
••• pagina 14

RICERCA

CAMPANIA

AGROLIMENTARE 

Distretto dell’Oro rosso:
appello all’unità

CultuRe ••• pagine 23-25 e 27-28 

IL COMUNE di Napoli riapre alla parte-
cipazione dei privati nel rilancio della
città e rispunta Insula. A far intravede-
re un spiraglio di luce per il progetto
dell’imprenditore Alfre-
do Romeo, che ha
animato grandi
speranze ma anche
trovato freni nelle
linee programma-
tiche dell'ammini-
strazione comuna-
le, è l'assessore al-
l'Urbanistica Carmine
Piscopo. 

COMUNE DI NAPOLI

Torna in pista Insula
Il progetto di Romeo

••• pagina 6

BANCA PROMOS
Finanziamento a Belsire

start up della moda
••• pagina 6

Scarica il bando 

•Vivara, preistoria in digitale
•Ricariche fast per auto elettriche

sservatorio
sulle start-up

Emergenza migranti 
In Campania
l’accoglienza 
è un impegno 

per 300 imprese 
••• pagina 7

TERZO SETTORE 

••• pagina 26

Ariano, il Biogem raddoppia
Nuovo polo di Farmacologia

••• pagina 11

Ortensio Zecchino

Alfredo Romeo

TRA NODI IRRISOLTI e vertenze aperte
che autunno sarà? Se lo chiede il mon-
do produttivo campano che si riaffaccia
alla ripresa delle attività, con poche cer-
tezze e tante speranze.

Il punto sulla situazione dell’econo-
mia campana lo ha fatto l’Istat che a ini-
zio mese a fornito i dati economici na-

zionali. Chiari quelli sull’occupazione.
In una Italia che vede, il tasso di disoc-
cupazione ridursi la Campania arranca:
l'indicatore varia dal 7,9% delle regioni
settentrionali, al 10,7% del Centro fino
al 20,2% del Mezzogiorno. Come mo-
strano i dati regionali la Campania si
trova in una condizione addirittura peg-

giore col 20,3% di disoccupazione e
404mila persone in cerca di occupazio-
ne su un totale nazionale di 3 milioni e
101mila. Detto in parole povere la ri-
presa, se c’è, in Campania non si vede.
Del resto, i numeri in termini assoluti
parlano di un sostanziale stallo.

••• pagina 10

L’autunno che ci aspetta
Tutte le vertenze in corso

http://www.uibm.gov.it/attachments/Bando%20Brevetti+2.pdf


[ SABATO 5 SETTEMBRE ]
� ore 8.30 - Arpaia (Bn) 
Convento di Santa Maria delle Grazie
Inaugurazione della Via Francigena
Inaugurazione della Via Francigena del Sud, tratto di
strada che da Arpaia arriva ad Apollosa. Intervengono, tra
gli altri, i Vescovi delle Diocesi di Alife-Caiazzo, Cerreto
Sannita, Telese, Sant’Agata De’ Goti e Benevento. 

� ore 9.30 - Salerno, Grand Hotel
Via Lungomare Tafuri, 1
Nuove tecniche per i trapianti di rene 
Terza riunione tecnico scientifica dei chirurghi dei cen-
tri trapianti di rene italiani sulle nuove tecniche e lo sta-
to dell’arte dei trapianti di rene in Italia. Intervegono
Paride De Rosa, direttore del Centro Trapianti di re-
ne di Salerno e coordinatore del meeting; Vincenzo Vig-
giani, direttore generale dell’Azienda Ospedaliera Uni-
versitaria San Giovanni di Dio e Ruggi D’Aragona; Bru-
no Ravera, presidente dell’Ordine dei Medici Salerno.

� ore 16.00 - Frasso Telesino (Bn), 
Complesso turistico di S. Vito
Festa del Volontariato del Sannio
Al via la VI Festa del Volontariato del Sannio organiz-
zato dal Centro Servizi per il Volontariato della Provin-
cia di Benevento CesVob. Due giorni di animazione e
di performance a cura delle Associazioni.

� ore 17.00 - Accadia (Fg), Torre dell’Orologio
Piazza Enrico Ferro
Sabato delle Idee per Accadia
Orizzonte Mezzogiorno: confronto aperto tra giovani e
personalità con significative esperienze professionali. In-
tervengono Federico Cafiero De Raho, procuratore Re-
pubblica di Reggio Calabria; Massimo Capaccioli, or-
dinario di Astronomia Università di Napoli Federico II;
Rosanna Cioffi, pro-rettore vicario Seconda Università
di Napoli; Lucio d’Alessandro, rettore Università Suor
Orsola Benincasa di Napoli; Filippo De Rossi, rettore
Università del Sannio; Gaetano Manfredi, rettore Uni-
versità di Napoli Federico II; Elda Morlicchio, rettore
Università L’Orientale di Napoli; Gino Nicolais, presi-
dente Cnr; Tonino Palmese, vicario episcopale Diocesi
di Napoli; Salvatore Pece, professore di Patologia gene-
rale Università di Milano; Claudio Quintano, rettore
Università di Napoli Parthenope; Maurizio Ricci, ret-
tore Università di Foggia; Luigi Riello, procuratore ge-
nerale Corte di Appello di Napoli: Francesco Salvatore,
presidente Ceinge; Aurelio Tommasetti, rettore Uni-
versità di Salerno. Modera: Marco Demarco, editoriali-
sta Corriere della Sera. (Servizio a pag. 24)

� ore 18.30 - Castelfranci (Av), Palazzo Municipale
Piazza Municipio
In cucina contro il cancro
Presentazione del libro di Cesare Gridelli, oncologo, “In
cucina contro il cancro – Cento ricette per aiutare a con-
trastarlo”. Saluti di Generoso Cresta, sindaco di Ca-
stelfranci; Domenico Di Lauri, presidente della Mise-
ricordia; Gabriele Lucido, governatore provinciale del-
le Misericordie Interventi di Michele Marzullo, diret-

tore dell’Unità cardiocinetica sportiva dell’Università
Federico II di Napoli; Giovambattista Capasso, ordi-
nario di Nefrologia Seconda Università di Napoli e di-
rettore scientifico Biogem; Cesare Gridelli, direttore
Unità Onco-ematologia Ospedale Moscati di Avellino
e presidente dell’Associazione Italiana di Oncologia
Toracica. Modera Salvatore Pignataro, presidente del-
l’Associazione Omnia Irpinia.

� ore 06.00 - Napoli, Mergellina
Festa di Piedigrotta e Messa per i pescatori
Celebrazione religiosa della Festa di Piedigrotta al via
con Voce alla Madonna; alle ore 7 preghiere, Santo
Rosario e antichi canti. Alle 8 Celebrazione Eucari-
stica “S. Maria porta del cielo” e  saluto tradizionale
alla Madonna di Piedigrotta. Alle 20 Messa dei pe-
scatori sull’arenile di Mergellina presieduta da Don
Franco Bergamin, preceduta da un corteo di barche
nel mare di Mergellina; a seguire processione con il
quadro della Madonna portato dai 18enni in basili-
ca. Segue domenica 6 nella Basilica Santuario di Piaz-
za Piedigrotta alle 19 la S. Messa degli artisti e l’Inno
alla Madonna con gli auguri e lo scampanio festoso
delle chiese della zona.
[ DOMENICA 6 SETTEMBRE ]
� ore 8.30 - Capri (Na)
Marina Grande, Lido delle Ondine
Maratona di nuoto Capri-Napoli
50esima edizione della Capri-Napoli, storica traversata
valevole per la Coppa del Mondo di Nuoto di fondo,
che si conclude al Circolo Canottieri Napoli al Molo-
siglio. Partecipano 28 atleti provenienti da 13 nazioni.
Il team degli italiani è formato da Mattia Ferru, Gabriele
Maria Mento, Edoardo Stochino, Simone Ercoli, Ni-
coletta Simonazzi, Elena Lionello, Alice Franco e la na-
poletana Fabiana Lamberti.  

� ore 11.00 - Casal di Principe (Ce)
Università per la legalità - Corso Umberto I, 882
Giornalismo in terre di mafia
Dibattito “Terre di mafia viste dai media”, nell’am-
bito della “Summer school” sul “Giornalismo inve-
stigativo in terre di mafia”, organizzata dall’Unione
cattolica della stampa italiana, e dal consorzio Agro-
rinasce, in programma fino al 6 settembre tra Casal
di Principe, San Cipriano d'Aversa e Casapesenna. In-
tervengono, tra gli altri, Davide Licari, sindaco di
San Giuseppe Jato; Renato Natale, sindaco di Casal
di Principe. Moderano Antonello Velardi, capore-
dattore centrale del Mattino e Ottavio Ragone, ca-
poredattore Repubblica Napoli.

� ore 11.00 – Nola (Na) 
Vulcano Buono – piazza Mercato
Giornata nazionale sui Geo-rischi
Incontro con i geologi della Campania per illustrare
la carta geologica regionale dei geo–rischi, da quello
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AGENDA Consulta l’agenda completa on line

LAVORO E CRISI
SE NE RIPARLA

AL RITORNO dalle ferie – anche quest’anno brevi e
depresse prima che dalla crisi dalla lunga serie di sber-
leffi collezionati, come Paese, in Europa – ci siamo
nuovamente impettiti per la notizia della scoperta
da parte dell’Eni del maxi giacimento di gas al lar-
go dell’Egitto. Una scoperta di rilevanza mondia-
le hanno sottolineato i maggiori mass media in-
ternazionali, che con l’orgoglio dell’italianità ci ha
restituito, forse, anche una maggiore serenità rispetto
al futuro energetico del nostro Paese, oggi dipen-
dente, non senza rischi, da Libia e Russia. E in pro-
posito ci sarebbe non poco da chiosare sulla nostra
politica estera, semmai ne abbiamo avuta una. In-
fatti, come sempre capita quando di mezzo ci sono
idrocarburi e affini, la scoperta avrà inevitabili ri-
flessi geopolitici. Il sito si trova a cento chilometri
da Port Said ed è forse il più grande mai scoperto
nel Mediterraneo, più grande persino di quello fi-
nora conosciuto, Leviathan, nei mari di Israele. Vale
due terzi delle riserve dell’Azerbaigian, uno dei più
importanti esportatori asiatici di gas. Può avere un
potenziale fino a 850 miliardi di metri cubi di gas
in posto (l’equivalente di 5,5 miliardi di barili di olio)
e se per l’Egitto significa autosufficienza energeti-
ca, per l’intera area rappresenta un elemento di mag-
giore stabilità. Almeno si spera. 
Con il ritorno dalle ferie, di solito, si fanno anche
i conti nelle tasche degli italiani. Quest’anno, per
dire che negli ultimi dieci anni la spesa media men-
sile delle famiglie è aumentata di “soli” 108 euro,
e si è ampliato sensibilmente il divario tra Nord e
Sud: 2.790 euro contro 1.959 euro (I dati Istat 2004-
2014 sono stati messi a confronto dall’Adnkronos). 

Ovviamente, l’incremento del 4,5 per cento dei
costi si somma agli effetti della crisi che pure co-
stringe, chi più chi meno, a stringere la cinghia. E
poco importa se ciò è dovuto interamente all’in-
cremento delle spese per l’abitazione (a comincia-
re dalla tassazione sugli immobili) che non a caso
il premier Matteo Renzi – ma è un ritornello già
sentito – ora dice di voler cancellare. Non a caso,
infatti, Confcommercio ci ricorda che per la casa,
le bollette, la salute, le assicurazioni se ne va il 42
per cento delle spese sostenute dalle famiglie. Solo
20 anni fa le cosiddette spese “obbligate” erano pari
al 36,6 per cento. Ma il dato su cui poco ci si è sof-
fermati, però, è un altro: il calo della spesa di in-
vestimenti. Uno studio di Italia Lavoro ha calco-
lato che soltanto negli ultimi quattro anni son sta-
ti bruciati 48,7 miliardi di euro, pari a 3,1 punti di
Pil. Complessivamente gli investimenti in Italia sono
scesi al 16,8 per cento del Pil, un dato superiore,
nel panorama internazionale, solo a quello di Ci-
pro, Grecia, Portogallo, Irlanda e Islanda, e contro
una media Ocse del 19,5 per cento. E a pesare ne-
gativamente è stato soprattutto il crollo nel setto-
re delle costruzioni (-30 miliardi).

Al rientro, ovviamente, non si poteva non par-
lare di lavoro. Anzi, nel caso specifico di Jobs Act,
grazie al quale, per il governo, la disoccupazione è
calata al 12 per cento, vale a dire ai minimi dal 2013.
Ma è solo fuffa, ribatte la Cgil di Susanna Camusso,
che infatti chiosa: “Se tornassero coi piedi per ter-
ra e la smettessero con la propaganda il Paese po-
trebbe cogliere le opportunità che sembrano pro-
spettarsi”.

In materia, segnalo un articolo su Panorama del
giuslavorista Michele Tiraboschi, secondo il
quale dal 2000 al 20015 il tasso di disoccupazio-
ne in Italia non ha fatto molta strada. È passato
infatti dal 10,1 al 12 per cento, con un picco del
6,2 per cento nel 2007, primo anno della crisi. Ne-
gli stessi anni, il tasso di occupazione è passato dal
55,5 al 56,3 per cento, con una punta del 58,7 per
cento sempre nei primi anni della crisi (2007-
2008). In mezzo a quest’arco temporale di tre lu-
stri ci sono state: la riforma Biagi (2003), la riforma
Prodi-Damiano (2007), la riforma del lavoro pub-
blico e privato (2008), il collegato lavoro (2010),
la riforma dell’apprendistato (2011), la riforma For-
nero (2012), il pacchetto Letta (2013), il decre-
to Poletti (2014) e il Jobs Act (2015). 

Insomma, tanto rumore per poco, molto poco.
Forse per nulla. •••

[SETTE GIORNI]
DI ANTONIO ARRICALE

IL DENARO

PUBBLICATO il numero di settembre di Mondoauto, pe-
riodico dell’Automobile Club Napoli presieduto da An-
tonio Coppola. Focus sul trasporto pubblico regionale. 

Mondoauto, nuovo numero

INCONTRO internazionale per la pace a Tirana, in Al-
bania. Su invito della Comunità di Sant’Egidio in-
terviene il Cardinale Crescenzio Sepe (in foto), che
si rivolgerà a oltre 400 leader religiosi da 60 paesi
per vivere lo Spirito di Assisi. L’Arcivescovo di Na-
poli presiederà una  sessione dei lavori e porterà il
suo contributo di riflessione.

Sepe al meeting della pace
Tirana, Albania – Tirana International Hotel
Dal 6 all’8 settembre 2015

http://ildenaro.it/agenda/calendario-eventi


[ SABATO 5 SeTTeMBRe ]
ore 10.00 – Napoli, Via Miano, 2
Museo di Capodimonte
Il Museo tra i prodotti tipici
Speciale abbinamento del Museo di Ca-
podimonte con degustazione degli anti-
chi pomodori napoletani. Dopo la visi-
ta si prosegue verso il centro storico di
Napoli per il laboratorio del gusto a cu-
ra di Slow Food Campania presso una
originale location in via Tribunali.

•••

ore 10.00 - Pastorano (Ce)
Polo fieristico A1 Expo
Comics for Africa
È ospite di Truck in Sud, il raduno di ca-
mion, auto e moto in calendario sabato
5 e domenica 6 settembre, “Comics for
Africa”, l’organizzazione non governati-
va attiva nella realizzazione di progetti e
missioni umanitarie nei luoghi di guer-
ra. Partecipano, tra gli altri, Fabrizio Fio-
rentino, disegnatore per Marvel e Dc
Comics; Pasquale Qualano, disegnato-
re Marvel e Dc Comics; Antonio Biful-
co, disegnatore Marvel.

•••

ore 18.00 – Benevento
Ospedale Sacro Cuore di Gesù
Raccontami Benevento 
Performances  ispirate alla storia di Be-
nevento, a cura di Giulio Baffi e Gio-
vanni Petrone in collaborazione con
la Soprintendenza Archeologica della
Campania. Ingresso gratuito con ticket
numerati fino ad esaurimento posti.

•••

ore 19.00 – Positano (Sa)
Hotel Covo dei Saraceni
Positano premia la danza
Incontro con Lutz Förster, direttore
artistico del Tanztheater Wuppertal,

storico interprete degli spettacoli di
Pina Bausch. Partecipa la fotografa
Ninni Romeo, conduce Leonetta
Bentivoglio, giornalista. Alle 21.00
Gala dei Premiati sulla Spiaggia Gran-
de di Positano.

•••

ore 20.00 – San Felice a Cancello (Ce)
Palazzo Iadaresta 
Premio della Speranza
Nuova edizione del Premio della Spe-
ranza organizzato dall’associazione Fat-
ti per Volare, consgnato a coloro che
con il proprio lavoro hanno lasciato
una traccia importante sul territorio.
Quest’anno, tra i premiati, monsignor
Giovanni D’Alise, vescovo di Caserta.

•••

ore 21.00 – Napoli, Palazzo delle arti 
Via dei Mille, 60
Grandi artisti a teatro
“Vissi d’arte”, rassegna di 5 spettaco-
li teatrali sulle biografie di grandi pit-
tori. Vite di grandi artisti come Frida
Kahlo, Vincent Van Gogh, Caravag-
gio, Artemisia Gentileschi, Modiglia-
ni riportate sul palco del Pan in cin-
que spettacoli di 5 diverse compagnie
teatrali italiane.

[ DOMeNICA 6 SeTTeMBRe ]
ore 19.00 - Agropoli
Castello Angioino-Aragonese
Quirinale amori e passioni 
Per “Settembre culturale al Castello”

Ermanno Corsi e Piero Antonio To-
ma presenteranno il loro volume “Qu-
rinale amori e passioni” (Grimaldi &
C. editori). Alle ore 20, la scrittrice
Giuseppina Giudice parla di “Amori
in prima linea” (ed. Albatros).

[ MARTeDì 8 SeTTeMBRe ]
ore 19.45 - Ravello (Sa) 
Villa Rufolo, Piazza Duomo
Uto Ughi chiude il Ravello Festival 
Concerto di chiusura del Ravello Fe-
stival con il violino di Uto Ughi al
fianco dei Filarmonici di Roma. (Ser-
vizio a pag. 28)

[MeRCOLeDì 9 SeTTeMBRe ]
ore 17.00 – Napoli, Università Federico II
Dip. Scienze politiche, Aula Pagano
Il Welfare oltre lo stato
Presentazione del volume “Il Welfare
oltre lo Stato” II edizione, di Arman-
do Vittoria. Intervengono Marco Mu-
sella, direttore del Dipartimento di
Scienze Politiche; Roberta Gaeta, as-
sessore alle politiche sociali del Co-
mune di Napoli; Alberto Lucarelli,
docente di Diritto Costituzionale;
Marco Merigg, docente di Storia del-
le istituzioni politiche.

[ GIOVeDì 10 SeTTeMBRe]
ore 18.00 - Napoli, Palazzo delle Arti
Via dei Mille, 60
Mostra di Gino Sabatini Odoardi
Vernice della mostra “Pieghe e polve-
re” di Gino Sabatini Odoardi, a cura

di Maria Savarese, aperta fino al 28
settembre. Personale dell’artista pro-
mossa dall’Assessorato alla Cultura e
al Turismo di Napoli, in collabora-
zione con la galleria Gowen Contem-
porary di Ginevra.

•••

ore 19.30 - Torre del Greco (Na)
Giardino di Villa delle Ginestre
Premio Letterario Leopardiano
Cerimonia di consegna del premio La
Ginestra 2015, ideato dal Rotary Club
di Torre del Greco, assegnato a Gil-
berto Leonardi. Letture leopardiane a
cura di Massimiliano Foa; interventi
musicali di Filippo Staiano (flauto) e
Caterina Bernardo (pianoforte). Con-
duce Donatella Trotta. Il Comitato
Scientifico del Premio è composto da
Gaetano Manfredi (presidente), Artu-
ro de Vivo, Fabiana Cacciapuoti, Em-
ma Giammattei, Valeria Sampaolo,
Donatella Trotta, Paola Villani, Mat-
teo Palumbo, coordinatore del Premio,
Giuseppe Ascione e Paolo Romanel-
lo. Premio promosso e organizzato in
collaborazione con l’ente per le Ville
Vesuviane, l’Università di Napoli Fe-
derico II e il Conservatorio di S. Pie-
tro a Majella; con il contributo della
Banca di Credito Popolare di Torre del
Greco, Ascione e Casa Rossa 1888.

•••

ore 21.00 – Napoli, Teatro Mercadante
Piazza Municipio, 1  
Parte l’Ethnos Festival
Al via ethnos – Festival internaziona-
le della musica etnica con il concerto
della ensemble indiana Bollywood Ma-
sala Orchestra. Vent’anni di festival da
celebrare con dodici concerti gratuiti
nei comuni vesuviani in provincia di
Napoli con artisti provenienti da tut-
to il mondo. Tra i nomi partecipanti,
Moni Ovadia e Teresa De Sio. 

vulcanico a quello sismico ed idrogeologico. Inter-
vengono Giuseppe De Natale, direttore dell’Osser-
vatorio Vesuviano; Francesco Peduto, presidente del-
l’Ordine dei Geologi della Campania; Gerardo Lom-
bardi, coordinatore della Commissione Protezione
Civile dell’Ordine. Iniziativa patrocinata dal centro
commerciale Vulcano Buono, dall’Autorità di bacino
Campania Centrale, dal Dipartimento di Scienze del-
la Terra, dell’Ambiente e delle Risorse dell’Università
di Napoli Federico II e da Legambiente Campania.

� ore 16.30 – Ariano Irpino (Av), Biogem
Località Camporeale
Si conclude il Meeting Le Due Culture
Giornata conclusiva del Meeting “Le Due Culture”
al Biogem: intervento di Emma Giammattei, Uni-
versità Suor Orsola Benincasa. Alle 18.00 relazione
di Antonino Zichichi, professore emerito di Fisica
Superiore all’Università di Bologna, sul tema “La
bellezza del Creato”. Segue alle 19.00 la consegna del
Premio Letterario “Maria Antonia Gervasio”alla mi-
gliore opera di divulgazione scientifica edita nel bien-
nio 2014/2015, e la conclusione del Meeting affidata
a Ortensio Zecchino, presidente del Biogem. (Ser-
vizio a pag. 23)

� ore 19.30 - Pozzuoli (Na), Agave Hotel  
Strada statale 7/IV Domitiana
Naples: the Art of Food
Nell’ambito dell’edizione 2015 di Malazé, presenta-
zione del video “Naples: the Art of Food”, prodot-
to da RioFilm e diretto da Alfonso Postiglione. In-
tervengono i pizzaioli Enzo Coccia e Attilio Ba-
chetti, il pasticciere Salvatore Capparelli e la gior-
nalista Laura Gambacorta. L’incasso della serata ver-
rà devoluto in beneficenza.
[ LUNeDì 7 SeTTeMBRe ]
� ore 9.15 – Salerno, Tribunale 
Aula Parrilli – Corso Giuseppe Garibaldi, 182
I diritti umani e la nell’ordinamento ebraico
Nell’ambito della Giornata europea della Cultura
ebraica, dibattito sui Diritti dell’uomo. Saluti di Mat-
teo Casale, presidente della Corte di Appello di Saler-

no; Americo Montera, presidente del Consiglio del-
l’Ordine degli Avvocati di Salerno; Sandro Temin, con-
sigliere dell’Unione delle Comunità ebraiche Italiane
e delegato della Comunità ebraica di Napoli; Myriam
Silvera, coordinatrice del Master in Cultura ebraica. In-
terventi di Salvatore Sica “Diritto universale e diritto
dell’uomo: la comparazione giuridica”; Rosa Sergio “I
diritti umani nell’applicazione giurisprudenziale”; Um-
berto Piperno “Il diritto universale e le sette leggi noa-
chidi”; Ludovico Montera “L’applicazione della giustizia
nel sistema del diritto ebraico”; Ernesto Pintore “Mo-
rale e società nel diritto ebraico”.
� ore 9.30 – Procida (Na), Palazzo della Cultura
Terra Murata 
Progetto Terra a Vivara 
Anteprima delle scoperte archeologiche di Vivara, nel-
l’ambito dell’esperimento museale “Terra” con rico-
struzioni virtuali dell’isolotto, laboratori di restauro e
di esposizione dei reperti ritrovati. Intervengono Mas-
similiano Marazzi, archeologo dell’Università Suor
Orsola Benincasa; Leopoldo Repola, architetto, co-
ordinatore del gruppo sdi esperti di rilevazione tec-
nologica. (Servizio a pag. 26)

� ore 11.30 – Napoli, Palazzo San Giacomo
Sala Giunta, Piazza Municipio
Presentazione del Bufala Fest
Conferenza stampa di presentazione del Bufala Fest, che
si svolge dall’11 al 13 settembre sul Lungomare Ca-
racciolo. Intervengono Nino Daniele, assessore comu-
nale alla Cultura; Renato Rocco, giornalista; Luca Sta-
empfli, Area Comunicazione Srl. 

� ore 18.00 - Atripalda (Av)
Chiesa di S. Nicola da Tolentino
La giusta misura
Incontro con il presidente nazionale del Partito Demo-
cratico Matteo Orfini, dal titolo “La giusta misura. Di-
gnità sociale e diritti nell'anno delle riforme”. Modera Ge-
neroso Picone, giornalista. Intervengono, tra gli altri,
Stefano Iandiorio, direttore del Centro Servizi per il Vo-
lontariato; Carlo Mele, direttore della Caritas Diocesana;
Nicoletta Teodosi, presidente nazionale Cilap eapn; Car-
lo Iannace, consigliere regionale. 

� ore 18.30 – Oliveto Citra (Sa), Auditorium provinciale
Via Alcide De Gasperi 
Sele d’Oro, seminario sull’economia della cultura
Nell’ambito del Premio Sele d’Oro seminario “Attività
culturali ed economia della cultura”. Intervengono Raf-
faele Crispino, esperto di Crm e specializzato nelle aree
del Marketing Pianificazione Strategica, Analisi Orga-
nizzativa e Sviluppo locale; Giandomenico Curi, auto-
re radiofonico e televisivo, saggista e regista; Vladimiro
D’Acunto, archeologo e collaboratore di Glocal Srl; Rug-
gero Pegna, componente della Consulta Ministeriale
per i Problemi dello Spettacolo, sezione Musica; Carmine
Pignata, sindaco di Oliveto Citra.
[ GIOVeDì 10 SeTTeMBRe ]
� ore 12.00 – Napoli, Hotel Excelsior
Via Partenope
Maersk presenta la propria sede
Presentazione del nuovo ufficio napoletano del Gruppo Ma-
ersk. Interviene Diego Perdones, nuovo amministratore de-
legato di Maersk Italia. Il centro di via Duomo è destina-
to al coordinamento dei servizi da e per il Sud Italia.

� ore 18.30 – Oliveto Citra (Sa), Auditorium Provinciale
Via Alcide De Gasperi 
Dibattito su Innovation stories
Startup, reti di imprese, sviluppo, esperienze dei territo-
ri”. Ne discutono Lucia Baldino, dottore di ricerca in In-
gegneria Chimica, ricercatrice presso l’Università di Sa-
lerno; Antonella Barletta, commercialista e esperta di fi-
nanza agevolata; Roberto De Luca, coordinatore dello
Sportello Impresa Salerno; Giuseppe De Nicola, coordi-
natore e ideatore del Premio Best Practice Confindustria;
Vittoria Ferrandino, docente di storia economica e sto-
ria dell’impresa all’Università del Sannio; Vincenzo Qua-
gliano, socio fondatore ed Amministratore della Qs & Par-
tners; Decio Rinaldi, dottore di ricerca in Comparazio-
ne e diritto civile; Mario Sorrentino, docente di econo-
mia e gestione delle imprese alla Seconda Università di
Napoli; Daniela Triggiano, dottore di ricerca in Socio-
logia, analisi sociale e politiche pubbliche. Coordina Franz
Cerami, docente di “Storytelling digitale per i Beni Cul-
turali” all’Università Suor Orsola Benincasa di Napoli.

Consulta l’agenda completa on line
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NOI SOTTOSCRITTORI CI SIAMO RIUNITI A ISCHIA sotto gli auspici del Denaro e della Fondazione
Matching Energies. Abbiamo convenuto quanto segue per il rilancio di Napoli come città me-
tropolitana evoluta e come simbolo del riscatto della società meridionale:

Il nostro modello di riferimento prevede di agire su tre fronti: Economico, Etico ed Estetico. In
tempi normali l’ordine sarebbe l’opposto ma la crisi economica meridionale rende urgente affron-
tare il problema della disoccupazione: certamente dal punto di vista economico ma anche da quel-
lo etico, sottrarre i giovani all’influenza della criminalità e garantire la sicurezza dei cittadini, che
ha importanti risvolti estetici riguardanti arte e cultura come tali e come alimentazione di un tu-
rismo di qualità.

La dimensione Economica prevede due interventi urgenti che partono dalla natura del mo-
dello di crescita finora sperimentato in cui agiscono due motori: quello delle costruzioni e quel-
lo delle esportazioni, dove il primo funge anche da leva per l’uscita dalla crisi di domanda che at-
tanaglia l’economia italiana nel suo complesso. Il problema ha una doppia faccia, quella dell’ha-
bitat stringente per l’attività di impresa rappresentato dal comportamento burocratico della pub-
blica amministrazione e dalla rigidità che incontrano le imprese sul mercato del credito e del la-
voro e quella dei vincoli europei non funzionali alla crescita e, di conseguenza, allo sviluppo del
Mezzogiorno. L’innovazione incrementale deve lasciare il passo all’innovazione radicale.

La dimensione Estetica ha una doppia valenza: direttamente, offre garanzie attraverso una
buona convivenza civile e la serenità dei rapporti; indirettamente, l’estetica dei beni e dei servi-

zi nell’ambito della società post industriale conferisce ad essi un valore economico aggiuntivo ri-
spetto a quello sostanziale. Al decoro inteso come arricchimento estetico va sommato il decoro
inteso come presa di coscienza del proprio valore e come gelosa difesa della propria identità.

La dimensione Etica assicura la giustizia dei rapporti tra soddisfazione dei bisogni quantitati-
vi di ricchezza e di potere e la soddisfazione dei bisogni qualitativi di introspezione, amicizia, amo-
re, gioco e convivialità tenendo conto che la soddisfazione dei bisogni qualitativi, anche ad alto
livello, non richiede aggravio di costo economico. Occorre poi tener conto che nella società dei
servizi la prevedibilità, la qualità, l’affidabilità rappresentano il valore massimo del lavoro e dei
suoi prodotti. Essere galantuomini è sempre più un vantaggio competitivo.

La soddisfazione congiunta di questi tre elementi è l’unica garanzia di mobilità nella scala so-
ciale basata sui principi di merito, equità, eguaglianza delle opportunità e delle tutele. Un anti-
doto ai mali endemici di Napoli e del Mezzogiorno riassumibili in quindici difetti da cui guar-
darsi: pressappochismo, infantilismo, incompetenza, arroganza, familismo, clientelismo, rozzezza
estetica, trasformismo, provincialismo, disfattismo, sospetto, dietrologia, irriconoscenza, indi-
vidualismo, rassegnazione.

Questo primo testo – che rappresenta la base di un futuro Manifesto – può essere sottoscritto da
chi lo condivide inviando una email a

economiaeticaestetica@gmail.com

Vincenzo Abate, commercialista
Rosario Altieri, presidente Agci
Santolo Amato, commercialista
Vincenzo Amoroso, commercialista
Alberto Angiuoni, dirigente d’azienda
Tommaso Battaglini, avvocato
Luigi Bianco, dirigente d’azienda
Maurizio Bianconcini, imprenditore
Enzo Boccia, imprenditore
Stefania Brancaccio, imprenditrice
Giuliano Buccino Grimaldi, avvocato
Ciro Burattino, dirigente d’azienda
Massimo Calise, pensionato
Giuseppe Campisi, funzionario pubblico
Beniamino Carnevale, avvocato
Elisa Carotenuto, consulente d'azienda
Felice Catapano, consulente d'azienda
Carmine Cesaro, avvocato
Quirino Coghe, imprenditore
Luciano Colella, imprenditore
Paoletto Contini, imprenditore
Antonio Coppola, presidente Aci
Claudio Corduas, avvocato
Giacomo Corsale, funzionario pubblico
Andrea Cozzolino, politico
Gennaro Cuomo, consulente aziendale
Davide D’Angelo, commercialista
Giovanni D’Angelo, agronomo
Vincenzo D’Aniello, commercialista
Mario D’Onofrio, commercialista
Paolo De Feo, imprenditore
Angelo De Luca, architetto
Francesco Del Pesce, avvocato
Giulio del Vaglio, avvocato
Vincenzo De Prisco, consulente aziendale
Vittorio Di Gioia, commercialista
Emilio Di Marzio, politico
Umberto Di Francia, politico
Giuseppe Di Meglio, commercialista
Giuseppe Di Salvo
Bruno Esposito, imprenditore

Giovanni Esposito, ingegnere
Salvatore Esposito De Falco, economista
Paolo Fiorentino, dirigente d’azienda
Fabrizio Flammia, commercialista
Alfredo Gaetani, ingegnere
Francesco Galietta, consulente
Renato Galli, ingegnere
Roberta Gallo, avvocato
Adriano Giannola, economista
Mario Giulianelli, sindacalista
Gian Carlo Gleijeses, ingegnere
Luigi Gorga, dirigente di banca
Stefano Greggi, medico
Bruno Grillo Brancati, avvocato
Pino Grimaldi, designer
Costabile Guida, dirigente di banca
Sergio Guida, consulente aziendale
Alessandro Imbimbo, dirigente d’azienda
Pasquale Iorio, sindacalista
Mario Iuorio, commercialista
Pasquale Landolfi, avvocato
Salvatore Lauro, armatore
Franco Ledda, medico
Giovanni Leone, avvocato
Amedeo Lepore, economista
Paolo Liccardo, commercialista
Antonella Malinconico, economista
Romano Mambrini, imprenditore
Giovanni Manco, ingegnere
Giovanni Mantovano, imprenditore
Giuseppe Marconi, ingegnere
Valerio Marotta, economista
Corrado Martingano, commercialista e avvocato
Antonio Marzano, presidente del Cnel
Gaetano Mastellone, dirigente di banca
Clelia Mazzoni, economista
Marcello Mennella, commercialista
Attilio Montefusco, ingegnere
Pasquale Montella, ingegnere
Giovanni Musella, dirigente di banca
Francesco Nania, commercialista

Salvatore Neri, consulente finanziario
Alessandro Pagano, consulente d'azienda
Giovanni Paone, imprenditore
Italo Pardo, antropologo
Emmanuele Pasca di Magliano, architetto
Aldo Patriciello, politico
Valentina Petra di Caccurì, architetto
Bruno Pignalosa, medico
Raffaele Pillo, commercialista
Giorgio Pirone, promotore finanziario
Maurizio Ponticello, scrittore
Luigi Porcelli, dirigente d’azienda
Alfredo Postiglione, medico
Giuliana Prato, antropologa
Ugo Righi, consulente aziendale
Antonio Maria Rinaldi, economista
Luigi Maria Rocca, commercialista
Nicola Rocco di Torrepadula, avvocato
Ugo Rodinò, assicuratore
Sebastiano Salvietti, imprenditore
Norberto Salza, dirigente d’azienda
Gerardo Santoli, imprenditore
Vincenzo Scatola, dirigente d’azienda
Sergio Sciarelli, economista
Paolo Scudieri, imprenditore
Enzo Siviero, ingegnere
Andrea Soricelli, medico
Bruno Spagnuolo, commercialista
Matteo Sperandeo, commercialista
Paolo Stampacchia, economista
Antonio Sticco, imprenditore
Guglielmo Vaccaro, politico
Laura Valente, giornalista
Gaetano Vecchione, economista
Raffaello Vignali, politico
Francesco Violi, dirigente d’azienda
Antonio Visconti, commercialista
Alberto White, architetto
Giorgio Zaccaro, insegnante

ECONOMIA, ETICA, ESTETICA | Il manifesto di Ischia

Armando Brunini, dirigente d’azienda
Federico D’Aniello, dirigente di banca
Claudio d’Aquino, giornalista
Emilio Della Penna, commercialista
Domenico De Masi, sociologo
Raffaele Fiume, economista
Piero Gaeta, avvocato
Massimo Lo Cicero, economista
Angelo Mango, amministratore pubblico
Massimo Milone, giornalista
Pasqualino Monti, dirigente d’azienda

Riccardo Monti, dirigente d’azienda
Luigi Nicolais, scienziato
Rossella Paliotto, imprenditrice
Giovanni Piacente, dirigente d’azienda
Florindo Rubbettino, editore
Alfonso Ruffo, giornalista
Dominick Salvatore, economista
Marco Salvatore, medico
Paolo Savona, economista
Fabrizio Vinaccia, dirigente d’azienda
Marco Zigon, imprenditore

SOTTOSCRITTORI

FIRMATARI

1. Creare una Scuola di Formazione della classe diri-
gente meridionale e riportare il Formez nel Sud, ri-
lanciandolo.

2. Creare una Scuola di management turistico e cul-
turale nel sito reale di San Lucio.

3. Creare “navi della conoscenza” del tipo speri-
mentato nelle favelas brasiliane per un’azione di
educazione, istruzione e formazione per via infor-
matica.

4. Perseguire una “tolleranza zero” del tipo speri-

mentato dal Sindaco Giuliani a New York per la mi-
crocriminalità accompagnato da un’azione edu-
cativa del cittadino per convincerlo che è suo in-
teresse personale rispettare la “regola della legge”.

5. Elaborare un parco progetti che chiuda in rete tut-
ti i servizi del Mezzogiorno con il resto d’Italia e
d’Europa e collochi la società e l’economia meri-
dionali in un sistema “aperto”. Il bisogno di reti ma-
rittime, ferroviarie e informatiche è molto sentito dal-
la popolazione ed esse sono assolutamente ne-

cessarie per abbattere le diseconomie esterne al-
l’operare nel Mezzogiorno. 

6. Creare un’Agenzia diretta da un Sottosegretario al-
la Presidenza del Consiglio che inquadri il parco
progetti nell’ambito del Piano Junker e della nuova
politica monetaria della BCE (il QE), accompagnan-
dolo con una politica fiscale parametrata ai divari di
reddito pro-capite Centro-Nord/Sud, e garantendo
la sua finalizzazione all’obiettivo della rimozione dei
dualismi produttivi territoriali e settoriali. 

7. Attivare lo “sportello unico” più volte pro-
messo che non funga solo da raccoglitore e
passacarte delle domande ai poteri decisionali
effettivi e frammentati, ma sia il punto di rife-
rimento e di decisione finale di qualsiasi ini-
ziativa economica.

8. Creazione di un Centro di analisi, proposta e ve-
rifica del buon funzionamento del credito banca-
rio e finanziario meridionale finalizzato al soste-
gno dell’attività produttiva nel Mezzogiorno. 

Le otto proposte del gruppo di lavoro
Mettere al centro lo sviluppo del Sud: ecco le otto proposte elaborate dal gruppo di lavoro costituito nel corso della rassegna Napoli 2020, per iniziativa del Denaro e della Fondazione Matching
Energies che ha mobilitato, in numerosi incontri,  oltre trecento persone tra imprenditori, professionisti, rappresentanti d’istituzioni 



Lo sviluppo dei rapporti economici
con i Paesi africani emergenti resta tra
gli obiettivi dichiarati del governo
Renzi nonostante le fortissime ten-
sioni (religiose, politiche e tribali) che
frenano lo sviluppo del continente.
Lo dimostra la missione appena con-
clusa  del  vice  ministro  dello  Svi-
luppo Economico Carlo Calenda in
Mozambico (lo stesso Calenda, su
mandato di Renzi, ha svolto, l’anno
scorso,  un ruolo nella pacificazione
interna del Paese) e Congo. La mis-
sione, si legge in un comunicato, e'
parte della strategia che da diversi an-
ni il Governo italiano sta portando
avanti per rafforzare il dialogo con le
autorita' mozambicane, anche a so-
stegno delle nostre imprese: in par-
ticolare, dal 2013, si sono svolte ben
5 missioni imprenditoriali ed e' sta-
to aperto il nuovo ufficio Ice a Ma-
puto. Il prossimo passo sarà l'inau-
gurazione, sempre nella capitale, del-
lo Spazio Italia: si tratta di uno show-
room a servizio delle aziende italia-
ne, una vetrina per far conoscere al
paese africano l'imprenditoria italia-
na.

MOZAMBICO
Alla missione africana ha parteci-

pato anche  il gruppo assicurativo
Sace: che ha allo studio nuove ope-
razioni a sostegno di export e inve-
stimenti per un valore totale  di 1 mi-
liardo di  euro  in   vari settori:  dal-
l’oil  &  gas  alle  costruzioni, dal-
l’agroindustria alle altre tecnologie
industriali. 

Quella del Mozambico, in parti-
colare, è un ’economia in  crescita co-
stante - a  tassi  superiori  al  7 per
cento annuo negli  ultimi  quattro
anni – capace  di  offrire importanti
opportunità  sia  per  le  grandi im-
prese  che  per  le  Pmi  italiane  gra-
zie  a  nuovi  ingenti  investimenti va-
rati dal governo locale  in  progetti  in-
frastrutturali (energetici ed edili) e
minerario - estrattivi. Secondo  le
previsioni  di  Sace nei prossimi quat-
tro anni l’export italiano in Mozam-

bico riuscirà a mettere a segno una
crescita del 5 per cento medio annuo,
trainata prevalentemente dalla mec-
canica strumentale nei suoi diversi
comparti. Prospettive  positive  pro-
vengono  in  particolare  dalle  recenti
scoperte  di  giacimenti  di  gas na-
turale  al  largo  delle  coste  nazio-
nali:  riserve  di  gas  per  100  trilio-
ni  di  metri  cubi  con investimenti
attesi  per  oltre  50  miliardi  di  dol-
lari, pari  a  tre  volte  il Pil del  Pae-
se,  che  potrebbe accreditarsi come
nuovo hub australe del gas. 

CONGO
A differenza del Mozambico il

Congo  è tuttora un Paese cinsidera-
to a rischio, ma capace secondo Sa-
ce di offrire in prospettiva buone op-
portunità in una gamma differen-
ziata di settori.  Secondo le stime del
gruppo assicurativo, l’export italia-
no verso la Repubblica del Congo
potrebbe mettere a segno  una  cre-
scita  pari  a  circa  80  milioni  di  eu-
ro  tra  il  2015 - 2017,  se  riuscisse
a  cogliere  a pieno il trend della do-
manda di beni da importare espres-

sa dal Paese. Driver  principale  del-
le  opportunità  per  le  imprese  ita-
liane  è il  piano  di  investimenti
pubblici varato  dal  governo  per
sviluppare  una  rete  di  infrastrut-
ture  di  base,  trasporti  ed  energia.
Vi  è inoltre un buon potenziale per
i settori delle costruzioni e del turi-
smo anche sulla scia degli All - Afri-
ca Games, le olimpiadi africane, ospi-
tati a Brazzaville proprio in questi
giorni. Iniziative che rientrano  tut-
te  in  una  strategia  di  maggior  di-
versificazione  dell’economia  con-
golese,  con l’obiettivo  primario  di
ridurne  la  vulnerabilità  rispetto  al-
l’andamento  delle  materie  pri me
e colmare gap socio - economici nel-
la popolazione. A Brazzaville, la de-
legazione ha visitato il “cantiere” di
Kintelé, il più grande progetto im-
mobiliare e urbanistico del Congo,
che coinvolge anche una filiera di
aziende italiane (grandi e Pmi). 

LE PROSPETTIVE
La  missione  governativa,  la quar-

ta in  Africa  sub - sahariana negli  ul-
timi  due  mesi,  conferma l’attratti-
vità  di  questa  Regione  per  le  im-
prese  italiane  e  trova  riscontro  nel-
le  operazioni assicurate  da  Sace  a
sostegno  di export  e  internaziona-
lizzazione,  in  crescita  del  63 per cen-
to  nel primo semestre 2015. Per  co-
gliere  questo  potenziale, Sace  ha  av-
viato  il  programma  Frontier  Mar-
kets,  dedicato soprattutto alle Pmi:
oltre ad offrire l’assistenza degli uffi-
ci Sace di Johannesburg e N airobi,
mette  a  disposizione  delle  imprese
linee  di  credito  garantite  a  soste-
gno  di  operazioni  con controparti
locali;  servizi  di  advisory,  per  va-
lutare  i  settori  merceologici  a  mag-
gior  potenziale,  i profili  di  rischio
sottostanti  (di  credito,  politici,  no
rmativi,  ambientali)  e  le  soluzioni
finanziario - assicurative  a  supporto
delle  singole  transazioni  commer-
ciali  e  d’investimento;  seminari  e
incontri di business matching e ap-
profondimento sul territorio. •••
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Italia in Mozambico e Congo 
Sace: Qui i mercati del futuro

SOLTANTO NELL'ULTIMO ANNO
sono stati oltre 330 mila gli stra-
nieri che si sono trasferiti in
Gran Bretagna, 94 mila in più
rispetto al periodo precedente.
Sono ormai oltre 8 milioni i
cittadini britannici nato al-
l’estero. E ora il governo di Da-
vid Cameron sta studiando  la
possibilità di introdurre
nell’”Immigration Bill” misu-
re volte a scoraggiare il fenomeno. Scettici, soprattutto
per il timore di ricadute economiche, gli industriali.

Il Console Onorario in Campania del Regno Uni-
to di Gran Bretagna e Irlanda del Nord, Pierfrance-
sco Valentini di Castromedrano, spiega che “nel ter-
ritorio italiano e in particolare in quello campano
operano gli uffici del UK Trade & Investment nelle
persone di Ines Montella e Vanessa Lista la cui mis-
sion principale consiste nel favorire lo sviluppo delle
relazioni commerciali e l’interscambio tra imprese
britanniche e imprese italiane, valutando di volta in
volta le opportunità esistenti per i rispettivi compar-
ti di appartenenza”. Se saranno introdotte nuove mi-
sure nell’ambito dell’Immigration Bill - sottolinea Va-
lentini di Castromediano -  esse punteranno esclusi-
vamente a ottenere il rispetto delle regole attualmen-
te vigenti. “Quando si affronta il problema dell’im-
migrazione il discorso si complica - continua il con-
sole - , perché da una parte esiste una grande mole
umana che si muove verso il Regno Unito, dall’altra
esistono tutte le agevolazioni previste dal welfare bri-
tannico, che hanno consentito fino a oggi a chiun-
que entri legalmente nel Paese, di ricevere i sussidi an-
cor prima di aver ottenuto un lavoro e contribuito
quindi alla sostenibilità stessa del sistema. E’ per que-
sto che Cameron richiama la necessità di rivedere il
sistema di welfare britannico, per renderlo meno ap-
petibile a chi volesse sfruttarlo indebitamente.”

L’inasprimento dell’Immigration Bill, insomma,
metterà un freno solo agli ingressi illegali, senza tra-
dire la tradizione di accoglienza che il Regno Uni-
to ha sempre avuto nei confronti degli stranieri che
vogliono lavorare nel Paese, come conclude il Con-
sole Pierfrancesco Valentini di Castromediano:
“Tutto deve svolgersi nel rispetto e nell’applicazio-
ne delle regole e dei Trattati Internazionali. Ora il
tema è sicuramente molto sentito, per i fenomeni
di forte migrazione attualmente in atto e perché il
peso sull’economia di aziende che operano in de-
terminati settori e utilizzano lavoratori stranieri è si-
curamente ingente”. •••

A  C U R A  D I  B R U N O  R U S S O

[VITA CONSOLARE]

SAKURAJIMA E VESUVIO: due vulcani,
due città: Kagoshima e Napoli, me-
tropoli unite  da tante cose oltre ai
vulcani... 
I vulcani giapponesi sono croce e
delizia del paesaggio nipponico. Il
Giappone, come l'Italia, è terra sismi-
ca soggetta a continui  terremoti e
maremoti (i famosi Tsunami).  “Ika-
zuchi no ami” sono i sette demoni
dello scintoismo che vivono nel sotto-
suolo. I Giapponesi, come i napoleta-
ni, hanno imparato a convivere con i
terremoti e le eruzioni. Ma la preven-
zione qui è all'ordine del giorno: nelle
scuole, fin dalla più tenera età, gli
allievi imparano come  muoversi, cosa

fare e cosa non fare in caso di calami-
tà naturale. Negli uffici pubblici e
nelle  metropolitane i dipendenti
apprendono come comportarsi  du-
rante un terremoto. Esistono punti di
raccolta organizzati in ogni quartiere
con forniture di viveri di prima neces-
sità coperte eccetera. Ogni giapponese
esegue con  diligenza i compiti previ-
sti. Regolarmente si svolgono ruoli
con esercitazioni degne di un  popolo
organizzatissimo. Anche noi stranieri
negli alberghi  puntualmente parteci-
piamo ad esercitazioni, e questo
accade almeno una  volta al mese.   
Il primo settembre del 1923 alle
11.58 in una splendida  mattina

d'autunno Tokyo fu colpita da una
potente scossa di terremoto. A quel
tempo le strutture erano leggere e di
legno e questo fece in  modo di limi-
tare  i danni ma le fiamme che si
divamparono .scaturite dalla combu-
stione del legno, causarono la distru-
zione di 370.000 abitazioni e le vitti-
me furono circa 60.000 con più di
1000  dispersi.  
Gli abitanti della capitale si rifugiaro-
no nel complesso di Hifukusho,
vecchia base militare, ma molti di
loro furono colpiti da un’onda di
fuoco.  Un monumento all'interno
del complesso ricorda le vittime (tra
le quali 5000 bambini).  

Il 17 gennaio del 1995 è la volta di
Kobe, una cittadina vivace,  dove è
insediata una colonia di torresi, tutti
corollari e perlai. Alle 5.45 del matti-
no, la popolazione di Kobe fu sveglia-
ta da una  tremenda scossa di 7,3
magnitudo della scala Richter. Le
vittime furono 6500. Le immagini dei
roghi emozionarono il mondo intero.
Arriviamo al 2011 con il terribile
terremoto che colpì in un pomeriggio
di marzo  Sendai e Tohoku. L’epicen-
tro  del sisma, di magnitudo 9, in
mare, causò il più' potente maremoto
Tsunami mai misurato in  Giappone
Ad oggi, il numero ufficiale è di
morti è di 15.703  (5.314 feriti e
4.647 i dispersi). 
Con un singolare spirito di  adatta-
mento, di organizzazione e di fatali-
smo il popolo  giapponese vive giorno
per giorno sperando che non ciò' non
avvenga  mai più. •••

Il Giappone e i vulcani: prevenzione e fatalismo 
[CRONACHE D’ORIENTE] A CURA DI ALFONSO VITIELLO 

EXPORT

Londra, troppi stranieri: 
Basta immigrati illegali

[ IMPRESE&MERCATI ]

Pierfrancesco Valentini 
di Castromedrano

Carlo Calenda in moto in Mozambico



BANCA PROMOS investe sulla mo-
da. Con il supporto del fondo di
garanzia del MedioCredito Cen-
trale e la collaborazione dell'advi-
sor Studio Fiordiliso & Associati,
l’istituto di credito guidato da Ugo
Malasomma finanzia le attività di
avvio di Belsire, start-up innova-
tiva che offre il meglio dell'arti-
gianalità Made in Italy negli ac-
cessori di abbigliamento per uo-
mo e donna.
“Il nostro istituto - spiega Mala-
somma - ha fornito il supporto
nella fase di avvio, finanziando i
notevoli investimenti di marke-
ting, comunicazione e soprattut-
to di natura tecnologica". 
Consulente dell’operazione il
commercialista Fabrizio Fiordili-
so, dell'omonimo studio: “Da
parte nostra - spiega - c'è stato il
massimo supporto nell'accompa-
gnare Belsire e Banca Promos in
questa attività, poiché eravamo e
siamo convinti che le idee inno-
vative ed eccellenti di imprenditori
napoletani vadano sostenute in
maniera convinta. 

Solo in questo modo si può, da
un lato, recuperare il gap di que-
sta parte del territorio con il resto
del Paese e dall'altro incoraggiare
in maniera solida quella parte di
imprenditoria giovanile seria e
competitiva”.

La partnership tra Banca Pro-
mos e Belsire ha un’impronta
tutta napoletana, perché sia

l’istituto di credito che l’azienda
hanno solide radici nel capo-
luogo campano. Da questa ter-
ra provengono Diego e Valerio
D’Angelo, i due fratelli im-
prenditori che hanno ideato Bel-
sire con lo scopo di abbinare tra-
dizione e modernità. 

"Grazie ad una continua ricer-
ca sartoriale – spiega Diego D'An-

gelo, direttore creativo della start-
up – propone scarpe, cravatte ed
accessori realizzate da esperti arti-
giani, coniugando tradizione, con-
temporaneità ed uno stile senza
tempo. 

La prima collezione è stata pre-
sentata al prestigioso 88° Pitti Im-
magine Uomo ed il management
è appena rientrato da New York
dove ha partecipato al Market di

New York, evento chiave per l'in-
dustria di settore. La società infatti
ha deciso di rivolgersi fin dal suo
esordio al mercato globale sia at-
traverso il proprio portale di e-
commerce raggiungibile all'indi-
rizzo: www.belsire.com, sia attra-
verso l'apertura di uno show ro-
om a Milano, cuore mondiale del-
la moda, in via Vincenzo Monti,
48". •••
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ORA VIA MEDINA è un de-
serto. L’ultimo a gettare la
spugna è l’atelier Cilento,
un punto fermo dell’alta
moda napoletana fin dal
1780. L’azienda, gestita ora
da Ugo Cilento, si trasferi-
sce dalla sede storica di Pa-
lazzo D’Aquino di Carami-
co alla nuova location di Ri-
viera di Chiaia, a due passi
da Villa Pignatelli. A far
adottare la sofferta decisio-
ne lo stesso motivo che sta
costringendo molti com-
mercianti a chiudere o cam-
biare aria: un canone di af-
fitto troppo alto. Cilento, a
via Medina, ha chiesto al
proprietario dell’immobile
di rinegoziare la cifra pat-
tuita ma non ha ricevuto ri-
sposte positive e così ha la-
sciato l’immobile. 

Come già, prima di lui,
ha fatto Garofalo, altro no-
me noto del commercio na-
poletano. A Riviera di Chia-
ia la famiglia Cilento ha ac-
quistato l’immobile in cui
metterà lo store e, soprat-
tutto, può beneficiare del
fatto che la zona è molto fre-
quentata dai turisti. Quello
degli affitti insostenibili è
però diventato un problema
serio per il commercio lo-
cale. Al Vomero, per questo
motivo, hanno abbandona-
to i locali occupati per anni
Fendi, Don Giovanni e
Sciuscià.  •••

BANCA PROMOS

Fitto troppo alto
Lo store traslocaMalasomma investe sulla moda

E finanzia la start up Belsire 

INVESTIMENTI in caduta libera, for-
tissima instabilità climatica e tante
fitopatie: sono solo alcuni dei pro-
blemi che stanno condizionando
negativamente la campagna del po-
modoro da industria. Tra fine set-
tembre e inizio di ottobre, secon-
do i calcoli di Confagricoltura, si
stima un calo produttivo del 65
per cento, rispetto ai 24 milioni di
quintali raccolti nel 2014. Sono
più ottimistiche le previsioni di An-
nibale Pancrazio, presidente del
Polo distrettuale del pomodoro del
Centro-Sud, che invita tutti gli ope-
ratori coinvolti a fare fronte co-
mune “per non fare il gioco di chi
ha sempre speculato sulla filiera”. 
Come sta operando il distretto del
Sud per far fronte a queste emer-
genze?

Nel 2015 sono stati messi a col-
tura l’11,2% di ettari in più rispet-
to alla scorsa campagna di trasfor-
mazione. Questo, associato alle
maggiori rese agricole, ha compor-
tato, almeno nella prima fase della
campagna, una maggiore quantità
di prodotto consegnato alle indu-
strie di trasformazione. In partico-
lare, l’anomalo ed imprevedibile
andamento climatico che, nel cor-
so dell’intero mese di luglio, ha fat-
to registrare temperature medie
diurne e notturne al di sopra delle
medie stagionali, ha generato un’ac-
celerazione della maturazione del
pomodoro in campagna, associata
ad una migliore resa agricola sulle
quantità programmate e contrat-
tate, in particolare nell’area caser-
tana. Tale situazione ha generato
una forte criticità nella gestione del-
le consegne e dei ritiri. Criticità
amplificata dall’anticipo di matu-
razione delle produzioni foggiane e

molisane, la cui raccolta è storica-
mente programmata in continui-
tà alle produzioni precoci campa-
ne. 
Prevede cali della produzione? 

Per il prosieguo della campagna
le difficoltà legate all’eccesso di cal-
do potrebbero comportare dei ca-
li produttivi, tuttavia la produzio-
ne finale dovrebbe attestarsi, anche
se leggermente, al di sopra di quel-
la del 2014. Il Distretto sta co-
munque monitorando la situazio-
ne degli ettari ancora in campo per
poter convocare un Comitato di
Coordinamento già nel corso del-
la prossima settimana.
Il Distretto del pomodoro rischia
di entrare in crisi alla prima cam-
pagna di raccolta: otto delle prin-
cipali Organizzazioni sono pron-
te ad andare via. Che cosa inten-

de fare per rispondere alle sfide del
mercato?

Il Distretto è nato per dotare la
filiera del pomodoro del centro sud
di un importante strumento per
affrontare i problemi che da sem-
pre caratterizzano il comparto del-
la trasformazione del pomodoro.
Pertanto far saltare il tavolo alle pri-
me difficoltà non è una risposta re-
sponsabile, anzi serve solo a fare il
gioco di chi ha sempre speculato
sulla filiera del pomodoro. Il Di-
stretto è il luogo della risoluzione
dei problemi,  del confronto e del
sostegno reciproco e non della de-
nuncia fine a sé stessa. Sono fidu-
cioso che tutte le fibrillazioni ver-
ranno superate e che si ricomince-
rà a lavorare insieme con maturità:
certamente lo strumento dovrà es-
sere migliorato e avrà bisogno di

correttivi, tuttavia è innegabile l’im-
portanza dello stesso per la gestio-
ne e il rafforzamento della filiera.
Ad agosto ha fatto notizia il caso
del  falso San Marzano venduto a
New York come prodotto doc. In
che modo difendersi da questa ul-
teriore concorrenza sleale?

Sarà necessario puntare su una
forte azione di comunicazione e
valorizzazione delle produzioni di
qualità delle nostre aziende. È fon-
damentale premere su azioni di so-
stegno alle eccellenze delle nostre
produzioni, e in questo il Distret-
to supporterà l’Anicav  nel proces-
so per il riconoscimento del mar-
chio di tutela Igp per il pomodoro
pelato, che in tutto il mondo è ri-
conosciuto come prodotto di qua-
lità e identificativo del made in Ita-
ly, ma che sta di anno in anno per-

dendo quote di mercato.Oggi più
che mai è necessario spingere sulla
promozione di quegli elementi che
sono alla base delle nostre eccel-
lenze: qualità, tradizione, genuini-
tà, forte legame tra prodotto e ter-
ritorio, in una parola tipicità. Ciò
consentirà anche di contrastare, sui
mercati internazionali, il fenome-
no dell’Italian sounding che dan-
neggia i nostri prodotti e ci sottrae
risorse economiche. Per fare ciò è
necessario comunque un accom-
pagnamento da parte del Governo
con politiche di tutela dei nostri
marchi non solo in Italia, ma an-
che e soprattutto all’estero.
Campania capofila delle Regioni
del Distretto nella promozione di
politiche specifiche a sostegno del
settore. Che ne pensa della pro-
posta dell’Anicav che sia la ?

Il Distretto sposa in pieno la
proposta dell’Anicav. La Campania
costituisce il maggiore bacino di
produzione di pomodoro trasfor-
mato, sia per numero di aziende di
trasformazione che per fatturato –
pari a circa 1,5 miliardi di euro, su
un fatturato nazionale di 3 miliar-
di. Pertanto è giusto che la Regio-
ne faccia da capofila nella promo-
zione di politiche specifiche a so-
stegno del settore. Chiediamo di
sostenere e favorire l'azione del Po-
lo Distrettuale spingendo su pro-
grammazione, internazionalizza-
zione e promozione, anche attra-
verso azioni di accompagnamento
ed affiancamento, finanziare inter-
venti infrastrutturali a supporto del
sistema industriale, soprattutto a
valle della filiera, possono rappre-
sentare alcuni importanti elemen-
ti su cui investire con la nuova pro-
grammazione regionale. •••

IL BUSINESS DEL POMODORO IN CAMPANIA

Oro rosso, l’appello del Distretto:
Fronte comune contro gli speculatori

AGROALIMENTARE

CILENTO

Ugo Malasomma, presidente di Banca
Promos. A destra scarpe, cravatte e

fourlard della collezione uomo Belsire
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DI ENZO SENATORE 

IL SISTEMA DELL’ACCOGLIENZA
comporta, in Campania, una spe-
sa di 50 milioni di euro l’anno. Dà
lavoro, per il momento, a cento
strutture fisse e una cinquantina
con contratti temporanei oltre a
generare un indotto di cui fanno
parte 300 imprese del territorio.
Tra occupati a tempo pieno e a
tempo determinato, invece, gli ad-
detti che operano nel campo del-
l’accoglienza sono circa 1800. I
dati sono in continuo aggiorna-
mento e Il Denaro li ricava da una
serie di informazioni acquisite at-
traverso canali ufficiali, aziende
impegnate nel sistema dell’ospi-
talità e assistenza agli immigrati e
associazioni di volontariato. L’ul-
timo report del ministero dell’In-
terno, datato febbraio 2015, rile-
va in Campania una presenza di
4.820 persone in cerca di acco-
glienza: il 7 per cento dei 67mila
immigrati presenti nelle regioni
italiane. Un documento più re-
cente, stilato però non dal mini-
stero ma dalle strutture che si oc-
cupano di ospitare i profughi, ri-
vela che al 31 agosto 2015 sono
presenti in Italia 111.354 immi-
grati: di questi 47.130 sono affi-
dati direttamente allo Stato e
64.224 alle regioni. La Campania
ospita l’8 per cento del totale
(51.300 persone) ed è dietro, co-
me quota, solo alla Sicilia (16 per
cento del totale) e Lombardia (13
per cento). I fondi, invece, pro-
vengono in genere dal Pon Sicu-
rezza che è alimentato da quattro
sorgenti europee: il fondo per l’in-
tegrazione di cittadini di Paesi ter-
zi, il fondo per i rifugiati, il fon-
do per i rimpatri e il fondo per le
frontiere esterne. 

Un’ancora di salvezza
In Campania le imprese che

vogliono ospitare gli immigrati
partecipano ai bandi delle Prefet-

ture. Ogni ufficio si organizza in
autonomia, l’elemento è la base
comune: 35 euro pro capite per
vitto e assistenza a ciascun profu-
go è la base di partenza. I prefet-
ti, poi, scelgono in base all’offer-
ta economicamente più vantag-
giosa.

Una volta ottenuto il via libe-
ra per accogliere gli immigrati,
ogni contratto stipulato nel 2015
ha scadenza al 31 dicembre pros-
simo, si provvede a contattare le
aziende che forniscono servizi. In
Campania lavorano liberi profes-
sionisti, nello specifico i media-
tori culturali che chiedono com-
pensi compresi tra 1.000 e 1.500
euro al mese, e imprese. 

Nell’indotto del sistema regio-
nale dell’accoglienza lavorano at-
tività di catering (costo medio 300
euro al mese per immigrato), alle
quali le Prefetture chiedono di
confezionare pasti in linea con le
abitudini alimentari dei Paesi di
provenienza degli ospiti, assisten-
za amministrativa per le pratiche
di richiesta asilo, trasporto, puli-
zia dei locali, fornitura di bian-
cheria e abbigliamento, fornitura
di prodotti per l’igiene personale,
lavaggio e stiraggio della bianche-
ria. I bandi prevedono anche una
pocket money, 2 euro e 50 cente-
simi al giorno assegnati a ciascun
immigrato per consentirgli di
provvedere ad un minimo di esi-
genze personali, e una tessera te-
lefonica del valore di 15 euro al lo-
ro arrivo presso il centro di acco-
glienza. 

Alla struttura, secondo quanto
risulta al Denaro dalle informa-
zioni reperite in Campania, ogni
persona ospitata costa non meno
di 800 euro al mese. Sul territorio
regionale, peraltro, dal 2013 è in
vigore una convenzione tra Fede-
ralberghi e protezione civile che
consente alle strutture ricettive di
mettere a disposizione i propri lo-
cali per l’accoglienza. Il docu-

mento, concepito all’epoca delle
emigrazioni di massa da Libia e
Tunisia, è stato esteso all’emer-
genza attuale. I parametri, in que-
sto caso, sono differenti e preve-
dono un compenso pro capite
compreso tra 36 e 40 euro al gior-
no per singolo ospite. L’alberga-
tore, però deve provvedere anche
all’assistenza culturale e ammini-
strativa e dimostrare di essere at-
trezzato in questo ambito. Per il
momento, ma una mappa preci-
sa ancora non è stata stilata dalle
Prefetture, sono circa 50 gli hotel
e affittacamere che hanno sotto-
scritto contratti con lo Stato. In
periodo di difficoltà economica
come quello attuale l’accoglienza
più che una speculazione sta di-
ventando un’opportunità per mol-
te imprese.

Mappa in itinere
Il quadro delle imprese, so-

prattutto cooperative, del terzo
settore impegnate nel sistema del-
l’accoglienza si va delineando col
trascorrere delle settimane. A Na-

poli il bando della Prefettura è sca-
duto il 2 luglio scorso e ancora
non è stata disposta l’assegnazio-
ne. Caserta ha interdetto l’ospita-
lità per i Comuni di Castel Vol-
turno, Cellole, Formicola, Mon-
dragone, San Nicola La Strada e
Sessa Aurunca, tutti già saturi. 

I bandi fin qui espletati, tutti
per singoli lotti del valore di 1,3
milioni di euro ciascuno, hanno
visto assegnare i servizi di acco-
glienza a due società di Cassino
(Frosinone), Ginestra e La Casa di
Tom, un istituto scolastico, il San-
ta Croce di Castellammare di Sta-
bia (Napoli), e altre aziende tutte
campane: Un’ala di riserva, Gama
e Family e New Family in con-
sorzio tra loro. Queste ultime due
hanno vinto anche un bando del-
la Prefettura di Avellino e si sono
messe in luce per aver organizza-
to diversi eventi legati all’acco-
glienza e alla promozione del ter-
ritorio, come le visite alla Reggia
di Caserta. In Irpinia hanno otte-
nuto l’appalto anche la coop Ino-
pera di Roma, l’agriturismo Pe-

trilli, l’hotel Europa e la coopera-
tiva Desy di Castel San Giorgio
(Salerno). Questa è un’azienda
strutturata da anni per fare busi-
ness attraverso le iniziative di in-
clusione. Gestisce diversoi pro-
getti e alcune strutture ricettive:
l’ostello “Sir John House”, l’al-
loggio “Il vecchio binario”, la
country house “Baronia” e i bed
and breakfast “Binario 95” e “La
Cantina del Sapere”. 

Desy è presente anche nel me-
ga appalto da 18 milioni della Pre-
fettura di Salerno insieme a Il Sen-
tiero, un’ati tra cooperative, Leo-
ne srl e Multiservice. Di recente
si sta attrezzando per l’ospitalità
anche il Sannio. Le aziende che
fin qui hanno ottenuto l’appalto
dalla locale Prefettura sono la co-
op Anvilu e Global Service, il
consorzio Maleventum e la Iris. 

Altri bandi sono in corso di
preparazione e pare che quest’an-
no in Campania il costo com-
plessivo dei servizi e dell’ospitali-
tà possa superare i 60 milioni di
euro. •••

TERZO SETTORE

Campania, 50 milioni per l’accoglienza
Al lavoro 300 imprese e 1.800 addetti

TUTTI I NUMERI A CONFRONTO

AD OGNI REGIONE LA SUA QUOTA

L’OSPITALITÀ IN CIFRE

I M P R E S E & M E R C A T I

Tabella e grafico si riferiscono all’ultimo aggiornamento del ministero dell’Interno, datato febbraio 2015
In alto la distribuzione territoriale, qui sopra le percentuali di presenza per singolo territorio 

Nella mappa il numero di alloggi fissi per singolo territorio
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I M P R E S E & M E R C A T I

I PRIMI PASSEGGERI ad usufruirne
decollano dallo scalo di Capodi-
chino verso Dublino alle 12.25 del
2 settembre. Napoli diventa così,
dopo Roma-Fiumicino, il secondo
aeroporto italiano dotato di eGa-
tes, una tecnologia che permette a
chi ha passaporto elettronico tra i
cittadini maggiorenni dell’Unione
Europea, della Svizzera o di Paesi
dello Spazio economico europeo,
di passare attraverso un varco au-
tomatizzato, con ridotti tempi di
attesa e realizzazione del controllo
passaporti. 

Una attività coordinata dal mi-
nistero degli Interni d’intesa con la
società di gestione di Capodichino,
la Gesac, che ha investito 800mi-
la euro nel progetto. A Milano-
Malpensa eGates è ancora in fase
di sperimentazione, poi sarà im-
plementato a Venezia, Milano-Li-
nate e Orio al Serio (Bergamo),
città in cui devono ancora essere
bandite le gare specifiche. Anche se
Napoli, come spiega il direttore

Enac per la Campania Gennaro
Bronzone, “non ha problemi gra-
vi di sicurezza nell'aeroporto”, la
crescita a Capodichino del traffico
di passeggeri a 6 milioni, di cui 30
per cento da Paesi esteri (il 20 per
cento dei quali extraSchengen),
suggerisce alla società di gestione
(che tra 2014 e 2015 ha già inve-
stito 3 milioni di euro in tecnolo-
gia e fino al 2020 investirà altri 6
milioni secondo quanto fa sapere
il direttore Infrastrutture, Ales-
sandro Fidato) e Polaria di punta-
re a velocizzare le procedure pur
mantenendo alto il livello di sicu-
rezza. 

Così sono stati realizzati 4 var-
chi per il controllo automatico di
frontiera nell’area partenze, cui si
aggiungeranno altri 4 in quella ar-
rivi prima della fine dell’anno. 

Il passaporto elettronico viene
letto da sensori, mentre altri prov-
vedono al controllo biometrico del
volto e tutto è confrontato con le
banche dati delle forze dell’ordi-

ne, identificando con sicurezza il
passeggero e certificando l’auten-
ticità del suo documento in 20-25
secondi, la metà del tempo del
controllo manuale con l’impiego
solo di un addetto ogni 4 varchi. 

“La tecnologia aiuta anche a ov-
viare a carenza di personale - dice
il prefetto Giovanni Pinto, del-
l’amministrazione centrale immi-
grazione e polizia di frontiera del
Viminale - ma necessita di con-
trollo sulle performances e i siste-
mi vanno omogenizzati. Negli ae-
roporti con l’innovazione tecnolo-
gica abbiamo già eccellenti risultati
nella prevenzione sul fronte della
sicurezza”. 

Gli scali aeroportuali, aggiun-
ge, “si prestano meno all’aggres-
sione di massicci flussi di migran-
ti”, come è avvenuto a lungo nel
Mediterraneo, o a fenomeni epi-
cali, come quelli che si registrano
nelle frontiere europee via terra in
queste settimane.

Giuseppe Silvestre

IL PRESIDENTE della Regione Campa-
nia, Vincenzo De Luca, nomina Bru-
no Cesario direttore della sede romana
dell’ente di Palazzo Santa Lucia. Un in-
carico a cui sono legate le deleghe ai
rapporti con il Cipe, la Conferenza Sta-
to-Regioni e il parlamento. Nativo
di Portici, 49 anni di età, av-
vocato civilista, Cesario fa
parte della Dc fino al 1992.
Successivamente è mem-
bro di Partito Popolare,
Margherita, Pd, Api e Pdl.
È anche ex deputato.  

ELISABETTA DI MAIO è no-
minata capo dell’istituto com-
prensivo “S. Agata 2” di
Sant’Agata dei Goti (Be-
nevento). Sempre nel San-
nio le altre nomine riguardano i diri-
genti scolastici Pasqualina Luciano, che
va all’istituto comprensivo di Fogliani-
se-Tocco Caudio, Giovanni Marro
chiamato a dirigere il “Vanvitelli” di
Airola, Amelia Manganaro che va al-
l’istituto di Dugenta e Marlene Visca-
riello che diventa capo dell’istituto
comprensivo di Ponte.

NELLO DI NARDO, segretario regiona-
le di Italia dei Valori, assume la guida
del partito anche a Napoli e provincia.
Per svolgere il compito nomina come
suo stretto collaboratore e responsabi-

le dell’organizzazione di Idv nel
capoluogo il consigliere re-
gionale e ex assessore co-
munale Franco Moxeda-
no. 

MARCELLO LALA è è nomi-
nato consulente internazio-

nale per la lotta alla corruzio-
ne e il ripristino della legalità

della Repubblica Srspka,
cuscinetto tra Bosnia Her-
zegovina e la Repubblica

di Serbia, creata nel 1995 in base agli
accordi di Dayton, dopo la guerra in Ju-
goslavia. Napoletano, 42 anni, laurea-
to sia in legge che in scienze della co-
municazione, Lala, oltre ad esercitare la
professione di avvocato, è anche gior-
nalista pubblicista e consulente di Con-
findustria Serbia.

ILARIA PERRELLI, giornalista, è nomi-
nata portavoce del presidente del con-
siglio regionale della Campania, Rosa
D’Amelio. La Perrelli ha già ricoperto
l’incarico di portavoce del gruppo del
Pd in seno al parlamentino.

SALVATORE PIGNATARO, giornalista, è
nominato direttore editoriale del-
l’emittente radiofonica interregionale
“Latte e Miele”, che copre le regioni di
Basilicata e Campania. 

FABIO POMPEI è nominato nuovo am-
ministratore delegato di Deloitte &
Touche, la società di revisione e orga-
nizzazione contabile appartenente al
network di Deloitte in Italia. Pompei si
occuperà di elaborare le strategie del
futuro della revisione in Deloitte, con
focus sulla qualità, “audit innovation”
e talenti. 

ANDREA PRETE è il nuovo presidente
della Camera di Commercio di Saler-
no. L’elezione, per acclamazione, av-
viene il 2 settembre scorso presso la se-
de dell’ente. Prete è ingegnere e pro-
prietario della Imc, un’azienda che pro-
duce cavi per trasmissione dati e tv sa-
tellitari). È stato presidente di Confin-
dustria Salerno e vice presidente di
Confindustria Campania. Al vertice
della Camera di Commercio di Saler-
no succede a Guido Arzano, che si è di-

messo il 17 luglio scorso dopo la man-
cata approvazione del bilancio. 

MARCO RICCIO è il nuovo segretario
regionale della Campania del Psi. È sta-
to eletto dal direttorio regionale e sarà
affiancato da Carmine Capuano nel
ruolo di vicesegretario. Riccio succede
ad Antonello Scuderi che si è dimesso
nelle settimane scorse.

GIUSEPPE SANTALUCIA, presidente del
gruppo Giovani di Ance-Aies Salerno,
è eletto all’unanimità vice presidente
regionale del gruppo Giovani dell’as-
sociazione che riunisce i costruttori edi-
li. Il presidente è Angela Verde. 

MICHELE SCHIANO DI VISCONTI è il
nuovo vicecapogruppo di Forza Italia in
Consiglio regionale della Campania.
L’investitura arriva il primo settembre
2105 al termine della riunione dei con-
siglieri azzurri. Schiano, ex presidente
della commissione Sanità, sarà vice di
Armando Cesaro eletto capogruppo al-
l’unanimità.

CARLO VARELLI, 35 anni, medico, è
eletto presidente del Club Nautico del-
la Vela, uno dei circoli storici napole-
tani, nato 114 anni fa nel cuore del
Borgo Marinari a Santa Lucia. Velista
di buon livello, lo scorso anno cam-
pione italiano in classe Orc.  •••

Sede della Regione a Roma
Il direttore è Bruno Cesario

[CARRIERE]

Bruno Cesario

Check-in più rapido e sicuro
I segreti del sistema “eGates”

GESAC

APREAMARE, SOCIETÀ SORRENTINA con 160 anni di sto-
ria nell’ambito della cantieristica da diporto, conclu-
de un accordo con l’azienda Cose Belle d’Italia per
l’utilizzo dei marchi Apreamare e Maestro. L’opera-
zione è condotta dal gruppo campano, al cui vertice
c’è l’amministratore delegato Cataldo Aprea, attra-
verso la controllata Imbarcazioni d’Italia. Cose Belle
d’Italia, gruppo che acquista e preserva aziende e real-
tà italiane rappresentanti l’eccellenza e la storia del
Made in Italy, amplia, rafforza e consolida la propria
presenza nel settore del diportismo costituendo il pri-

mo polo della nautica a capitale interamente italiano.
Nel progetto, che si fonda sulla qualità artigianale del-
le manifatture sorrentine, specializzate nella costruzione
di gozzi, Cose Belle d’Italia (fondata e amministrata
dall’imprenditore Stefano Vegni) entra attaverso il
marchio Vismara, di proprietà della Vismara Marine
che dal mese di luglio del 2014 è parte del gruppo ap-
pena entrato in affari con Apreamare. “Ora siamo
pronti per conquistare nuovi mercati e rilanciare il
nostro brand”, dichiara Aprea.  

G.S.

Trasferiti due marchi a Cose Belle d’Italia
APREAMARE

IL GRUPPO CROCIERISTICO campano Msc sigla un
contratto con il tour operator cino-tedesco Caissa
Touristic Group (sede ad Amburgo in Germania)
per consentire l’approdo della “Msc Lirica” nel por-
to di Shanghai. La società della famiglia Aponte
apre così al mercato asiatico e lo fa con il conforto
dei numeri, visto che nel 2014 ha imbarcato sulle
proprie navi da crociera 100 milioni di passeggeri
cinesi. L’arrivo a Shangai, nuovo homeport di “Msc
Lirica”, è previsto per il primo maggio 2016, dopo
un “grand voyage” di sessanta giorni da Rio de Ja-
neiro, passando per Barcellona, Marsiglia, Genova
e Dubai.

ALCOTT. Palazzo Saluzzo Paesana, il più grande dei
siti nobiliari di Torino, ospita il nuovo punto ven-
dita di Alcott. Il brand del gruppo Capri inaugura
lo store di via Garibaldi 32/E sabato 5 settembre al-
le ore 15. 

MADE IN ITALY. La holding di proprietà dell’im-
prenditore napoletano Luigi De Falco perfezione
l’acquisto di 9 ettari di piantagioni di canna da zuc-
chero nl Nord Est del Brasile, a pochi chilometri da
Recife. La Made in Italy è proprietaria dei marchi
Newsfood.com, MotorSponsor e FashionBiz ed
opera sia nel campo agroalimentare che in quelli del
fashion e dei motori. 

MINOAN LINES. La compagnia greca di proprietà del
gruppo napoletano Grimaldi Lines rende noti i da-
ti del primo semestre 2015. L’utile netto raggiunge
quota 5,8 milioni di euro facendo registrare un con-
siderevole balzo in avanti rispetto ai primi sei mesi
del 2014, chiusi con una perdita di 4,5 milioni. I
ricavi arrivano invece a quota 78,7 milioni di euro
e aumentano dell’8,1 per cento. Ebitda in forte asce-
sa (più 274 per cento per una cifra di 22,3 milioni
di euro). Tra gennaio e giugno di quest’anno il tra-
sportato Minoan cala leggermente, scendendo a
148mila pesseggeri movimentati (erano 155mila
nella prima metà del 2014). Invariato il numero di
auto, 33mila, e un migliaio in più le unità di cari-
co movimentate, pari a 41mila.  •••

[IN PILLOLE]

Msc sposa Caissa Group
e si riposiziona in Cina



IL 10 SETTEMBRE prossimo la compa-
gnia di trasporto marittimo Maersk
riapre la base di Napoli. Il piano pre-
vede l’apertura di un ufficio in via Duo-
mo, dove di fatto viene insediata la
struttura commerciale di Maersk Italia,
e investimenti a medio e lungo termi-
ne sul porto del capoluogo campano. 

A chi si chiede come mai i danesi, la
principale compagnia del mondo per
volumi di container movimentati, de-
cidano di rafforzare la loro presenza a
Napoli proprio nel momento di mag-
giore difficoltà dello scalo partenopeo
la proprietà risponde così: “Vogliamo
accrescere la nostra presenza nel Sud
Italia, aumentare i servizi e scommet-
tere su un mercato che riteniamo ab-
bia considerevoli margini di crescita”.
L’inaugurazione della sede è in pro-
gramma per il prossimo 10 di settem-
bre presso l’hotel Excelsior di Napoli,
alla presenza del nuovo ceo della com-
pagnia Diego Perdones, chiamato in
sostituzione di Orazio Stella. 

Ma cosa si nasconde davvero dietro
questo interesse di Maersk per Napo-

li? I bene informati sostengono che la
società danese sia impegnata da tempo
in un serrato confronto a distanza con
il consorzio cinese Cosco, che proprio
a Napoli sta attraversando delle diffi-
coltà causate da un rapporto non pro-
prio idilliaco con l’Autorità Portuale.
Senza dimenticare che i cinesi sono tra
i proprietari di Conateco, il gruppo

terminalista al centro di uno scontro
con l’Authority per via di canoni di
concessione non pagati. 

Maersk, che con Msc (l’altra pro-
prietaria di Conateco, ndr) condivide
un’alleanza per la spartizione del mer-
cato dei container, prova a inserirsi tra
i litiganti e a mettere radici in un por-
to, quello di Napoli, che a giudizio dei
suoi analisti ha ampi margini di svi-
luppo. 

Soprattutto quando le autorità
avranno sistemato i fondali, adeguan-
doli alle dimensioni delle super navi di
ultima generazione. 

Maersk e Cosco si sono già incro-
ciate nell’affare del Pireo, il porto che
la Grecia sta svendendo per realizzare
liquidità da disperdere nel mare ma-
gnum dei debiti di Stato. Lì i cinesi so-
no arrivati per primi anche se la parti-
ta non è ancora conclusa. Ora il con-
fronto si sposta a Napoli, un altro im-
portante Hub del Mediterraneo su cui
i grandi colossi cominciano a mettere
gli occhi sul serio.

E.S.
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ALL’INIZIO della prossima settimana Co-
nateco presenta il proprio piano indu-
striale all’Autorità Portuale di Napoli. È
quanto si è deciso a Roma, il 3 settem-
bre scorsp, durante l’incontro tra i ver-
tici dell’azienda e il ministero dei Tra-
sporti. Entro il 30 settembre la società
terminalista del porto di Napoli deve
presentare anche le fideiussioni neces-
sarie a garantire il pagamento del debi-
to nei confronti dell’Authority, che am-
mont a 5,8 milioni di euro. Secondo i
sindacati, però, Conateco ha debiti an-
che nei confronti di Fisco (11,2 milio-
ni), Inps (7,2 milioni) fornitori (11,9
milioni) e banche (10,7 milioni). 

ANTICHE TERME DI STABIA. Battenti
chiusi anche in via Amendola, sede del-
le Antiche Terme di Castellammare di
Stabia (Napoli). La struttura è chiusa a
causa dell’assenza di un medico che ve-
rifichi la salubrità delle acque minerali
in mescita e per l’assenza di una società
di vigilanza, causa scadenza del con-
tratto. In apprensione i dipendenti che
temono di perdere il lavoro o di veder-
si bloccare gli stipendi.

CARTIERA PARTENOPEA. La magistratu-
ra indaga e, nel frattempo, 100 persone
perdono il posto di lavoro. È l’epilogo
della vicenda che vede coinvolte, indi-
rettamente, le aziende Cartiera Parte-
nopea e Ecocart. Entrambe sono finite,

qualche mese fa, in un’inchiesta della
Dda sul clan camorristico Contini. Una
circostanza che ha indotto la Prefettura
di Napoli a revocare le certificazioni an-
timafia. Il primo settembre scorso gli
operai si sono riuniti proprio presso la
sede dell’ufficio territoriale del Governo
per chiedere conto della vicenda e sapere
se e quando potranno tornare al lavoro.  

ELITAL. Il 10 settembre prossimo rap-
presentanti dei lavoratori e proprietà si
incontrano presso la sede dell’Unione
Industriali di Avellino per trovare un
accordo in grado di garantire stabilità al-
l’azienda. I dipendenti, però, nel corso
di un incontro organizzato il 31 agosto
scorso presso la sede del Pd di Avellino,
presenti 70 dei 100 operai di Elital, chie-
dono che il proprietario Massimo Pu-
gliese passi la mano. 

EPM. Nove dipendenti della società che
ha un appalto per la fornitura di servi-
zi socio-sanitari all’ospedale Santa Ma-
ria delle Grazie di Pozzuoli (Napoli) non
hanno più un lavoro. L’azienda ospeda-
liera, infatti, ha deciso di non rinnova-

re il contratto. Tutti i lavoratori della
Epm, compresi quelli che si occupano
di pulizie, hanno protestato contro que-
sta decisione recandosi presso la sede
dell’Asl Napoli 2 Nord il 31 agosto scor-
so. Senza però ottenere risposte. 

FCA. Una temporane contrazione del
mercato costringe la Fiat Chrysler Au-
tomobiles a decretare due giorni di cas-
sa integrazione per i dipendenti dello
stabilimento di Pomigliano d’Arco (Na-
poli). I giorni individuati dall’azienda
sono il 27 e 28 settembre prossimi. “No-
nostante i volumi di lavoro siano mi-
gliori rispetto al 2014 - dichiara la pro-
prietà - il mercato italiano, cui si rivol-
ge la produzione di Pomigliano incen-
trata quasi esclusivamente sul modello
Panda, è ancora al di sotto della media
europea”. A Pomigliano ci sono già 1800
operai in regime di contratto di solida-
rietà.

MISERICORDIA. La società che gestisce
il servizio di “118” a Benevento e pro-
vincia trova in extremis l’accordo con i
dipendenti e ritira così gli 11 licenzia-

menti già avviati. I lavoratori, stando a
quanto dispone l’intesa siglata il primo
settembre scorso, riceveranno in un’uni-
ca soluzione tutti gli stipendi arretrati del
2015 e vedranno spalmato sulle annua-
lità 2015 e 2016 il 60 per cento degli ar-
retrati del 2014. Da verificare successi-
vamente il pagamento del restante 40
per cento. 

SAMTE. L’amministratore unico della so-
cietà che si occupa dello smaltimento dei
rifiuti nel Sannio, Nicolino Cardone,
chiede chiarimenti alla Regione in me-
rito alla prosecuzione dell’attività delle
società provinciali oltre dicembre pros-
simo. Nell’attesa la Samte scongiura il ri-
dimensionamento dell’organico grazie
all’aumento dei volumi di lavoro, con
conferimenti di rifiuti in arrivo dalla
Calabria. 

TFA. Comincia con il piede sbagliato
l’avventura della newco italo-indiana
che ha rilevato le attività di Firema. Un
report del massimo dirigente di Tfa,
Giovanni De Felice, evidenzia l’impos-
sibilità di procedere al riassorbimento
immediato di 80 dipendenti della ormai
ex Firema. Colpa di una produttività ri-
dotta a causa delle difficoltà di approv-
vigionamento di materie prime. Un pro-
blema che nasce dalla fase di transizio-
ne tra gestione commissariale e Tfa e
che sarà risolto in tempi brevi.  •••

Conateco, accordo a metà
Lunedì il piano industriale

[IL TACCUINO DELLA CRISI ]

Il ritorno del colosso danese
Napoli hub del Mediterraneo

MAERSK

SARANNO OSPITI della De Matteis
Agroalimentare, proprietaria del mar-
chio Grano Armando, i vincitori del-
la quarta edizione del concorso indet-
to per promuovere la pasta del gruppo
irpino. Dal 16 al 20 settembre prossi-
mo i fortunati (Elena da Terni, Patri-
zia da Guidonia e Rocco da Salerno) ef-
fettueranno un tour enogastronomico
nell’avellinese.  vincitori avranno l’op-
portunità di visitare la sede del pastifi-

cio De Matteis di Flumeri (Avellino)
dove si produce pasta Grano Armando,
di ammirare le bellezze naturalistiche di
Rocca San Felice, scoprire il patrimo-
nio storico-artistico e culturale di Ca-
litri, “la Positano d’Irpinia” e di S. An-
gelo dei Lombardi, con la visita ad al-
cuni tra i più significativi complessi re-
ligiosi. Il viaggio si concluderà infine
con la sosta a Nusco, con le sue spet-
tacolari vedute panoramiche, la visita

al campus enogastronomico Cena Cu-
linary School ed un originale corso di
cucina curato direttamente dallo chef
Antonio Pisaniello. Il concorso Grano
Armando ha registrato quest’anno un
incremento delle iscrizioni pari al 60
per cento rispetto al 2014. Tra i formati
di pasta più acquistati, la Chitarra, ve-
ra punta di diamante dell’assortimen-
to Grano Armando, seguita dalla Trec-
cia e dal Fusillo.  •••

Irpinia, un contest per promuovere la pasta
DE MATTEIS AGROALIMENTARE

Un container dell’azienda nordeuropea

ARTI GRAFICHE BOCCIA si presenta a Ex-
po 2015 e punta al consolidamento in Eu-
ropa e negli Emirati Arabi e al mercato del-
l’agrolimentare. L’azienda, che negli ultimi
sei anni ha investito più di 54 milioni in
macchinari e tecnologie, è uno dei princi-
pali player del settore anche per la realizza-
zione di stampati per l’agroalimentare. La
società del presidente del comitato Credi-
to e Finanza di Confindustria, Vincenzo
Boccia, e past president delle Pmi di Con-
findustria, da Salerno produce e distribui-
sce periodici e stampati in tutta Europa,
nel Medio Oriente e negli Emirati Arabi.
Arti Grafiche Boccia è tra le aziende sele-
zionate da Intesa Sanpaolo per la parteci-
pazione a Expo 2015 all'interno dello spa-
zio espositivo The Waterstone. Da defini-
re la data della presentazione. Il 7 settem-
bre lo spazio espositivo di Intesa ospita Li-
qurizia Amarelli, un’azienda conosciuta in
tutto il mondo con una storia che affonda
le radici nel 1731.  

REGIONE CAMPANIA. Palazzo Santa Lucia
protagonista ad Expo 2015 con “Qr Co-
de Campania”, progetto rivolto alle im-
prese agroalimentari che puntano ad otte-
nere la certificazione e la tracciabilità dei
propri prodotti a garanzia di qualità e si-
curezza. 

TURISMO. La Borsa Mediterranea del tu-
rismo archeologico ospite all’Expo di Mi-
lano per la giornata nazionale del Bahrain.
Nell’occasione l’Ideatore e direttore Ugo Pi-
carelli, annuncia, alla presenza dei nume-
rosi delegati esteri e di Mounir Bouche-
naki, consigliere speciale del direttore ge-
nerale Unesco, l’intitolazione dell’Interna-
tional Archaeological Discovery Award a
Khaled al-Asaad, il direttore del sito ar-
cheologico di Palmira che ha pagato con la
vita la difesa del patrimonio culturale. •••

[DIARIO DELL’EXPO]

Boccia e Amarelli:
vetrina con Intesa



DI FRANCESCO AVATI

TRA NODI IRRISOLTI e verten-
ze aperte che autunno sarà? Se
lo chiede il mondo produttivo
campano che si riaffaccia alla
ripresa delle attività, con poche
certezze e tante speranze. 

Il quadro in Campania 
Il punto sulla situazione del-

l’economia campana lo ha fat-
to l’Istat che a inizio mese ha
fornito i dati economici nazio-
nali. Chiari quelli sull’occupa-
zione. In una Italia che vede il
tasso di disoccupazione ridur-
si la Campania arranca: l'indi-
catore varia dal 7,9% delle re-
gioni settentrionali, al 10,7%
del Centro fino al 20,2% del
Mezzogiorno. Come mostrano
i dati regionali la Campania si
trova in una condizione addi-
rittura peggiore col 20,3% di
disoccupazione e 404mila per-
sone in cerca di occupazione
su un totale nazionale di 3 mi-
lioni e 101mila. Detto in pa-
role povere la ripresa, se c'è, in
Campania non si vede. Del re-
sto, i numeri in termini assoluti
parlano di un sostanziale stal-
lo: un anno fa in regione erano
1 milione 565 mila gli occupa-
ti, oggi sono 1 milione 589 mi-
la su una forza lavoro cresciu-
ta nello stesso periodo di 89mi-
la unità (da 1 milione 963mi-
la a 1 milione 992mila). Un
trend che rischia di allargare il
gap esistente tra le diverse aree
del Paese.

I nodi irrisolti
In questo quadro in chiaro-

scuro, il mondo imprendito-
riale campano si ritrova a ri-
partire con nodi irrisolti, quel-
li della burocrazia, dei paga-
menti ritardati, della mancan-
za di infrastrutture, ma anche
con tante vertenze da tempo
sul tavolo della Regione e del-
la politica più in generale. Il ri-
ferimento è ai tanti "casi" di
questa Campania, quello per
esempio del Porto di Napoli,
dove si attende a breve, forse
lunedì, la nomina di un nuo-
vo commissario chiamato a ri-
lanciare l'area. Una situazione
che si trascina ormai da trop-
po tempo per scontri tra Co-
mune, Regione e Governo. Il
calendario autunnale da questo
punto di vista ha già due sca-
denze fissate, entrambe legate
all'attuale commissario, il con-
trammiraglio Antonio Basile.
La prima è il passaggio di con-
segne con il contrammiraglio
Arturo Faraone al comando
della direzione marittima del-
la Campania e della Capitane-
ria di Napoli che si complete-
rà il 27 settembre, la seconda
a fine ottobre la scadenza del
mandato di commissario stra-
ordinario dell'Autorità Por-
tuale di Napoli. Legata a que-
sta situazione c'è anche la que-
stione Conateco, che riguarda
400 lavoratori, con un tavolo
presso la sede dell'Autorità. Un
mistero buffo, quello del Por-
to, proprio come quello di Ba-
gnoli. Qui una scelta pare es-

serci, quella di Salvatore Na-
stasi quale nuovo commissario
di Governo per l'area ufficia-
lizzata dal Premier ma non an-
cora arrivata sul tavolo di Re-
gione e Comune. Nel frattem-
po l'amministrazione comu-
nale va avanti e lo scontro si fa
più duro. Ci sono poi le ver-
tenze aziendali. Ne sono tan-
tissime e citarle tutte sarebbe
quasi impossibile. Soffre il set-
tore tessile, annaspa quello chi-
mico ma è di sicuro il com-
parto metalmeccanico quello
più in difficoltà. Ecco un qua-
dro dei maggiori punti di cri-
ticità.  

Vertenze in via di risoluzione
Quella legata ai quasi 1400

lavoratori della Whirpool è tra
le vicende che sembrano ormai
avviate sui binari giusti. Dopo
il sì all'accordo siglato con i
vertici della multinazionale de-
gli elettrodomestici il 2 luglio
scorso, il piano per le uscite in
mobilità a fini pensionistici va
avanti ed entro settembre si do-
vrebbe avere un quadro più
chiaro della situazione. Nel

frattempo i lavoratori conti-
nuano a essere coperti dagli
ammortizzatori sociali che a
Napoli si traducono in con-
tratti di solidarietà, a Carinaro
in cassa integrazione. Ed entro
fine anno dovrebbe concluder-
si il processo di fusione di In-
desit in Whirpool.

Altra vertenza sbloccata in
extremis prima dell'estate è
quella di Firema, L'azienda a
luglio, un attimo prima del fal-
limento, ha ottenuto il placet
dei sindacati alla cessione alla
cordata composta dall'indiana
Titagarh Wagons (90%) e dal-
la napoletana Adler Plastic
(10%). I fari ora sono puntati
sul riavvio della macchina pro-
duttiva che sconta anche pro-
blemi di pagamenti ritardati da
parte della Regione. E se mol-
ti auspicano il via di Palazzo
Santa Lucia ad un piano di am-
mordernamento del parco tre-
ni, le speranze degli 80 lavora-
tori impiegati a Caserta sono
soprattutto legate a nuove pos-
sibili commesse estere acquisi-
te dal colosso indiano.

E in tema di riorganizzazio-

ni aziendali come non citare il
caso del sito produttivo "Opto
Supply" Ericsson di Marciani-
se passato recentemente come
ramo d'azienda alla Jabil Italia.
Su questa vertenza negli ultimi
mesi si sono tenuti tavoli ro-
mani, consumati scioperi, boc-
ciati accordi. Nonostante l'im-
pegno della Jabil a investire 8
milioni di euro in tre anni nel-
lo stabilimento di Marcianise
rimane ancora un punto inter-
rogativo sul futuro dei 400 la-
voratori attualmente in cassa
integrazione.

Situazione simile è quella
che riguarda l'Industria Italia-
na Autobus nella quale sono
confluite la vecchia Irisbus di
Valle Ufita e la Bredamenari-
nibus di Bologna. A preoccu-
pare in particolare è il futuro
del sito irpino che sta accusan-
do ritardi nella ripresa produt-
tiva, tanto che non più tardi di
qualche giorno fa i sindacati
hanno chiesto un nuovo tavo-
lo di confronto con Governo e
Regione per discutere della
mancata presentazione del pia-
no di rilancio da parte del-

l'azienda a maggioranza cinese.
A Palazzo Santa Lucia inoltre le
organizzazioni di categoria
chiedono bandi che favorisca-
no maggiormente le realtà
campane, visto che l'ultima ga-
ra per la fornitura di 60 auto-
bus è stata vinta da una socie-
tà turca “che in Italia ha solo un
ufficio di rappresentanza”, co-
me sottolinea Giovanni Sgam-
bati segretario della Uilm.

Le vertenze da risolvere 
Ma i riflettori della Regione

saranno in autunno puntati so-
prattutto su quelle vicende che
attendono ancora una svolta
definitiva. Quelle più impor-
tanti riguardano il riassetto di
Finmeccanica. L'obiettivo del-
l'Ad Mauro Moretti è la con-
cretizzazione del piano di “One
Company”, che trasformerà il
gruppo da holding di gestione
di diverse controllate, finora
giuridicamente separate, a so-
cietà unica. Sono interessate al
progetto (oltre alla AgustaWe-
stland) l'Alenia Aermacchi,
che in Campania impiega cir-
ca tremila persone tra gli stabi-
limenti di Pomigliano e Nola e
la Selex Es che ha invece sede
a Giugliano e Bacoli per un to-
tale di circa mille dipendenti.
Per entrambe le realtà è previ-
sta la scissione parziale in favo-
re di Finmeccanica, un'opera-
zione i cui esiti non sono an-
cora ben chiari.

Se non si segnalano al mo-
mento particolari criticità dal
punto di vista occupazionale, il
rischio paventato è che il rias-
setto finisca per penalizzare i
siti produttivi campani. Sulla
Selex Es in particolare sono più
forti le paure in quanto lo sta-
bilimento di Giugliano viene
giudicato a rischio chiusura in
favore del gemello collocato al
Fusaro. Per questo la Regione
è già allertata. Non a caso il go-
vernatore Vincenzo De Luca
nel suo primo discorso al Con-
siglio regionale sulle linee pro-
grammatiche ha invitato Fin-
meccanica a puntare maggior-
mente nella nostra regione.

Legata a questa situazione
c'è anche il futuro di Ansaldo-
Breda per la quale ad ottobre si
attendono novità sul fronte
della cessione da parte di Fin-
meccanica e l'incorporazione
nella giapponese Hitachi. An-
che qui si temono ripercussio-
ni sugli insediamenti campani.

C'è poi tutta una partita che,
se possibile, fa più paura. E'
quella di numerose realtà mi-
nori arrivate a fine mobilità in
deroga senza uno minimo spi-
raglio di luce. Se ne contano
decine in ogni provincia per
una stima totale di lavoratori
che sfiora le duemila unità. Ix-
fin, 3M, Italtel, Morteo, Ca-
blauto, le aziende dell'area tor-
rese stabiese sono solo alcuni
esempi di crisi aziendali meno
visibili ma ugualmente doloro-
se perché avviate a fallimento.
Anche a queste vertenze le isti-
tuzioni dovranno cercare di
porre in qualche modo rime-
dio.  •••
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I dati sull’occupazione

L’autunno che ci aspetta
le principali vertenze in corso

I tavoli aperti
• I nodi irrisolti
Porto di Napoli
Caso Bagnoli
• Vertenze in via di risoluzione
Whirpool
Firema
Jabil
Irisbus

• Vertenze da risolvere
Alenia Aermacchi
Selex Es
AnsaldoBreda
Ixfin
3M 
Italtel
Morteo 
Cablauto



IL COMUNE di Napoli ria-
pre alla partecipazione
dei privati nel rilancio
della città e rispunta
Insula. A far intrave-
dere un spiraglio di lu-
ce per un progetto che
ha animato grandi spe-
ranze ma anche trovato
freni nelle linee pro-
grammatiche dell'am-
ministrazione comuna-
le sono le parole dell'assessore al-
l'Urbanistica Carmine Piscopo. Il
Comune è «pronto a ridiscutere il
progetto», ha assicurato il respon-
sabile dell'Urbanistica di Palazzo
San Giacomo, purché sia inserito
però in un contesto preciso, quello
cioè del bando "Adotta una stra-
da", e a patto che la gestione degli
spazi pubblici resti in capo al Co-
mune.

Cos'è il progetto Insula 
Forse non tutti lo ricorderanno.

Si chiamava "Insula" la proposta
presentata circa tre anni fa - era mar-
zo del 2012 - all'amministrazione
comunale di Napoli dall'imprendi-
tore Alfredo Romeo per la riquali-
ficazione dell'area dell'Antica Do-
gana, quella che si trova a ridosso del
Mercadante, tra piazza Municipio,
l' Immacolatella e via De Gasperi
(dove c'è anche un albergo di pro-
prietà Romeo). 
L'idea era semplice: a fronte di un
investimento di circa sei milioni a
fondo perduto l'imprenditore pro-
poneva la gestione dell'intera area,
intesa come riqualificazione degli
spazi verde, ripavimentazione delle
strade, gestione dell'illuminazione,
controllo degli spazi commerciali
all'aperto e poi soprattutto vigilan-
za e videosorveglianza, per rendere
l'area più sicura per turisti e lavora-
tori.

I tre principi ispiratori
"Insula Borgo Antica

Dogana", questo il no-
me per esteso del pro-
getto, si fondava su tre
nodi essenziali: la ri-
qualificazione, la valo-

rizzazione delle attività,
la gestione unitaria
dell'area, soprattutto
nella fase successiva,
quella in cui occorre

mantenere inalterati gli standard
raggiunti. L'idea non era solo quel-
la di riqualificare l'area ma creare
valore e lavoro. 

Gli elementi innovativi 
Nel progetto erano contenuti al-

cuni elementi considerati innovati-
vi come per esempio il "bilancio
dell'area", ossia il raffronto tra la
ricchezza generata e i costi di pro-
duzione, o come il "bilancio socia-
le", confronto tra le entrate pubbli-
che derivanti da varie forme di pre-
lievo fiscale sui soggetti presenti nel-
l'Insula e le spese pubbliche rica-
denti nella stessa area. Prevedeva
inoltre la costruzione di forme di
partecipazione e corresponsabiliz-
zazione dei soggetti dell'Insula, al
fine di garantire il controllo sulla
spesa pubblica e l'indirizzo sull'uso
delle stesse. 

Collaborazione pubblico-priva-
to Se di insula si parla al passato è
perché da allora, dal marzo 2003, lo
stesso è rimasto lettera morta in Co-
mune. 

Il progetto tre anni fa suscitò
molto interesse nell'ambito del-
l'imprenditoria campana perché
venne considerato modello appli-
cabile ad altre zone di Napoli, ga-
ranzia di riqualificazione della città
e del miglioramento dei servizi, a
tutto vantaggio della collettività. 

Le parole dell'assessore
Se di Insula si torna a parlare og-

gi è perché i recenti scippi immorta-
lati dalle telecamere di via Marina
hanno riproposto sotto i riflettori na-
zionali l'evidente degrado di un'area,
quella del porto, che dovrebbe inve-
ce essere cartolina per tutta la città.
Di qui le accuse dello stesso Romeo
nei confronti del Comune, giudica-
to reo di aver dimenticato il proget-
to in qualche cassetto di Palazzo San
Giacomo e le precisazioni dell'asses-
sore Piscopo: «Il progetto non è sta-
to dimenticato, anzi, lo abbiamo va-
lutato. Ma il Comune, come lo Sta-
to, non può derogare ai propri do-
veri. La gestione dello spazio pub-
blico spetta al pubblico. La proget-
tazione fatta dal privato ci fa piace-
re, come abbiamo dimostrato con la
delibera "Adotta una Strada", ma la
gestione deve restare al Comune, da
regolamento».

Adotta una strada 
Cos'è allora "Adotta una strada”?

Si tratta del progetto messo in cam-
po dall'amministrazione per favori-
re la progettazione partecipata, la ri-
qualificazione, l'affidamento e la cu-
ra di aree urbane di proprietà pub-
blica da parte di cittadini, condomi-
ni, imprese, associazioni che vi ab-
biano interesse, organizzati in Co-
mitati Civici. 

La finalità è sempre quella di ma-
nutenere, conservare e migliorare le
aree pubbliche del Comune attra-
verso la collaborazione con privati ai
quali viene offerta la possibilità di
ottenere agevolazioni fiscali a favore,
non superiore al 50% del valore del-
l'intervento approvato dalla Giun-
ta comunale. Il consiglio comuna-
le ne ha approvato il regolamento al-
l'inizio di settembre. Le prossime
settimane serviranno per capire la
bontà dell'operazione.  •••
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Riqualificazione ex Dogana
Torna in pista il piano Romeo
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SE CAPITA in questi giorni di accedere agli uffici della Giunta
regionale si può respirare un clima di silenzio quasi monasti-
co. Generalmente vi è invece un andirivieni di impiegati e fun-
zionari che solertemente eseguono le disposizioni dei vari di-
rettori generali e dirigenti.

Stesso clima negli ambienti similari di Asl e vari Enti stru-
mentali della Regione. La risposta al perché di tanta assenza di
rumore non è data dalla tranquillità con cui viene svolto il la-
voro. Al contrario, tutto è determinato dall’attesa.

Di cosa? Delle decisioni del novello Imperator: Vincenzo
De Luca da Salerno.

Dirigenti, Super Dirigenti, Presidenti e Commissari di va-
rie Aziende e istituzioni sottoposti alla Regione attendono qua-
le sarà il loro destino quando, si ritiene, tra breve, il nuovo go-
vernatore deciderà. Intanto tutti col fiato sospeso. Ci sarà l’in-
vasione dei salernitani? Riuscirà tal politico o tal’ altro a di-
fendere la posizione di tizio o di sempronio. Occorre prepara-
re gli scatoloni con gli effetti personali per  trasferirsi altrove?

Del resto sembra che anche lo stesso Pd, il suo partito, pa-
re conti nulla nelle decisioni Imperiali.

Interrogativi sempre più pressanti per chi occupa le poltro-
ne dei piani alti dell’Amministrazione regionale.

D’altra parte ad ogni cambio di guardia al Palazzo si teme
la mobilità. A dire il vero l’ex presidente Caldoro non mozzò
molte teste. Anzi, l’apparato burocratico rimase quasi per in-
tero quello che aveva ereditato da Bassolino. 

Ovviamente solo la sua segreteria era composta da tutti so-
cialisti fedeli e si pose sotto tutela-controllo del suo capo di Ga-
binetto.

Forse anche per questo ha perso le elezioni, ma tutto que-
sto è il passato. Ora in tanti sono in attesa di sapere e nell’in-
tervallo si cercano protezioni dall’epurazione.

Ma mentre in Regione si aspetta e spera, è partita la taran-
tella per le elezioni amministrative della prossima primavera che
riguardano anche la città di Napoli.

Il sindaco uscente De Magistris si ricandida ma con quale
coalizione è arduo definire oggi, il centrodestra parte da Gian-
ni Lettieri, sconfitto alle scorse consultazioni, ma non si sa su
quale nome approderà, il partito democratico non sa che pe-
sci pigliare e intanto si allena solo blaterando,  le forze politi-
che di centro sono in pieno subbuglio interno tra coloro che
vogliono allearsi con i Democrat e chi vuole restare con Forza
Italia, i partiti più piccoli attendono.

Ma anche a Napoli dovrà farsi i conti con i Grillini. I 5Stel-
le sono decisi a contare ed avere una forte rappresentanza al
Comune. In definitiva nessuna novità: solite cose, soliti gio-
chi, solito chiacchiericcio. Il teatrino della politica continua le
sue rappresentazioni al di là e al di sopra dei problemi dei cit-
tadini.  •••

Nomine a Santa Lucia
Clima di silenzio e attesa

[IL DITO NELL’OCCHIO]
A CURA DI  P IETRO FUNARO

DOPO IL LANCIO del-
l'App del Comune in
versione beta (realiz-
zata dalla Società
Netinformatica)
scaricabile da Ando-
rid ed Apple Store,
l’amministrazione di
Benamino Palmieri
inaugura un nuovo
servizio di informa-
zione ai cittadini. Il
canale utilizzato è Whatsapp, or-
mai diffusissimo, insieme ai cel-
lulari di ultima generazione. “Più
volte abbiamo avvertito l'esigen-
za di informare, in tempo reale, i
cittadini rispetto alla interruzione
di servizi o alla promozione di
eventi e di attività in genere. Ab-
biamo pensato all'utilizzo di
Whatsapp per la sua diffusione,
facilità di utilizzo e, soprattutto,
perché è praticamente a costo ze-
ro per l'Ente e per l'utenza”, spie-
ga il primo cittadino. 

CAIAZZO. Finanziato il primo dei
tre interventi di efficientamento
energetico e di produzione di

energia da fonti rinnova-
bili a servizio di edifi-
ci comunali candida-
ti dall'amministra-
zione guidata dal
sindaco Tommaso
Sgueglia nell'ambi-

to dell'avviso del mi-
nistero dello Sviluppo

Economico. Ad ot-
tenere per primo il
via libera é il pro-

getto per la realizzazione di un
impianto fotovoltaico da 30 kwp
sulla scuola di Rione Garibaldi. 

CELLOLE. E’ uno dei pochi Co-
muni virtuosi che quest'anno ha
abbassato dell'otto per cento la
tassa sui rifiuti. E' orgoglioso il
sindaco di Cellole, Aldo Izzo, del
risultato raggiunto. "Grazie al suc-
cesso della differenziata quest'an-
no i cittadini hanno avuto modo
di constatare che la bolletta è più
bassa rispetto al passato. Siamo
riusciti a raggiungere il 62 per cen-
to e sono certo che entro la fine
dell'anno riusciremo anche a rag-
giungere il 66”, spiega Izzo. 

GIFFONI VALLE PIANA. Cambia-
no formato, contenuto, simbolo
e i dati della persona affetta da di-
sabilità. Nel Comune in provin-
cia di Salerno, dal prossimo 15
settembre, i tradizionali contras-
segni invalidi di colore arancione
non avranno più alcuna validità e
dovranno essere sostituiti con il
contrassegno di parcheggio per
disabili in formato europeo. Il mo-
dulo per la sostituzione è reperi-
bile sul sito del comune.

MONTECORVINO PUGLIANO. Si
rinnova anche quest’anno l’impe-
gno sociale dell’Associazione
“Amici del Tricolore” presieduta
da Antonio Galdi con l’organiz-
zazione dei corsi di lingua inglese
e di informatica. Le attività volu-
te dal sindaco Domenico Di
Giorgio, dall’assessore alle politi-
che giovanili Crescenzo D’Alessio
e dal presidente della consulta di
Bivio Pratole Mario Manconi, si
svolgeranno  dal mese di ottobre
2015 a gennaio 2016 presso l’Isti-
tuto scolastico “Falcone e Borsel-
lino” di Bivio Pratole.

OLIVETO CITRA. Ha preso il via
giovedì il Premio Sele d’Oro
Mezzogiorno, manifestazione
culturale che da 31 anni parla di
un Sud diverso, un Sud che pren-
de le distanze da pregiudizi e luo-
ghi comuni per dimostrare con-
cretamente quanto si fa di buo-
no, valorizzando i percorsi di svi-
luppo e gli esempi di rinascita.

PALMA CAMPANIA. Il Comune
guidato da Vincenzo Carbone
stanzia 20mila euro per progetti
di inserimento sociale destinati
alle fasce deboli. Il provvedi-
mento è stato inserito all'interno
dell'ultimo bilancio di previsione,
approvato in consiglio comuna-
le. I fondi saranno utilizzati per
lavori tesi a migliorare l'arredo
urbano e la vivibilità cittadina. 

POSITANO. "Il legame tra Posita-
no e la danza è ormai storia, ma
la sfida che vogliamo lanciare è
nuovissima: quella di mettere a si-
stema questo patrimonio imma-
teriale e farne impresa culturale,
tramutandolo in opportunità per

i giovani, formazione, ricchezza
per il territorio”. Ad annunciar-
lo è il sindaco di Positano (Saler-
no), Michele De Lucia, presen-
tando il nuovo progetto integra-
to “Positano Premia la Danza” 

SANTA MARINA. Il Consiglio co-
munale approva il bilancio di pre-
visione 2015. “Abbiamo mante-
nuto un ottimo livello dei servi-
zi di pubblica utilità contendo al
massimo le spese. E senza nessun
aumento dei tributi a carico dei
cittadini, incrementando l’inve-
stimento in opere pubbliche ”,
dice il presidente del Consiglio
Giovanni Fortunato. 

SORRENTO. La giunta comuna-
le approva le linee programmati-
che del mandato politico-ammi-
nistrativo. 
Il documento contiene le azioni
e i progetti da realizzare nel quin-
quennio 2015-2020, dal diritto
alla casa e allo studio e al turismo,
dalla vivibilità alla tutela della ri-
sorsa mare, dalle politiche giova-
nili alla trasparenza, alla riquali-
ficazione di siti archeologici, pae-
saggistici, storici e culturali e del-
le frazioni, dalla sanità alle opere
pubbliche, al rilancio delle attività
produttive.  •••

[DAI COMUNI]

Beniamino Palmieri

Alfredo Romeo

Montemarano 2.0, cittadini informati via whatsapp
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ESAMI diagnostici e radioterapia
anche di notte e sblocco del turn
over sin da subito in Campania.
Ma con l’impegno di lavorare
seriamente alla programmazione
per evitare “crisi” per mancanza
di disponibilità nel Servizio sa-
nitario nazionale. È la proposta
di Silvestro Scotti, presidente
dell’Ordine dei medici di Na-
poli e vicesegretario nazionale
dei medici di famiglia, per su-
perare l’emergenza nella regione,
dove molte strutture private con-
venzionate hanno esaurito il
budget per alcune prestazioni.
Con il risultato che - alla ripre-
sa delle attività di settembre,
quando le richieste crescono -
tutta la domanda confluisce sul
pubblico che non può far ade-
guatamente fronte alle richieste.
E le liste d’attesa si allungano,
con disagi seri per chi si sotto-
pone a radioterapia. 

“In Campania - spiega - so-
no anni che assistiamo alla so-
spensione, da parte del privato
accreditato, di alcune prestazio-
ni prima della fine dell’anno. Un
fenomeno che si verifica sempre
più in anticipo. A riprova di un
mancato rifinanziamento che ha
effetti concreti sulla popolazio-
ne. Quest’anno il problema si è
verificato già ad agosto. E il di-
sagio, con la ripresa delle attivi-
tà in arrivo a settembre, sarà par-
ticolarmente evidente. In questo
periodo, infatti, dopo la ridu-
zione del periodo estivo, c’è il
picco di richieste”. Per Scotti,
“questo è determinato dal fatto
che non c’è una vera concorren-
za pubblico-privato. Nel con-
creto il pubblico viene sempre
meno finanziato e lascia al pri-
vato accreditato quote sempre

più elevate di prestazioni”. Dif-
ficile tamponare nel momento
in cui l’apporto delle strutture
accreditate viene, in qualche mo-
do, a mancare. E al cittadino re-
sta solo la possibilità di attende-
re, oppure rinunciare al Ssn e
pagare di tasca propria. “Per i
campani - continua - non si trat-
ta di una scelta facile, conside-
rando le difficoltà socio-econo-
miche, l’elevata disoccupazione,
il reddito basso. Elementi che,
oltre a rendere difficile la scelta
del privato puro, incidono sulla
salute, tanto che nella Regione si
vive un anno in meno rispetto al-
la media nazionale”. Servono sia
soluzioni immediate, sia strut-
turali. “Consentire, anche tem-
poraneamente, radioterapia e
analisi 24 ore al giorno e lo sbloc-
co del turn over (anche con con-
tratti a tempo) allargherebbe le
possibilità per i pazienti di acce-
dere alle prestazioni nel pubbli-
co - aggiunge Scotti - e del resto,
considerando che si richiede al
territorio l’accesso h24 non ve-
do perché non si dovrebbe chie-
dere la stessa cosa per le terapie
radiologiche e la diagnostica”.
Ma ovviamente “bisognerebbe
anche utilizzare questo periodo
per superare la logica stessa del-
l’emergenza”, precisa, sottoline-
ando che con i mezzi tecnologi-
ci attuali è possibile monitorare
costantemente il tetto di presta-
zioni fornite dal privato accredi-
tato ed evitare che si arrivi allo
stop. “È necessario – conclude -
prevedere e programmare per
realizzare un sistema in grado di
rispondere alle reali esigenze di
salute della popolazione, ridu-
cendo gli sprechi ed evitando di-
sagi ai cittadini”. •••

Terapie anche di notte
per battere l’emergenza

MANCA poco alla nomina del nuovo
commissario per la sanità in
Campania. Una partita politica
delicata e complicata: sul tavolo di
Beatrice Lorenzin, ministro della
Salute, ci sarebbero i nomi di Beppe
Zuccatelli, presidente Agenas, molto
vicino al Pd, già subcommissario in
Campania fino al febbraio 2011
quando, a seguito dei dissidi
scoppiati con l’amministrazione
Caldoro, fu indotto a lasciare
l’incarico, ma oggi sostenuto dal
governatore Vincenzo De Luca; di
Massimo Russo, giudice di
sorveglianza a Napoli, ex assessore
regionale alla Sanità in Sicilia con la
giunta di Raffaele Lombardo,
quando si rese protagonista di un
severo piano di tagli ospedalieri. E
infine di Giovanni Bissoni,
architetto, già sindaco di Cesenatico

e soprattutto per molti anni (dal
1995 al 2010) assessore alla sanità
delle giunte di sinistra dell’Emilia
Romagna, attualmente impegnato
come subcommissario nel Lazio. 

•••

CALDO E città, Napoli ha il rischio più
esteso nel 15-16 per cento della
superficie totale. L’associazione tra
elevate temperature e salute della
popolazione, in particolare dei soggetti
a rischio, è oggetto di uno studio dei
ricercatori dell’Istituto di
biometeorologia del Consiglio
nazionale delle ricerche (Ibimet-Cnr). 
In ambiente urbano l’effetto termico è
amplificato dall’isola di calore: gli
studiosi hanno sviluppato mappe ad
alta risoluzione delle più popolose
città italiane, relative alla distribuzione

spaziale del rischio diurno e notturno
da caldo urbano per la popolazione
anziana. Il più elevato livello di rischio
da caldo si raggiunge nel 15-16 per
cento circa della superficie totale a
Napoli, seguita da Padova (8-9 per
cento) e Palermo (8 per cento). In
particolare sono stati osservati valori di
densità di popolazione
particolarmente alti associati a rischio
da caldo molto alto a Genova e Napoli
tra le città costiere, Milano e Torino
nell’entroterra.

•••

“DA LUNEDÌ 7 settembre
diventeranno a pagamento tutte le
analisi del sangue e gli esami con la
diagnostica strumentale che
verranno effettuate presso i centri
convenzionati a causa

dell'esaurimento dei fondi
disponibili presso le Asl” afferma
Salvatore Isaia, presidente di Anaste
Campania, Associazione nazionale
strutture terza età. “Purtroppo da
oltre otto anni in Campania -
aggiunge - i cittadini sono costretti a
pagare le prestazioni sanitarie, negli
ultimi quattro mesi dell’anno, con
grave ripercussione per gli anziani
che, non avendo disponibilità
economiche, saranno costretti a
rivolgersi ai presidi ospedalieri con il
ricovero d’urgenza. Tutto ciò
provocherà un ulteriore aggravio per
il bilancio sanitario regionale.
Chiediamo urgentemente l’apertura
di un tavolo tecnico per affrontare e
superare in tempi brevi la crisi -
conclude il numero uno dell'Anaste
Campania - senza creare nuovi disagi
ai pazienti della Campania”. 

Commissario regionale, in lizza Zuccarelli, Russo e Bissoni
[IL TERMOMETRO DELLA SALUTE]

[PROFESSIONI]

DI RAFFAELE RINALDI

INVADENZA DELLA politica nella gestio-
ne della sanità, intreccio tra spesa pub-
blica ed attività criminose, deficit di
cultura organizzativa e di etica della re-
sponsabilità politica: sono alcuni dei
punti di crisi che caratterizzano la ge-
stione sanitaria nel Mezzogiorno, al cen-
tro del convegno nazionale Annao Assomed
dal titolo “La sanità al Sud: selfie di un
diritto negato”, in programma a Na-
poli, sabato 26 settembre, presso il Complesso mo-
numentle si S. Maria la Nova. A confronto con esper-
ti e rappresentanti istituzionali, come i presi-
denti di Campania e Basilicata Vincenzo
De Luca e Marcello Pittella, per affron-
tare gli aspetti più critici del settore an-
che nell'ottica della professione di me-
dici e dirigenti sanitari.

“La ricetta delle 3T (tagli, ticket e tas-
se), con la quale negli ultimi anni sono
stati raggiunti risultati parziali sul risana-
mento dei conti – sottolinea Costantino
Troise, segretario nazionale Anaao As-
somed – ha comportato il prezzo di
una assistenza negata”. Il diritto alla sa-
lute, garantito dalla Costituzione, viene così declinato
secondo i CAP (Centri per l'assistenza primaria) non
solo per quanto riguarda gli aspetti organizzativi ma
anche per efficacia e sicurezza delle cure, ed aderen-
za ai programmi di screening. “Per di più – aggiun-
ge Troise - la persistenza di considerevoli quote di mo-
bilità sanitaria sposta ingenti risorse economiche,
realizzando il paradosso per cui sono le regioni più
povere a finanziare la sanità delle regioni più ricche”.
Per il segretario dell'Anaao Assomed non basta l’ap-
plicazione reclamata da più parti dei costi standard
che rischiano di cristallizzare il differenziale attuale
non tenendo conto dei differenti punti di partenza.
“Occorre, invece - conclude Troise - riscoprire la le-
zione di don Milani rifiutando parti eguali tra dise-
guali. Tra le relazioni del convegno, l'ecomomista Fa-
brizio Russo affronta il tema della responsabilità eti-
ca nella gestione delle Aziende Sanitarie. “L’intro-
duzione dell’aziendalizzazione – spiega Russo – ha
prodotto una serie di benefici, tra i quali una mag-
giore attenzione verso l’uso efficiente delle risorse,

condizione indispensabile per favorire l’ac-
cesso del paziente in ospedale. Tuttavia, è

necessario che tali processi siano ac-
compagnati da una nuova cultura ma-
nageriale, fondata su una formazione in
business ethics. In tal modo sarà pos-
sibile coniugare le esigenze di sopravvi-

venza di lungo periodo con il fine di
un’azienda sanitaria, ossia la soddisfazio-

ne dei fabbisogni di salute della popolazio-
ne”. Tale formazione non può pre-
scindere dall'introduzione di alcuni

principi di gestione eticamente responsabile:  coe-
renza tra identità organizzativa e impatto clinico e so-

ciale, ossia tra mission dell’organizzazione sa-
nitaria, e appropriatezza clinica e organiz-

zativa; il ricorso a strumenti di control-
lo e rendicontazione agli stakeholders,
quali il bilancio sociale. 

Cosimo Nocera, medico del San
Giovanni Bosco di Napoli, responsabile
Mezzogiorno dell’Anaao Assomed, fo-

calizza la sua relazione sugli aspetti isti-
tuzionali e organizzativi della Sanità al Sud.

“C’è un evidente contrasto tra l’articolo
32 della Costituzione, che dovrebbe
garantire uguali diritti nel campo del-

la salute a tutti i cittadini e la sua mancata applica-
zione nella realtà - afferma Nocera -. La mia relazio-
ne vuole evidenziare criticità organizzative quali sot-
tofinanziamento, mobilità passiva, rapporto tra po-
sti letto e territorio, condivise con molti colleghi,
per tentare di definirne alcune possibili soluzioni. •••

MEDICI. 2

Sanità al Sud, un diritto negato
Stati generali Anaao a Napoli

MEDICI. 1

Costantino Troise

Cosimo Nocera

• Invadenza pervasiva della politica nella
gestione della sanità

• Intreccio tra spesa pubblica, prevalentemente
sanitaria, ed attività criminose

•Deficit di etica della responsabilità della
Politica

•Deficit di cultura organizzativa dei settori
dirigenziali

•Atavica allergia alle regole
•Evasione fiscale, piccola e non, per assenza

di controlli.

Punti di crisi



LA RIFORMA del condominio ha ri-
scritto le norme per la partecipazio-
ne all'assemblea per delega. La novi-
tà principale è quella che vieta di de-
legare l'amministratore, per qualun-
que tipo di assemblea. Previsto anche
un tetto alle deleghe per condomini
con più di 20 proprietari.

Le regole stabilite dalla legge
In base alla legge, ossia come preve-
de l'articolo 67 delle norme di at-
tuazione del codice civile, ciascun
proprietario può intervenire in as-
semblea "direttamente o tramite un
proprio rappresentante", senza diffe-
renza alcuna tra assemblea ordinaria
o straordinaria. Se un condomino
delega un'altra persona, quindi, è
esattamente come se fosse presente,
e di fatti, nel verbale, viene indicata
la "presenza per delega." La legge non
pone, poi, alcun tipo di limite per
quel che riguarda le persone che pos-
sono essere delegate a partecipare,
che quindi possono essere anche
estranee al condominio. Con la ri-

forma è invece previsto un limite al
numero massimo di deleghe per sin-
gola persona nel caso dei condomi-
ni con più di 20 proprietari. In que-
sta situazione, infatti, ciascun dele-
gato non può rappresentare più di un
quinto dei condomini e non più di
200 millesimi. La riforma, poi, ha
vietato di delegare l'amministratore
per qualunque tipologia di assem-
blea. Un divieto che non ammette ec-
cezioni. Quindi anche se l'ammini-
stratore è un condomino in ogni ca-
so non potrà avere alcuna delega.

La delega valida per numero di vo-
tanti e per importo dei millesimi 
Poiché il delegato rappresenta a tut-
ti gli effetti la persona da cui ha rice-
vuto la delega, in caso di più deleghe
occorre considerare presenti i vari
condomini che le hanno rilasciate, sia
per quel che riguarda i millesimi che
per il numero dei presenti. Un dele-
gato, infatti, può essere presente an-
che per conto di più condomini, sen-
za alcuna irregolarità. Così anche per
un condominio con molti proprie-
tari, un solo condomino delegato da
molti altri, può del tutto legalmente
rappresentare la maggioranza, dato
che anche in presenza di tante dele-
ghe e poche persone sono rispettati i

requisiti della doppia maggioranza
(presenti e millesimi) richiesti dal co-
dice per la validità delle delibere.

Una sola delega anche in caso di
comproprietà
Non possono essere, invece, delega-
te più persone da parte di più com-
proprietari dello stesso immobile, ad
esempio marito e moglie, anche se
hanno tra loro pareri diversi. Infatti
anche in caso di comproprietà il vo-
to espresso in assemblea, e pari al-
l'intero ammontare dei millesimi del-
l'appartamento in questione, non
può essere che uno solo. Se non c'è
accordo e ci sono più deleghe date dai
comproprietari a persone diverse, la
legge obbliga all'estrazione a sorte.
Lo prevede l'art. 67 delle norme di
attuazione del codice civile precisan-
do che "Qualora un piano o porzio-
ne di piano dell'edificio appartenga
in proprietà indivisa a più persone,
queste hanno diritto a un solo rap-
presentante designato dai compro-
prietari interessati”.

Una delega per ogni assemblea
Inoltre occorre tener presente che
non è possibile rilasciare una delega
una volta per tutte, ma questa deve
deve risultare in calce alla singola con-

vocazione e deve essere consegnata al
presidente dell'assemblea perché la
possa insieme a verbale. Per la rego-
larità dell'assemblea, infatti, è obbli-
gatorio che tutti i condomini riceva-
no l'ordine del giorno della convo-
cazione altrimenti le relative delibe-
re sono impugnabili. Anche chi dà la
delega deve dimostrare di essere al
corrente degli argomenti in discus-
sione. E' valida anche la delega ora-
le, ma il delegato deve comunque far
registrare la presenza del delegante al
momento in cui viene dichiarata
aperta l'assembla e compilato l'elen-
co delle presenze.

I rapporti tra delegante e delegato 
Quanto ad eventuali contestazioni,
possibili, ad esempio, quando la de-
lega non è scritta, come chiarito dal-
la Cassazione 10 anni fa, "in difetto
di norme particolari, i rapporti tra il
rappresentato ed il rappresentante
sono disciplinati dalle regole del man-
dato con la conseguenza che solo il
condomino delegante è legittimato a
far valere gli eventuali vizi della dele-
ga (Cassazione civ. n. 3952/94) e non
gli altri condomini estranei a tale rap-
porto" (Cass. civ. n. 8116/99). Quin-
di il voto del delegato è sempre vali-
do e in caso di contestazioni sul suo

operato l'unico che può aver qualcosa
da ridire è colui che ha dato la dele-
ga, ove non fosse stata rispettata la sua
volontà, mentre in nessun caso po-
trebbero contestare il voto gli altri
condomini. Si può chiedere di espri-
mere il voto a favore o contro solo su
alcuni punti, astenendosi su altri.

Possibile il voto per delega anche in
conflitto di interessi 
E questo principio è valido anche
quando si registra un conflitto di in-
teressi, ossia quando un condomino
vuol far assegnare i lavori di ristrut-
turazione condominiale alla propria
ditta. In questo caso il condominio
interessato non può votare per sé a fa-
vore della delibera, ma può farlo in
rappresentanza dei condomini che
gli hanno conferito la delega. Se l'ap-
provazione avviene grazie al voto per
delega data al condomino interessa-
to, la delibera è valida, a meno che
non si accerti "che il delegante non
era a conoscenza di tale situazione,
dovendosi, in caso contrario, presu-
mere che il delegante, nel conferire il
mandato, abbia valutato anche il pro-
prio interesse - non personale ma
quale componente della collettività -
e lo abbia ritenuto conforme a quel-
lo portato dal delegato".  •••

Tutte le novità sulle deleghe in condominio
Di GIOVANNI DIMARZIO
avvocato civilista
www.avvocatodimarzio.it
info@avvocatodimarzio.it

[LA CASA & LA LEGGE]

UNTERRITORIO caratterizzato da grandi ricchezze na-
turali, tra cui fiumi e sorgenti, e pertanto soggetto a
ingenti rischi sul piano idrogeologico. Ecco perché
è stato scelto il Cilento, per la precisione Laurito
(Sa), per ospitare la prima Hydro–geomor-
phological Summer School organizzata dal-
l’Ordine dei Geologi della Campania, gui-
dato da Francesco Peduto. 

Esperti provenienti da tutta Italia so-
no già al lavoro per studiare frane, fiumi
ed acque di un’area della regione mon-
tuosa, che si dipana fino alla costa, in pro-
vincia di Salerno. “Siamo nel Geoparco del
Cilento per studiare nuovi approcci di valu-
tazione delle risorse ambientali  – spie-
ga Domenico Guida dell’Università di
Salerno, organizzatore della Summer School – e dei
rischi naturali nelle aree protette d’Italia, quale mo-
dello da esportare a livello nazionale ed internazio-
nale in termini di ricerca, formazione, informazione
e disseminazione. Questa prima Summer school rap-
presenta un importante test che conferma la capaci-
tà del sistema di potere ospitare, anche nelle aree in-
terne, importanti eventi scientifici. Questa positiva
verifica apre la strada alla possibile organizzazione, il
prossimo anno, di una nuova edizione della Summer
school di rilevanza internazionale”.

In queste ore i geologi stanno effettuando sopral-
luoghi su frane , fiumi e sorgenti dell’area, visitando
le stazioni idro-meteorologiche, compiendo rileva-

menti idro-geomorfologici e misurando parame-
tri chimico–fisici. I risultati di queste atti-

vità forniranno l’indispensabile quadro
di riferimento necessario per poter in-
terpretare ed analizzare le successive
evoluzioni dei diversi processi mor-
fologici.

La Summer School   che sta ve-
dendo la partecipazione di geologi al-

tamente qualificati provenienti da tut-
ta Italia,si inserisce nell’ambito delle atti-

vità svolte in continuazione con la-
Conferenza Mondiale dei Geopar-

chi, tenutasi a Velia nel 2013, per dimostrare che la
categoria dei geologi si innesta sulle strategie di va-
lorizzazione della geo-diversità a scala globale per in-
crementare l’attenzione della popolazione, la forma-
zione dei tecnici e la disseminazione ai decisori po-
litici su rischi naturali, risorse naturali e cambiamenti
climatici ed è condotta da docenti dell’Università di
Salerno, con il supporto del Parco Nazionale – Geo-
parco del Cilento Vallo di Diano ed Alburni e con
il contributo organizzativo e finanziario del Comu-
ne di Laurito.  •••

GEOLOGI

Frane, Campania capofila:
esperti a raccolta in Cilento

NELLA RICOSTRUIONE dei sinistri
stradali i tribunali italiani potran-
no avvalersi solo di Ctu, cioè Con-
sulenti Tecnici di Ufficio iscritti ad
un Ordine Professionale o a un
Collegio. A stabilirlo è stato il Tar
del Lazio. La sentenza è la 9947/15
ed è quella con la quale gli alti ma-
gistrati amministrativi hanno ac-
colto il ricorso presentato dal Con-
siglio Nazionale dei Periti Indu-
striali attraverso il Collegio di Fro-
sinone coadiuvato dal Consiglio
Nazionale degli Ingegneri. La de-

cisione pone dunque fine ad un’an-
tica controversia con gli iscritti al
ruolo nazionale dei periti assicura-
tivi istituito con la legge 166 del
’92, recepito dal Dlgs. 209/2005.
“La legge prevede che l’albo dei
Ctu – spiega il segretario del Con-
siglio Nazionale dei Periti Indu-
striali, Giovanni Esposito, già vi-
ce presidente del Collegio di Na-
poli  – è formato da un comitato
chiamato a decidere sui titoli e i re-
quisiti per il mantenimento del-
l’iscrizione, formato da un profes-

sionista designato dall’Ordine o
dal Collegio di categoria, a cui ap-
partiene chi ne richiede l’iscrizio-
ne. Nel caso di Frosinone, questo
comitato era stato esteso anche ad
un rappresentante dell’Isvap. La
sentenza riconosce al Collegio dei
Periti Industriali un suo ruolo e
una sua specificità in un contesto
di generale ridimensionamento de-
gli ordini professionali spesso con-
fusi con altri organismi privi di rea-
le rappresentatività professionale
degli iscritti”. •••

Tar, periti assicurativi fuori dall’albo dei Ctu

CAMBIA il modo di fare archi-
tettura e cambia a partire dai
territori, da piccole aree da ri-
pensare in chiave sostenibile. È
questa la filosofia con cui viene
lanciato, per la sesta volta, il pre-
mio Convivialità Urbana, idea-
to dall’Associazione Napoli-
creativa  presieduta da Grazia
Torre, in partenariato con l'Or-
dine degli Architetti di Napoli
e Provincia e la società Ippo-
dromi Partenopei s.r.l. Un nuo-
vo modo di concepire il futuro
e le città, che ha l’obiettivo di
conservare le tradizioni e valo-
rizzarle, coinvolgere i cittadini e
dare visibilità a giovani archi-
tetti e artisti napoletani.

La scadenza da annotare, per
chi voglia partecipare, è il pros-
simo 1° ottobre: i gruppi con-
correnti dovranno presentare
un'idea di progetto per la valo-
rizzazione di una parte dell’Ip-
podromo di Agnano attraverso
la risistemazione del parterre al-
l’ingresso dell’Ippodromo, il re-
styling esterno della cortina for-
mata dalle tre tribune, la ri-
strutturazione della sola tribuna
laterale B per ospitare un risto-
rante panoramico sui campi da
corsa e uno spazio dedicato al-
la musica da utilizzare come di-

scoteca ma che potrà anche in-
teragire con il resto della strut-
tura in occasione dei concerti
internazionali. La Convivialità
Urbana è un premio di archi-
tettura partecipata per le mi-
gliori idee nel campo della ri-
qualificazione di spazi pubblici.
Lo scopo è creare un’occasione
di confronto sulla “qualità ur-
bana” tra tecnici, istituzioni e
cittadini nel nome della qualità
di vita e del rispetto per l’am-
biente. La voce ai cittadini vie-
ne data nella prima fase attra-
verso un’analisi sociologica fat-
ta con la somministrazione di
questionari ai fruitori del luogo
per capire i bisogni da soddisfa-
re. Questi dati vengono poi ana-
lizzati da economisti esperti di
marketing e, infine, subentrano
gli architetti ridisegnando sulla
base di queste informazioni lo
spazio urbano in oggetto. Il tut-
to integrando anche altri esper-
ti laddove si dovessero presen-
tare delle specificità e intera-
gendo ancora con gli economi-
sti per ottimizzare il rapporto
spesa/resa. 

I progetti partecipanti saran-
no esposti presso il Roof Garden
dell’Ippodromo dal 2 al 9 otto-
bre.  •••

ARCHITETTI

Riqualificare spazi pubblici
Napoli, premio per progettisti:
si comincia con l’Ippodromo
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DI CLEONICE PARISI 

CONTRIBUTI fino a 140 mila euro a im-
presa per attuare progetti di valorizza-
zione economica dei brevetti: a partire
dal prossimo 6 ottobre le Pmi possono
presentare domanda per il bando Bre-
vetti +2 per il quale il ministero dello Svi-
luppo economico ha stanziato un fon-
do di 30,5 milioni di euro.

Obiettivo
Obiettivo del bando è quello di fa-

vorire lo sviluppo da parte delle Pmi di
una strategia brevettuale, erogando fon-
di a copertura dall’80 al 100 per cento
delle spese per l’acquisto di servizi spe-
cialistici finalizzati alla valorizzazione di
un brevetto in termini di redditività,
produttività e sviluppo di mercato. 

Chi può presentare domanda
Possono presentare domanda le mi-

cro, piccole e medie imprese che hanno
sede legale e operative in Italia, che sod-
disfino una delle seguenti condizio-
ni: siano titolari o licenziatari di un bre-
vetto rilasciato successivamente al primo
gennaio 2013; siano titolari di una do-
manda di brevetto depositata sempre
successivamente al primo gennaio 2013
e per la quale sussiste in caso di deposi-
to nazionale, il rapporto di ricerca con
esito “non negativo”; in caso di deposi-
to per brevetto europeo, la richiesta di
esame sostanziale all’Epo; in caso di de-
posito di domanda internazionale di
brevetto (Pct), la tassa di esame preli-
minare internazionale o il verbale di de-
posito necessario alla nazionalizzazione
dei brevetti. 

E ancora possono partecipare al ban-

do le Pmi che siano in possesso di una
opzione o di un accordo preliminare di
acquisto o di acquisizione in licenza di
un brevetto, rilasciato successivamente
al primo gennaio 2013 con un sogget-
to, anche estero, che ne detiene la tito-
larità; siano imprese neo-costituite in
forma di società di capitali, a seguito di
operazione di spin-off universitari/ac-
cademici, per le quali sussistono, al mo-
mento della presentazione della do-
manda, le seguenti condizioni: parteci-
pazione al capitale da parte dell’univer-
sità o dell’ente di ricerca, in misura non
inferiore al 10 per cento;  titolarità di un
brevetto o di un accordo preliminare di
acquisto del brevetto o di acquisizione
in licenza d’uso del brevetto, purché
concesso successivamente al primo gen-
naio 2012 e trasferito dall’università o
ente di ricerca socio;  l’università o l’en-
te di ricerca sia ricompreso nell’elenco
degli enti vigilati dal Miur.

Spese ammissibili
Sono ammissibili a contributo le spe-

se sostenute per l’acquisto dei servizi di
industrializzazione e ingegnerizzazione
(studio di fattibilità;  progettazione pro-
duttiva; studio, progettazione ed inge-
gnerizzazione del prototipo; progetta-

zione e realizzazione software;  test di
produzione; produzione pre-serie; rila-
scio certificazioni di prodotto o di pro-
cesso); organizzazione e sviluppo (servizi
di It governance; studi ed analisi per lo
sviluppo di nuovi mercati geografici e
settoriali; servizi per la progettazione or-
ganizzativa; organizzazione dei proces-
si produttivi; definizione della strategia
di comunicazione, promozione e cana-
li distributivi); e trasferimento tecnolo-
gico (proof of concept; due diligen-
ce; predisposizione accordi di segretez-
za; predisposizione accordi di conces-
sione in licenza del brevetto; costi dei
contratti di collaborazione tra Pmi e
istituti di ricerca/università; contributo
all’acquisto del brevetto (solo per gli
spin-off). 

Contributo
L’agevolazione viene erogata in con-

to capitale per un valore massimo di 140
mila euro, con un tetto pari all’80 per
cento dei costi ammissibili, che viene
elevato al 100 per cento per le imprese
costituite a seguito di operazioni di spin-
off universitari o accademici.  •••
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Pmi, valorizzazione dei brevetti
Contributi fino a 140mila euro

DI ANNA LEPRE

FINO ALLE ORE 12 di venerdì 25 settembre sarà
possibile inviare le domande per l’ammissione ai
benefici previsti dall’intervento denominato de-
nominato “Reti di impresa per l’artigianato di-
gitale”. L’iniziativa è finalizzata a sostenere pro-
grammi innovativi, localizzati sull’intero territo-
rio nazionale e realizzati da reti di imprese, per
la diffusione, condivisione e sviluppo produtti-
vo delle tecnologie di fabbricazione digitale.

Soggetti proponenti possono essere Reti di im-
prese (Associazioni temporanee di imprese, Rag-
gruppamenti temporanei di imprese, Contratti
di rete) oppure Consorzi che siano costituiti da
almeno 15 imprese; vedano al loro interno la pre-
senza di imprese artigiane ovvero microimprese
in misura almeno pari al 50% dei partecipanti.

Le risorse stanziate sono pari a 9,06 milioni di
euro. I programmi devono essere finalizzati al con-
seguimento di uno o più dei seguenti obiettivi:
- creazione di centri di sviluppo di software e

hardware a codice sorgente aperto per la cre-
scita e il trasferimento di conoscenze alle scuo-
le, alla cittadinanza, agli artigiani e alle mi-
croimprese;

- creazione di centri per l’incubazione di real-
tà innovative nel mondo dell’artigianato di-
gitale;

- creazione di centri per servizi di fabbricazio-
ne digitale rivolti ad artigiani e a microim-
prese;

- messa a disposizione di tecnologie di fabbri-
cazione digitale;

- creazione di nuove realtà artigianali o reti ma-
nifatturiere incentrate sulle tecnologie di fab-
bricazione digitale.
Sono ammissibili spese, al netto dell’Iva, non

inferiori a 100 mila e non superiori a un milio-
ne 400 mila euro. La durata dei programmi non
può essere inferiore a 24 mesi o superiore a 36
mesi. Occorre inoltre prevedere forme di colla-
borazione con Istituti di ricerca pubblici, Uni-
versità, Istituzioni scolastiche autonome, Im-
prese ed Enti autonomi con funzioni di rappre-
sentanza del tessuto produttivo. Le agevolazio-
ni concedibili consistono in una sovvenzione
parzialmente rimborsabile di importo pari al
70% delle spese ammissibili. La sovvenzione
parzialmente rimborsabile è restituita dal bene-
ficiario in misura pari all’85% della sovvenzio-
ne stessa. La parte della sovvenzione da restitui-
re è rimborsata, senza interessi, il 30 giugno e il
31 dicembre di ogni anno, per massimo 10 quo-
te di restituzione. La parte della sovvenzione non
rimborsabile è concessa a titolo di contributo in
conto impianti o conto gestione. Le domande
devono essere trasmesse tramite pec all’indiriz-
zo giai.artigianatodigitale@pec.mise.gov.it.  ••• 

Artigianato 2.0
e reti di impresa:
ultima chiamata 
il 25 settembre

Il Mise stanzia una cifra di 30,5 milioni 
• Risorse complessive
30,5 milioni di euro
• Contributi
Fino a 140 mila euro per impresa
• Cofinanziamento
Dall’80 al 100 per cento dei costi ammissibili
• Chi può partecipare
Micro, piccole e medie imprese con sede legale e operative in Italia
• Apertura del bando
6 ottobre 2015

Scarica il bando

L’agevolazione viene erogata in conto capitale per un valore massimo di 140 mila euro, con un
tetto pari all’80 per cento dei costi ammissibili. Domande a partire dal prossimo 6 ottobre 

C’È TEMPO fino al prossimo 15 settembre
per partecipare alla nuova edizione del
“Premio Innovazione Finmeccanica” che,
per la prima volta in dieci anni, apre ai gio-
vani. Possono infatti candidarsi a parteci-
pare, con le loro idee di business, studen-
ti, neolaureati (da massimo due anni) e
dottorandi in Ingegneria, Matematica, Fi-
sica, Informatica o Chimica delle Univer-
sità italiane.

Il contest consiste nell'ideazione di un bre-
ve progetto innovativo con riferimento a
uno solo dei temi proposti da Finmecca-
nica: 3D printing/additive manufacturing,
sistemi autonomi, cyber security e bassa os-
servabilità. Per partecipare basta iscriversi
al sito creato per il premio e caricare il pro-
prio progetto inserendo titolo, un abstract,
la descrizione dettagliata del progetto di in-
novazione, che dovrà fare riferimento ad

uno solo dei temi proposti da Finmecca-
nica, i punti di forza/aree di miglioramento
della soluzione proposta. La scadenza è fis-
sata al 15 settembre 2015. I progetti ver-
ranno selezionati tenendo conto dell'ori-
ginalità, del valore scientifico e dell'esau-
stività. Saranno premiati i primi tre classi-
ficati per ognuna delle due categorie pre-
viste dal bando: studenti/neolaureati e dot-
torandi. Per i vincitori sono previsti premi

in denaro. In particolare, per la categoria
studenti e neolaureati saranno offerti 1.000
euro ed opportunità di tirocinio formati-
vo della durata di 6 mesi presso una delle
aziende del Gruppo Finmeccanica per il
primo classificato; 800 euro per il secon-
do e 500 euro per il terzo in graduatoria.
Per la categoria dottorandi è, invece, pre-
visto un premio di 1.500 euro oltre ad op-
portunità di tirocinio per il primo classifi-
cato; 1.000 euro per il secondo e 800 eu-
ro per il terzo.   •••

Finmeccanica, idee hi-tech entro il 15 settembre
INNOVAZIONE. 3

Scarica il regolamento

http://www.uibm.gov.it/attachments/Bando%20Brevetti+2.pdf
http://www.premioinnovazionefinmeccanica.com/regolamento


Giovani scienziati: fondi per i congressi internazionali
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DI CLEONICE PARISI 

COINVOLGEREGIOVANI scienzia-
ti, italiani e stranieri, operanti
all’estero in congressi di rilevan-
za internazionale che verranno
organizzati in Italia nel corso del
2016. E' l'obiettivo del bando
da 300mila euro promosso dal-
le Fondazioni di origine banca-
ria associate all’Acri mettono per
finanziare uno “Young Investi-
gator Training Program” desti-
nato a giovani ricercatori che,
per un mese, lavoreranno presso
gli enti di ricerca italiani che ade-
riranno all’iniziativa.

L'obiettivo
L’obiettivo di Acri e delle Fon-

dazioni associate è promuovere la
ricerca scientifica e le collabora-
zioni internazionali tra centri di
ricerca, favorendo la mobilità dei
giovani ricercatori. Il bando con-
sentirà a questi ultimi di stabili-
re e consolidare rapporti con
gruppi di ricerca italiani per la
definizione di programmi di in-
teresse comune e di inserirsi nel-
l’attività dei centri ospitanti at-
traverso la produzione di lavori
che verranno presentati in con-

gressi internazionali scelti da
un’apposita commissione indi-
viduata dall’Acri.

Chi può partecipare
Destinatari del bando sono le

università, gli istituti di ricerca di
natura pubblica io privata e altri
enti di ricerca, purché non aven-
ti fini di lucro e impegnati atti-
vamente nel settore della ricerca
scientifica e tecnologica. I fondi

verranno assegnati ai giovani ri-
cercatori sotto la forma di “Pre-
mio alla ricerca”.

Premi e scadenza
Saranno assegnati fino a 70

premi di ricerca, dell’importo di
3 mila euro per giovani ricerca-
tori dell’area europea e di 4 mi-
la euro per i giovani ricercatori
dell’area extra-europea. Ai centri
di ricerca selezionati verrà ero-
gato un contributo per spese di
segreteria fino a un massimo di
4 mila euro. I risultati della sele-
zione saranno comunicati entro
il 31 ottobre 2015. Il testo del
bando e il modulo di partecipa-

zione, da presentare entro il pros-
simo 15 settembre mediante po-
sta elettronica certificata all'in-
dirizzo aacri.ricerca@pec.it, sono
scaricabili dal link in pagina nel-
la versione elettronica del Dena-
ro.

Valutazione dei progetti
La valutazione delle richieste

di contributo sarà effettuata da
un’apposita Commissione Acri
composta da rappresentanti del-
le Fondazioni, che potrà avva-
lersi di competenze esterne. I
progetti verranno giudicati sul-
la base di precisi criteri: rispon-
denza agli obiettivi del bando e
chiarezza nell’esposizione degli
obiettivi e dei contenuti dell’ini-
ziativa; caratteristiche dell'ente
di ricerca proponente; carattere
internazionale dell’iniziativa, va-
lutato sulla base del programma
del congresso, dei relatori e del
numero previsto di partecipan-
ti: tipologia e disponibilità dei
Centri di ricerca italiani ad ospi-
tare giovani ricercatori (preferi-
bilmente almeno 20).  •••

DI ANGELA MILANESE

SI CHIAMA “POWER2INNOVATE”
il nuovo bando approvato da Co-
gipower The European House –
Ambrosetti per sostenere l’avvio di
nuove attività giovanili d’impre-
sa nei settori energia, agro-ali-
mentare e Ict. La call for ideas
punta a individuare tre iniziative
imprenditoriali capaci di contri-
buire allo sviluppo delle regioni
del Mezzogiorno: in palio per cia-
scuna idea selezionata ci sono sia
un contributo in denaro corri-
spondente a un voucher del valo-
re di 10 mila euro sia servizi di
networking e competenze per la
realizzazione del progetto inno-
vativo. 

Chi può partecipare
Possono candidarsi le imprese

costituite dopo il primo gennaio
2012 con sede legale o operativa
nelle regioni Abruzzo, Basilicata,
Calabria, Campania, Molise, Pu-
glia, Sardegna e Sicilia; team in-
formali, non costituiti in società,
purché in caso di vittoria ci sia un
formale impegno a costituire un
soggetto societario giuridicamen-
te riconosciuto e iscritto negli ap-
positi albi; imprese i cui soci o
componenti del team informale
abbiamo le seguenti caratteristi-

che: prevalenza di giovani tra i 18
e i 35 anni; prevalenza di perso-
ne residenti o domiciliate in
Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sar-
degna e Sicilia; buona conoscen-
za della lingua inglese o un’altra
lingua europea oltre l’italiano.

Scadenze
I progetti vanno presentati en-

tro le ore 20 del prossimo 31 ot-

tobre, compilando l’apposito mo-
dulo di iscrizione on-line colle-
gandosi a www.power2innova-
te.it (“Presenta il tuo Progetto”).  

Tra il 31 ottobre e il 15 no-

vembre i candidati riceveranno la
valutazione proveniente da un
Comitato scientifico di selezione
composto dagli advisor di pro-
getto; entro il 15 novembre sarà

individuata e comunicata al-
l’esterno la short-list di 9 proget-
ti finalisti considerati maggior-
mente conformi agli obiettivi del
bando. 

I finalisti parteciperanno a una
giornata di accompagnamento e
formazione con lo scopo di mi-
gliorare e sviluppare le proposte
che saranno oggetto di valutazio-
ne finale da parte di un’apposita
Commissione di giuria che sele-
zionerà i tre progetti, uno per ogni
settore, ritenuti più qualificati.

Premi in palio
A ciascuno dei tre progetti pre-

miati verrà assegnato un sostegno
economico del valore di 10mila
euro; la partecipazione al pro-
gramma 2016 “Leader del Futu-
ro”, servizio di The European
House-Ambrosetti dedicato ai
giovani sotto i 35 anni, che offre
un percorso continuativo di svi-
luppo della leadership; delle fine-
stre di visibilità all’interno degli
eventi legati ai temi dell’innova-
zione e dell’imprenditorialità or-
ganizzati dall’Ente attuatore; la
possibilità di ricevere mentoring
e supporto da parte dei manager
dell’Ente attuatore nello sviluppo
dei progetti.  •••

Sud, dall’energia all’Ict:
contributi alle idee hi-tech

UNABORSADI STUDIOEiburs da 100 mi-
la euro l’anno per un periodo di tre anni
(per un totale di 300 mila euro) destina-
ta a una ricerca capace di analizzare in
che modo le grandi organizzazioni rie-
scono anche ad essere innovative. A fi-
nanziarla è l’Istituto della Banca europea
per gli investimenti nell’ambito del Pro-
gramma Sapere, piano di sostegno alla ri-
cerca universitaria in cui rientrano Eiburs
e StareBei (che si rivolge ai giovani ricer-
catori impegnati in progetti congiunti
Bei-Università).

Eiburs offre borse di studio a facoltà o
centri di ricerca universitaria impegnati in
filoni o temi di ricerca di significativo in-
teresse per la Banca. Le borse di studio
vengono assegnate, con procedura selet-
tiva, a soggetti stabiliti nei Paesi Ue, nei
Paesi candidati o potenziali candidati che
abbiano comprovata esperienza nel settore
prescelto di interesse della Banca. In par-
ticolare le aree geografiche interessate dai
bando sono Austria, Belgio, Bulgaria, Ci-
pro, Croazia, Danimarca, Estonia, Fin-
landia, Francia, Germania, Grecia, Irlan-

da, Italia, Lettonia, Lituania, Lussem-
burgo, Malta, Olanda, Polonia, Porto-
gallo, Regno Unito, Repubblica ceca, Re-
pubblica slovacca, Romania, Slovenia,
Spagna, Svezia, Ungheria; Bosnia-Erze-
govina, Kosovo (ai sensi della risoluzione
1244 del Consiglio di Sicurezza
dell`Onu); ex Repubblica iugoslava di
Macedonia, Montenegro, Turchia, Ser-
bia e Albania. 

Per l’anno accademico 2015/2016
l’obiettivo del progetto di ricerca è quel-
lo di analizzare come le organizzazioni

consolidate riescono a sfruttare in modo
ottimale progetti o iniziative servendose-
ne come elemento basilare per un’inno-
vazione radicale riuscita, e come esse rie-
scono poi a sviluppare una serie di meto-
di, strumenti e tecniche comuni in grado
di sostenere tali iniziative o progetti in-
novativi. La scadenza per la presentazio-
ne delle candidature è il prossimo 30 set-
tembre a mezzanotte (ora dell’Europa
centrale).  

Le proposte, redatte esclusivamente in
inglese o francese, vanno inviate via e-
mail all’indirizzo: institute@eib.org. •••
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Eiburs, da Bei borsa di studio di 300mila € 

• Contributi
Voucher di 10 mila euro 
servizi di networking e mentoring
• Chi può partecipare
Pmi costituite dopo il primo gennaio

2012 con sede al Sud
Team informali con prevalenza di
giovani tra i 18 e i 35 anni
• Scadenza 
Ore 20 del 31 ottobre 

In palio voucher di 10mila euro 

I progetti vanno presentati entro le ore 20 del prossimo 31 ottobre, compilando
l’apposito modulo di iscrizione on-line collegandosi a www.power2innovate.it

Scarica il bando

Scarica il bando 
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Scarica il bando
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• Risorse complessive
300 mila euro
• Contributi
3 mila euro per giovani ricercatori dell’area europea
4 mila euro per i giovani ricercatori dell’area extra-europea
Fino a 4mila euro ai centri di ricerca selezionati
• Scadenza
15 settembre 2015

Contributi fino a 4mila euro 

Saranno assegnati fino a 70 premi di ricerca, dell’importo di 3 mila euro per giovani
ricercatori dell’area europea e di 4 mila per quelli dell’area extra-europea

http://www.horizon2020news.it/documenti/bandopower2innovate
http://institute.eib.org/programmes/knowledge/eiburs-2/
http://www.impresamia.com/ricerca-young-investigator-training-program-da-acri-e-dalla-fondazioni-un-bando-da-e-300mila/


Tirocini in Uk e Spagna: posto per 70 neodiplomati
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DI ROCCO DI IASI    

C’È TEMPO fino al 15 ottobre
per partecipare al concorso di
selezione per la partecipazione
a 70 tirocini formativi, della
durata di 4 settimane, che si
svolgeranno in Regno Unito,
Spagna e Malta. 

Il progetto, promosso dalla
Commissione europea, si chia-
ma “Erasmus Plus Form-Azio-
ne II” ed offre la possibilità di
fare stage in azienda all’estero
dopo aver frequentato un cor-
so di formazione (finanziato da
borsa di studio) per implemen-
tare le conoscenze linguistiche
e culturali necessarie all’inseri-
mento nel paese di destinazio-
ne. 

Il bando si rivolge a giovani
neo-diplomati e inseriti in per-
corsi di formazione residenti in
Puglia, Abruzzo, Molise, Lazio,
Umbria, Marche, Campania,
Basilicata, Calabria, Sicilia e
Sardegna. 

Requisiti
I requisiti richiesti sono es-

sere cittadini di un paese che
partecipa al Programma Era-

smus Plus e, se cittadini non
appartenenti all'Ue, essere ti-

tolari del permesso di soggior-
no per soggiornanti di lungo

periodo o essere registrati come
apolidi o rifugiati politici. In
tutti e tre i casi occorre essere
residenti in una delle regioni
indicate; non essere residenti o
cittadini delle nazioni in cui si
intende svolgere il tirocinio;
non usufruire contemporanea-
mente di altre borse di studio
o di formazione erogate dal-
l'Unione europea. 

Chi può partecipare
Possono candidarsi a parte-

cipare giovani neodiplomati
senza alcuna esperienza dispo-
nibili a percorsi di formazione
nei 12 mesi successivi al con-
seguimento del diploma; stu-
denti provenienti da scuole di
formazione professionale ed
enti di formazione; soggetti in
corso di apprendistato prove-
nienti da aziende locali. 

Sono richiesti il diploma di
scuola media superiore e una
forte motivazione a intrapren-
dere un’esperienza intercultu-
rale.

Risorse  
Le borse coprono  i costi di

un corso di preparazione lin-

guistica e culturale, da effet-
tuare prima della partenza; il
reperimento di aziende/enti
ospitanti e organizzazione del
tirocinio; l’assicurazione di re-
sponsabilità civile e contro gli
infortuni; il soggiorno in pen-
sione completa presso host fa-
mily/ostello; il viaggio aereo
andata e ritorno per e da i Pae-
si di destinazione del tirocinio;
il tutoraggio e monitoraggio
per tutta la durata del proget-
to.

Al termine del tirocinio for-
mativo all’estero, a ciascun par-
tecipante sarà rilasciato l’Euro-
pass Mobility, strumento che
consente di documentare le
competenze e le abilità acqui-
site durante un’esperienza di
mobilità realizzata all’estero. 

Candidature 
Per partecipare è necessario

inviare il proprio curriculum
corredato dal modulo di can-
didatura adeguatamente com-
pilato entro le ore 12 del 15
ottobre 2015.  •••

DALL’ARGENTINA alla Thailandia,
passando per Brasile, Russia e Fin-
landia: la Fondazione Intercultu-
ra mette a disposizione mille bor-
se di studio totali o parziali per gli
studenti delle scuole superiori in-
teressati a partecipare a un pro-
gramma scolastico di scambio in-
terculturale all'estero a partire dal-
l'estate 2016. 

Possono richiederne l’assegna-
zione i genitori dei candidati con
reddito complessivo lordo infe-
riore ai 95mila euro. 

Chi può partecipare
I programmi di Intercultura

per l’anno scolastico 2016-17 so-
no rivolti prioritariamente a stu-
denti nati tra il primo luglio 1998
e il 31 agosto 2001 (ovvero di età
compresa al momento della par-
tenza tra i 15 e i 18 anni). 

Requisiti 
Per concorrere all’assegnazio-

ne di una delle borse disponibili
i candidati devono indicare la fa-
scia economica di partecipazione
richiesta e almeno tre program-

mi diversi che si impegnano ad
accettare. Oltre a superare le se-
lezioni, i candidati dovranno an-
che provenire da una famiglia
con reddito inferiore a quelli in-
dicati, aver avuto un buon curri-
culum scolastico negli ultimi due
anni e dimostrare buona moti-
vazione nello studio (la maggior
parte delle scuole all’estero non
accetta la candidatura di studen-
ti che negli ultimi due anni sco-
lastici abbiano riportato boccia-
ture o debiti significativi). 

Borse di studio
Le borse di studio totali co-

prono l’intera quota di partecipa-
zione a eccezione del contributo
residuo di 800 euro che rimane a
carico del candidato. Le borse par-
ziali (fasce 1, 2, 3) coprono

una parte della quota di parteci-
pazione (rispettivamente il 60%
nei casi di fascia 1, il 40 nei casi di
fascia 2 e il 20 nei casi di fascia 3).
La quota non coperta dalla borsa
determina il contributo residuo
che il candidato dovrà versare. 

Tutti i programmi di studio al-
l’estero sono a concorso. I candi-
dati devono sostenere delle prove
di selezione che si tengono poche
settimane dopo la scadenza delle
iscrizioni in una sede definita dal
centro locale di Intercultura della
propria zona. Le selezioni punta-
no a valutare l’idoneità del giova-
ne a partecipare ad un program-
ma interculturale, in una fami-
glia, una scuola e una comunità
sociale di un altro Paese. Gli in-
contri prevedono una prova di
idoneità, colloqui individuali e at-
tività di gruppo con i ragazzi che
hanno già fatto questa esperienza,
un incontro con i genitori degli
studenti, l’acquisizione dei risultati
scolastici degli ultimi due anni.

Scadenza 
Per iscriversi basta collegarsi al

sito internet www.intercultura.it e
compilare il modulo on line en-
tro il 10 novembre 2015. 

Giovanni Rodia

Esperienze all’estero: mille borse per i giovani
FORMAZIONE. 1

ULTIMIGIORNIdi tempo per partecipare ai
nuovi bandi dell’Università degli Studi Link
Campus University che consentono di ac-
cedere a 36 borse di studio per l’anno ac-
cademico 2015-2016: 28 le borse dedica-
te alle lauree triennali (Comunicazione di-
gitale, Dams, Economia aziendale interna-
zionale e Scienze della Politica e dei Rap-
porti internazionali) e 8 quelle per la Lau-
rea magistrale a ciclo unico in Giurispru-
denza. Per presentare domanda di ammis-
sione la scadenza è fissata al prossimo 16 set-

tembre alle ore 12. Per il Dams, invece, il
termine ultimo è il 10 settembre sempre al-
le ore 12. I candidati ammessi dovranno so-
stenere una prova d’esame che si terrà a
Roma il 22 settembre, alle ore 15 presso
l’Università Link Campus (via Nomenta-
na 335); per i candidati Dams, l’esame è
previsto per il 16 settembre sempre alle ore
15 presso il Teatro Italia (via Bari 18). 

Sono 6 le borse di studio disponibili per
il corso di laurea in Comunicazione digi-
tale e altrettante per il corso di laurea in

Dams: entrambi i corsi prevedono una bor-
sa a copertura totale della retta del primo
anno di studi del valore di 6mila euro, 2
borse a copertura parziale da 3mila euro e
3 da 1.500 euro. 

Spiccata componente sperimentale
orientata all’artigianato 3D e un program-
ma incentrato sull’autoimprenditorialità
sono le caratteristiche del corso in Comu-
nicazione digitale, rivolto ai futuri profes-
sionisti di un settore in forte espansione, so-
prattutto nell’area Internet of Things e

Cloudcomputing. Il Dams si rivolge, in-
vece, ad aspiranti performer, film maker e
producer in cerca di una formazione che agli
insegnamenti tipici di un’accademia di
stampo europeo abbini il riconoscimento
di una laurea.Per la laurea in Economia
aziendale internazionale, Scienze della Po-
litica e dei Rapporti internazionali e quel-
la in Giurisprudenza Link Campus Uni-
versity mette a bando 8 borse di studio per
ciascun corso. Ogni iter prevede una bor-
sa a copertura integrale della retta (9mila eu-
ro), 2 al 50% (4.500 euro) e 5 del valore di
2.250 euro ciascuna.   •••
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Link Campus University, ultimi giorni di tempo

• Borse di studio disponibili
1000 parziali o totali
Chi può partecipare 
Studenti tra i 15 e i 18 anni 

Requisito
Reddito lordo inferiore ai 95mila €
Scadenza
10 novembre 2015

Per iscriversi basta collegarsi al sito internet www.intercultura.it e compilare il
modulo on line entro il 10 novembre 2015

Scarica il bando

Scarica il bando

Scarica il bando

SABATO 5 SETTEMBRE 2015 16IL DENARO

INCENTIV I

Scadenza: 15 ottobre 2015
• Posti disponibili
70
• Chi può partecipare
Giovani neo-diplomati residenti al Centrosud
• Regioni coinvolte
Puglia, Abruzzo, Molise, Lazio, Umbria, Marche, Campania, Basilicata, Ca-
labria, Sicilia e Sardegna
• Durata del tirocinio
4 settimane
• Scadenza
Ore 12 del 15 ottobre 2015 

Domande entro il 10 novembre 

La gara si rivolge a neo-diplomati inseriti in percorsi di formazione residenti in Puglia,
Abruzzo, Molise, Lazio, Umbria, Marche, Campania, Basilicata, Calabria, Sicilia, Sardegna

http://www.intercultura.it/Bando-di-concorso-per-i-programmi-2016-17/
http://www.unilink.it/
http://www.scambieuropei.info/form-azione-ii-70-posti-per-tirocinio-formativo-all-estero-in-regno-unito-spagna-e-malta/


DI GIUSEPPA ROMANO

FINO AL PRIMO OTTOBRE è pos-
sibile candidarsi all’edizione 2016
del Premio Ue per il patrimonio
culturale/Europa Nostra Awards,
il prestigioso riconoscimento as-
segnato ogni anno alle eccellenze
nel campo della conservazione del
patrimonio culturale.

Lanciato per la prima volta
dalla Commissione europea nel
2002 con il sostegno del pro-
gramma “Cultura”, oggi sostitui-
to dal nuovo programma “Euro-
pa Creativa”, il Premio individua
e valorizza pratiche esemplari nel-
la conservazione del patrimonio
culturale, in modo da stimolare lo
scambio di esperienze e cono-
scenze in tutta Europa, accresce-
re la sensibilizzazione e l'apprez-
zamento da parte del pubblico
sul patrimonio europeo e inco-
raggiare lo sviluppo di ulteriori
iniziative eccellenti attraverso la
“forza dell’esempio”.

Risorse
Per il 2016 potranno essere

premiati fino a 30 progetti eccel-
lenti e saranno selezionati anche
fino a 7 vincitori del “Gran Prix”,

a cui spetterà una somma di
10mila euro ciascuno. E’ prevista,
inoltre, l’assegnazione di un “Pu-
blic Choise Award”, che verrà at-
tribuito a un progetto, fra quelli
premiati, votato dal pubblico at-

traverso il sito di Europa Nostra.

Progetti ammessi
Possono concorrere all’asse-

gnazione del Premio progetti
rientranti in uno dei settori elen-

cati nel bando: patrimonio ar-
chitettonico (singoli edifici o
gruppi di edifici in ambienti ru-
rali o urbani); aggiunte o modi-
fiche di edifici, o nuovi progetti
di costruzione in aree storiche;
strutture e siti di ingegneria e in-
dustriali; paesaggi culturali (nuclei
storici urbani o vedute di città,
piazze e paesaggi urbani); parchi
e giardini storici, ampie aree di
paesaggio progettato o di impor-
tanza culturale, ambientale o agri-
cola: siti archeologici, inclusa l’ar-
cheologia subacquea; opere d'ar-
te e collezioni di rilievo artistico
e storico o opere d'arte antiche;
patrimonio culturale intangibile;

digitalizzazione di progetti relati-
vi al patrimonio culturale. 

Categorie
Quattro le categorie in con-

corso: conservazione; ricerca e di-
gitalizzazione; contributo esem-
plare di individui o organizzazio-
ni (nella tutela, conservazione e
valorizzazione del patrimonio cul-
turale in Europa); istruzione, for-
mazione e sensibilizzazione.

Chi può partecipare
Le candidature possono esse-

re presentate da soggetti dei Pae-
si ammissibili al programma “Eu-
ropa Creativa”, ossia Stati Ue, Ef-
ta/See (solo Islanda e Norvegia),
Paesi candidati all`Ue (ex Re-
pubblica iugoslava di Macedo-
nia, Montenegro, Turchia, Ser-
bia) e Paesi potenziali candidati
(Albania, Bosnia-Erzegovina),
Georgia e Moldova. Solo i Paesi
ammissibili concorrono all’asse-
gnazione del premio in denaro.
Tuttavia anche Paesi non ammis-
sibili possono essere proposti per
l'Europa Nostra Awards.  ••• 

UNMILIONEDI EUROper la crea-
zione di una rete europea di hub
e spazi di co-working per i pro-
fessionisti e gli imprenditori dei
settori culturali e creativi. C’è
tempo fino a giovedì prossimo
10 settembre per partecipare al-
la call lanciata dalla Commissio-
ne europea nell'ambito della se-
zione Transettoriale del pro-
gramma Europa Creativa, che
prevede il finanziamento di mi-
sure a sostegno della   coopera-
zione politica transnazionale nei
settori culturali e creativi.

Obiettivi
L’azione contribuirà a pro-

muovere lo scambio transnazio-
nale di esperienze e di know-how
in merito a nuovi modelli di bu-
siness e di gestione per i settori
culturali e creativi, nonché atti-
vità di apprendimento tra pari e
il networking tra organizzazioni
culturali e creative e policy-ma-
ker riguardo allo sviluppo dei set-
tori culturali e creativi.Un hub
creativo è un'infrastruttura o luo-
go che affitta parte del suo spa-
zio o lo rende disponibile per fa-
re rete o favorire lo sviluppo or-
ganizzativo e di business nei set-
tori culturali e creativi. Molti spa-
zi di co-working di questi setto-
ri si definiscono “hub creativi”.

Il progetto
Il bando intende selezionare

un solo progetto per la realizza-
zione di una rete europea vir-
tuale di hub e spazi di co-wor-
king creativi e l’organizzazione
di diverse attività. 

Cinque i risultati che ci si at-
tende dal progetto selezionato:
consolidare reti di centri creati-
vi a livello europeo; rafforzare la
cooperazione transettoriale e
transnazionale nei settori cultu-

rali e creativi tramite risorse di-
gitali;  migliorare lo scambio di
esperienze e di buone pratiche
tra gli hub creativi dell'Ue e tra
i settori culturali e creativi; svi-
luppo delle capacità per i ma-

nager degli hub creativi, i pro-
fessionisti e gli imprenditori del-
la cultura e creatività; trarre in-
segnamenti e conclusioni per
l'ulteriore definizione delle po-
litiche (riguardo a modelli di

business e programmi innovati-
vi). 

Il progetto dovrà avere una
durata di 24 mesi con inizio tra
dicembre 2015 e gennaio 2016.

Chi può partecipare
Possono presentare candida-

ture organizzazioni pubbliche e
private con personalità giuridi-
ca stabilite in uno dei Paesi am-
missibili a Europa Creativa. 

Può trattarsi di una singola
organizzazione attiva nei setto-
ri culturali e creativi oppure di
un consorzio di organizzazioni
di cui almeno una attiva nei set-
tori culturali e creativi.

Risorse e scadenza
Il progetto selezionato potrà

essere cofinanziato fino all’80
per cento dei costi ammissibili. 

La scadenza per presentare
proposte è fissata al prossimo
10 settembre. 

Tutta la documentazione ne-
cessaria per partecipare è repe-
ribile alla pagina web dedicata al
bando o cliccando sul link in
pagina nella versione elettroni-
ca  del Denaro. 

Angela Milanese

Hub e spazi di co-working 
1 mln per una rete europea

CREATIVITÀ. 1

SI CHIAMA “Officina Futuro - Disegnia-
mo insieme un futuro più sicuro” ed è il
concorso di idee bandito dalla Sogin per
la realizzazione di un parco tecnologico
connesso al deposito nazionale di rifiuti
radioattivi.

Obiettivo finale del concorso è quel-
lo di acquisire una proposta ideativa che
definisca un modello d’intervento per la
realizzazione del Parco e delle aree attor-
no a esso, con lo scopo di consentire al-
la comunità ospitante di disporre di
un’area fortemente attrattiva e di alto va-

lore tecnologico. La proposta dovrà esse-
re in grado di portare all’integrazione del
Centro-Parco nel contesto eco-sistemico
e paesaggistico dei luoghi e allo stesso
tempo favorire lo sviluppo socio-econo-
mico del territorio ospitante.

Le soluzioni potranno essere svilup-
pate liberamente, fermo restando il ri-
spetto dei limiti perimetrali dell’area d’in-
tervento e i potenziali limiti della con-
formazione tipo del territorio, e dovran-
no approfondire adeguatamente sia la
qualità architettonica dell’intervento, sia

il tema dell’integrazione. Il costo minimo
presunto per la realizzazione dell'inter-
vento è pari a 150mila euro.

Il concorso è aperto agli architetti e agli
ingegneri, anche in forma associata, re-
golarmente iscritti agli albi dei rispettivi
ordini professionali.

E’ prevista una sezione studenti che
consente la partecipazione di giovani uni-
versitari delle facoltà di tipo tecnico, qua-
li Architettura e Ingegneria, italiane e co-
munitarie, non in possesso di alcun re-
quisito tecnico-economico e professio-

nale. La documentazione richiesta per la
partecipazione al concorso dovrà essere
inoltrata entro il prossimo 30 ottobre, in
plico anonimo, a pena di esclusione, re-
cante solo l’indicazione dell’oggetto del
concorso e l’appartenenza del concor-
rente alle sezioni Studenti o professioni-
sti.

La Sogin mette a disposizione per il
concorso un importo complessivo  di
235 mila euro, di cui 5mila euro da de-
stinare agli studenti (i primi 5 in gra-
duatoria) e 230mila ai professionisti (i
primi dieci in classifica).  •••

CREATIVITÀ. 2

Officina Futuro, contest per professionisti

• Risorse complessive
1 milione di euro
• Confinanziamento
Fino all’80 per cento 
dei costi complessivi

• Chi può partecipare
Organizzazioni pubbliche e private
con personalità giuridica 
• Scadenza
10 settembre 2015

Scadenza: 10 settembre

Il progetto selezionato potrà essere cofinanziato fino all’80 per cento dei costi
ammissibili. Scadenza fissata al 10 settembre

Scarica il bando
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Europa Nostra Awards: progetti entro il 1°ottobre
CULTURA

Scarica il bando

Scarica il bando

Una somma di 10mila € per ogni vincitore
• Progetti da selezionare
Fino a 30 progetti eccellenti 
Fino a 7 vincitori del “Gran Prix”
Un vincitore del “Public Choise Award”
• Risorse in palio
10 mila euro ciascuno ai vincitori del “Gran Prix”
• Scadenza
1° ottobre 2015

Per il 2016 potranno essere premiati fino a 30 progetti eccellenti e saranno selezionati
anche fino a 7 vincitori del “Gran Prix”, cui spetterà una somma di 10mila € ciascuno

http://ec.europa.eu/culture/calls/general/2015-eac-s08_en.htm
http://www.sogin.it/it/Pagine/default.aspx
http://www.europanostra.org/UPLOADS/FILS/HA2016_CallConditions_EUprize.pdf


• INNOVAZIONE. 1

Artigianato 2.0 e Pmi in rete 
Contributi fino a 1,4 milioni 

Fino al 25 settembre 2015 (dead li-
ne alle ore 12) sarà possibile presentare
le domande di agevolazione per lo svi-
luppo dell’artigianato digitale e della ma-
nifattura sostenibile. Sul piatto il mini-
stero per lo Sviluppo ha messo risorse
per oltre 9 milioni di euro. L’intervento
si chiama “Reti di impresa per l’artigia-
nato digitale”  ed è stato introdotto a
metà febbraio da un decreto ministeria-
le (Il Dm del 17 febbraio 2015, pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale della Re-
pubblica italiana del 9 aprile 2015, nu-
mero 82) con l’obiettivo di sostenere pro-
grammi innovativi, localizzati sull’intero
territorio nazionale e realizzati da reti di
imprese, per la diffusione, la condivisio-
ne e lo sviluppo produttivo delle tecno-
logie di fabbricazione digitale. Il bando
è aperto a reti di imprese (Associazioni
temporanee di imprese, raggruppamen-
ti temporanei di imprese, contratti di re-
te) o anche a consorzi che siano costituiti
da almeno 15 aziende e vedano al loro in-
terno la presenza di imprese artigiane o
microimprese in misura almeno pari al
50 per cento dei partecipanti complessi-
vi. I programmi dovranno prevedere spe-
se ammissibili non inferiori a 10mila eu-
ro e non superiori a 1,4 milioni e forme
di collaborazione con Istituti di ricerca
pubblici, Università, istituzioni scolasti-
che autonome, imprese ed enti autono-
mi con funzioni di rappresentanza del
tessuto produttivo. 

• INNOVAZIONE. 2

Hi-tech per l’ambiente
Finanziamenti da Horizon

Finanziamenti per le applicazioni ori-
ginali di tecnologie di uso quotidiano in
grado di rafforzare le capacità di moni-
toraggio ambientale: la Commissione eu-
ropea, attraverso il programma Horizon
2020, mette a disposizione contributi fi-
no a 5 milioni di euro per i progetti pre-
sentati da imprese e ricercatori. Destina-
tari dei finanziamenti sono le microim-
prese e le piccole e medie imprese, con-
sorzi, reti di imprese, enti pubblici, par-
tenariati, professionisti, ricercatori e Uni-
versità. I progetti devono essere presen-
tati da almeno tre soggetti giuridici - sta-
biliti in differenti Stati membri dell’ o
paesi associati - indipendenti l’uno dal-
l’altro. La sovvenzione europea coprirà il
70 per cento dei costi sostenuti, mentre
il contributo previsto potrà essere com-
preso tra i 3milioni e i 5milioni d euro,
anche se la Commissione Ue non pre-
clude la possibilità di presentare propo-
ste con importi superiori. Il termine ul-
timo per presentare domanda è l’8 set-
tembre.

• INNOVAZIONE. 3

Riutilizzo dei rifiuti:
soluzioni green e hi-tech

Un miglioramento significativo in ter-
mini di costi, materiali e, se possibile, di
efficienza per il recupero di energia pro-
veniente dal riciclaggio dei rifiuti. Questo
l’obiettivo dell’invito a presentare proget-
ti “Eco-innovative solutions Waste 2015”
lanciato dalla Commissione europea al-
l’interno del programma Horizon 2020
che mette sul piatto risorse fino a 10 mi-
lioni di euro per ogni progetto presenta-
to. Le azioni che verranno finanziate po-
tranno riguardare soluzioni eco-innovati-
ve e sviluppo di tecnologie ad alta effi-
cienza energetica, per processi o  servizi di
trattamento, raccolta, riciclaggio e il re-
cupero di materiali di alta qualità. L’ap-
proccio dovrà puntare ad integrare solu-
zioni tecnologiche e non tecnologiche.
Questo significa che saranno messi a di-
sposizione anche incentivi per la produ-
zione e il consumo più sostenibili, e per
iniziative di sensibilizzazione rivolte alla
cittadinanza. Destinatari dei finanzia-
menti sono le microimprese e le piccole e
medie imprese, i consorzi, le reti d’im-
presa, gli enti pubblici, i partenariati, i
professionisti, i ricercatori e le Università.
I progetti devono essere presentati da al-
meno tre soggetti giuridici - stabiliti in dif-
ferenti Stati membri Ue o paesi associati
- indipendenti l’uno dall’altro. La sov-
venzione di Bruxelles può raggiungere il
70 per cento dei costi giudicati ammissi-
bili. La scadenza fissata per partecipare al
bando è l’8 settembre 2015.  

• INNOVAZIONE. 4

Finmeccanica apre ai giovani
Premi alle idee di business 

Finmeccanica, gruppo leader nel cam-
po delle alte tecnologie e tra i maggiori
operatori al mondo nei settori dell'aero-
spazio, difesa e sicurezza, lancia la nuova
edizione del “Premio Innovazione Fin-
meccanica” che, per la prima volta in die-
ci anni, apre ai giovani. Per quest’edizio-
ne, infatti, potranno partecipare con le
loro idee di business studenti, neolaurea-
ti (da massimo due anni) e dottorandi in
Ingegneria, Matematica, Fisica, Informa-
tica o Chimica delle Università italiane.

Il contest consiste nell'ideazione di un
breve progetto innovativo con riferimen-
to a uno solo dei temi proposti da Fin-
meccanica, articolati in vari spunti di ri-
flessione tra i quali ciascun partecipante
potrà scegliere di sviluppare quelli più in
linea con i propri interessi e con le cono-
scenze acquisite nel corso degli studi ac-
cademici.

I temi proposti sono 3D printing/ad-
ditive manufacturing, sistemi autonomi,
cyber security e bassa osservabilità.

Per partecipare basta iscriversi al sito

creato per il premio e caricare il proprio
progetto inserendo titolo, un abstract, la
descrizione dettagliata del progetto di in-
novazione, che dovrà fare riferimento ad
uno solo dei temi proposti da Finmecca-
nica, i punti di forza/aree di migliora-
mento della soluzione proposta. La sca-
denza è fissata al 15 settembre 2015.

• INNOVAZIONE. 5

Dalle app all’e-commerce 
Universitari, sfida di idee  

Il portale e-commerce ShopAlike, in
collaborazione con Sarenza.it e Blue-to-
mato.com, ha lanciato il concorso Berlin
“Startup Calling 2015” che premia le mi-
gliori idee di business innovative e poten-
zialmente di successo proposte dagli stu-
denti universitari italiani. L’iniziativa na-
sce con l’intenzione di premiare e dare un
piccolo contributo finanziario alla realiz-
zazione di quelle che - secondo l’insinda-
cabile valutazione dei giudici del concor-
so - potrebbero essere le idee di business
del futuro. Il contest è aperto a tutti gli stu-
denti che - nel giorno in cui verrà inviata
la candidatura - risultino correttamente
immatricolati e iscritti presso una delle
Università italiane convenzionate. 

E’ possibile proporre qualsiasi tipo di
progetto caratterizzato da creatività e po-
tenziale innovativo: una nuova App, un
prodotto hi-tech, un e-commerce purché
realizzabile, attraente per un reale target di
mercato e, soprattutto, direttamente idea-
to dal candidato.

La domanda deve essere inviata all’in-
dirizzo email concorsostudenti@shopali-
ke.it entro il 10 settembre 2015, insieme
a un documento che attesti la corretta
iscrizione presso una delle Università con-
venzionate. Il vincitore riceverà un premio
di mille euro, mentre al secondo classifi-
cato andrà una somma di 500 euro. 

• INNOVAZIONE. 6

Comitato Leonardo-Alois
Borsa per giovani talenti

Una borsa di studio del valore di
3mila euro per giovani laureati e studiosi
che abbiano realizzato una tesi sui nuo-
vi scenari di ricerca per l’innovazione nel
settore design driven. A metterla a di-
sposizione è Annamaria Alois San Leu-
cio, marchio emblema dell’alto artigia-
nato tessile italiano, che da 30 anni fir-
ma e produce sete del borgo storico di
San Leucio, residenza settecentesca dei
Borbone, a poca distanza dalla Reggia
di Caserta, nell’ambito dell’iniziativa
Premi di Laurea del Comitato Leonar-
do. Potranno accedere al bando i lau-
reati in possesso di titolo triennale, spe-
cialistico o dottorato di ricerca su temi
inerenti al bando, conseguiti entro e
non oltre la data di scadenza dell’avvi-
so pubblico. Sono ammessi esclusiva-

mente i candidati che non abbiano su-
perato i 35 anni di età.

Per iscriversi al bando sarà necessario
inviare il modulo di partecipazione al con-
corso, insieme alla ricerca in formato elet-
tronico e a una breve sintesi della stessa,
alla segreteria generale del Comitato Leo-
nardo (via Liszt 21 – 00144 Roma; tele-
fono: 0659927991; indirizzo mail: segre-
teria@comitatoleonardo.it) entro il 16 no-
vembre 2015. 

• INNOVAZIONE. 7

Pmi, valorizzazione brevetti
Contributi fino a 140mila €

Contributi fino a 140 mila euro a im-
presa per attuare progetti di valorizzazio-
ne economica dei brevetti: a partire dal
prossimo 6 ottobre le Pmi possono pre-
sentare domanda per il bando Brevetti +2
per il quale il ministero dello Sviluppo
economico ha stanziato un fondo di 30,5
milioni di euro. Obiettivo del bando è
quello di favorire lo sviluppo da parte del-
le Pmi di una strategia brevettuale, ero-
gando fondi a copertura dall’80 al 100 per
cento delle spese per l’acquisto di servizi
specialistici finalizzati alla valorizzazione di
un brevetto in termini di redditività, pro-
duttività e sviluppo di mercato. Possono
presentare domanda le micro, piccole e
medie imprese che hanno sede legale e
operative in Italia. L’agevolazione viene
erogata in conto capitale per un valore
massimo di 140 mila euro, con un tetto
pari all’80 per cento dei costi ammissibi-
li, che viene elevato al 100 per cento per
le imprese costituite a seguito di operazioni
di spin-off universitari o accademici. 

• INNOVAZIONE. 8

Sud, dall’energia all’Ict:
contributi alle idee hi-tech

Si chiama “Power2Innovate” il nuovo
bando approvato da Cogipower The Eu-
ropean House – Ambrosetti per sostene-
re l’avvio di nuove attività giovanili d’im-
presa nei settori energia, agro-alimentare
e Ict. La call for ideas punta a individua-
re tre iniziative imprenditoriali capaci di
contribuire allo sviluppo delle regioni del
Mezzogiorno: in palio per ciascuna idea
selezionata ci sono sia un contributo in de-
naro corrispondente a un voucher del va-
lore di 10 mila euro sia servizi di networ-
king e competenze per la realizzazione del
progetto innovativo. 

Possono candidarsi le imprese costi-
tuite dopo il primo gennaio 2012 con se-
de legale o operativa nelle regioni Abruz-
zo, Basilicata, Calabria, Campania, Mo-
lise, Puglia, Sardegna e Sicilia; team in-
formali, non costituiti in società, purché
in caso di vittoria ci sia un formale impe-
gno a costituire un soggetto societario giu-
ridicamente riconosciuto e iscritto negli
appositi albi; imprese i cui soci o compo-

Innovazione e creatività, spazio ai giovani 
[BANDI&SCADENZE]
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Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti

Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 
Campania, Molise, Puglia e Basilicata   Sede centrale di Napoli

Stazione Unica Appaltante 
Ente delegato dall’ente Comune di Gragnano (NA)

Sede: via Marchese Campodisola n. 21 – 80133 Napoli 
Tel. 081/5692.200 – Fax 081/5519234

Estratto Bando di gara – Servizi – Italia-Napoli: Servizio di 
mensa scolastica  

Oggetto: Servizio di mensa scolastica scuole materne e 
primarie di primo grado per il periodo 2015-2018 – CIG: 
6286514377; 

Importo complessivo a base di gara 1.587.600,00 = EUR ol-
tre IVA; 

Termine ricezione Offerte: 14.9.2015 – ore 12:00; 

Data gara: 16.9.2015 – ore 10:00; 

Bando di gara, disciplinare di gara e Capitolato d’oneri www.
provveditorato-ooppcampaniamolise.it.

Il Provveditore (Dott. Ing. Vittorio Rapisarda Federico) 

Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti

Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 
Campania, Molise, Puglia e Basilicata   Sede centrale di Napoli

Stazione Unica Appaltante 
Ente delegato dall’ente Comune di Gragnano (NA)

Sede: via Marchese Campodisola n. 21 - 80133 Napoli 
Tel. 081/5692.200 - Fax 081/5519234

Estratto Bando di gara – Servizi – Italia-Napoli: Servizio 
Trasporto Scolastico  

Oggetto: Gestione del Servizio di Trasporto Scolastico con 
Accompagnatori da novembre 2015 a maggio 2020 – CIG: 
6216632f00; 

Importo complessivo a base di gara 1.192.689,00 = EUR oltre 
IVA; 

Termine ricezione Offerte: 11.9.2015 – ore 12:00; 

Data gara: 14.9.2015 – ore 10:00; 
Bando di gara, disciplinare di gara e Capitolato d’oneri www.
provveditorato-ooppcampaniamolise.it.

Il Provveditore (Dott. Ing. Vittorio Rapisarda Federico) 

Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti

Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 
Campania, Molise, Puglia e Basilicata   Sede centrale di Napoli

Stazione Unica Appaltante 
Ente delegato dall’ente Comune di Casalnuovo (NA)

Sede: via Marchese Campodisola n. 21 – 80133 Napoli 
Tel. 081/5692.200 - Fax 081/5519234

Bando di gara – Servizi – Italia-Napoli: Fornitura di sacchi 
e sacchetti per rifiuti
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - Provveditorato 
Interregionale OO.PP. Campania – Molise – Puglia e Basili-
cata – Stazione Unica Appaltante – Comune di Casalnuovo 
(NA) Via Marchese Campodisola 21 80133 Napoli – Italia – 
Tel. +39 0815692340 Fax: +39 0815519234  www.provvedito-
rato-ooppcampaniamolise.it; 
Fornitura di Materiali per la Raccolta Differenziata e Distri-
buzione Cittadina Comune di Casalnuovo (NA) per un anno. 
CIG: 61806501BB
Importo a base di gara €.313.800,00 = oltre IVA  di cui 
€.6.276,00 = per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso 
Offerta economicamente più vantaggiosa in base ai criteri 
indicati nel capitolato d’oneri.
Termine presentazione offerte: 25.9.2015 – 12:00; 
Data gara: 28.9.2015 – 10:00. 

Il Provveditore (Dott. Ing. Vittorio Rapisarda Federico) 

Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti

Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 
Campania, Molise, Puglia e Basilicata   Sede centrale di Napoli

Stazione Unica Appaltante 
Ente delegato dall’ente Comune di Casoria (NA) Sede: via Marchese 
Campodisola n. 21 – 80133 Napoli  Tel. 081/5692.200 - Fax 081/5519234
Bando di gara - Servizi - Italia-Napoli: Servizi di assistenza 
sociale per persone anziane
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti – Provvedi-
torato Interregionale OO.PP. Campania – Molise – Puglia e 
Basilicata – Stazione Unica Appaltante – Comune di Casoria 
(NA) Via Marchese Campodisola 21 80133 Napoli – Italia – 
Tel. +39 0815692340 Fax: +39 0815519234 – www.provvedi-
torato-ooppcampaniamolise.it; 
Affidamento servizio assistenza domiciliare socio assisten-
ziale per anziani non autosufficienti non in ADI/CDI -  ambito 
territoriale n.18 - durata mesi 8 (otto)
CUP J71E15000060001 - CIG. 6165650755  
Importo a base di gara del servizio €.481.389,14 = soggetto 
a ribasso oltre IVA 
Offerta economicamente più vantaggiosa in base ai criteri 
indicati nel capitolato d’oneri.
Termine presentazione offerte: 06.10.2015 - 12:00; 
Data gara: 08.10.2015 - 10:00.

Il Provveditore (Dott. Ing. Vittorio Rapisarda Federico) 

Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti

Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 
Campania, Molise,Puglia e Basilicata  

Sede centrale di Napoli
Stazione Unica Appaltante di  Napoli Sub SUA 1 – Via Marchese Campodisola n. 21
Tel. 081/5692111 – Fax 081/5519234 e-mail oopp.campaniamolise@pec.mit.gov.it

Stazione Unica Appaltante 
Ente Delegato Dal Comune Di Casoria (NA)

(convenzione Rep.7131 del 08/06/2011 ai sensi dell’art.33 
D.Lvo163/2006 e s.m.i.)

ESITO DI AGGIUDICAZIONE
Si comunica, a norma degli artt.65 del D.lvo 163/2006 e s.m.i. 
che questo Provveditorato in data 30.12.2014 e successivi pro-
siegui ha esperito la procedura aperta per l’affidamento ser-
vizio di refezione scolastica da realizzare nelle scuole dell’in-
fanzia statali e comunali del territorio per gli anni scolastici 
2014/2015 – 2015/2016 – 2016/2017 -  Comune di Casoria (NA)  
CIG n 5947983ED5 Con D.P.n.25262 del 22/07/2015 l’appalto è 
stato aggiudicato definitivamente all’ Soc. Sirio srl via Tenen-
te Barone, Cercola (NA)C.F. 04865020632  con un punteggio 
complessivo di punti 86,75 e per il prezzo netto del ribasso 
offerto del 13% di €1.258.793,40.

Il Provveditore (Dott. Ing Vittorio Rapisarda Federico) 



nenti del team informale abbiamo le se-
guenti caratteristiche: prevalenza di gio-
vani tra i 18 e i 35 anni; prevalenza di per-
sone residenti o domiciliate in abruzzo,
Basilicata, calabria, campania, Molise,
Puglia, sardegna e sicilia; buona cono-
scenza della lingua inglese o un’altra lin-
gua europea oltre l’italiano.

i progetti vanno presentati entro le
ore 20 del prossimo 31 ottobre, compi-
lando l’apposito modulo di iscrizione on-
line collegandosi al sito www.power 2in-
novate.it (“Presenta il tuo Progetto”). 

• RICERCA. 1

Sud, rientro giovani cervelli
Contributi fino a 400mila €

attrarre giovani eccellenze nei centri di
ricerca e nei dipartimenti universitari del
sud, nell'ottica di rafforzare i legami con il
resto del mondo e come opportunità per svi-
luppare e potenziare carriere indipendenti.
e’ l’obiettivo ambizioso di “Brains2south”,
il bando sul capitale umano ad alta qualifi-
cazione promosso dalla fondazione con il
sud e rivolto a ricercatori italiani e stranieri
che svolgono la propria attività all'estero o
in italia (al di fuori delle regioni Basilicata,
calabria, campania, Puglia, sardegna e si-
cilia). 

a disposizione ci sono 3,5 milioni di eu-
ro per i progetti innovativi di ricerca scienti-
fica applicata, in campo tecnologico, ener-
getico, manifatturiero, nanotecnologico,
ict, agroalimentare, biomedico, farmaceu-
tico, diagnostico, nello studio e conserva-
zione dei beni culturali o ambientali. 

Per accedere ai finanziamenti è necessa-
rio che i progetti posseggano precisi requisi-
ti: in particolare dovranno prevedere che
non meno del 50 per cento del tempo del ri-
cercatore responsabile sia dedicato al pro-
getto; richiedere un contributo non inferio-
re a 100mila e non superiore a 400mila eu-
ro; prevedere una quota di co-finanziamen-
to da parte della struttura di ricerca pari ad
almeno il 10 per cento del costo complessi-
vo del progetto; avere una durata non supe-
riore a 48 mesi. 

Le proposte di ricerca vanno compilate
esclusivamente on line e inviate, entro il 7 ot-
tobre 2015, attraverso la piattaforma igrant,
raggiungibile dall’ indirizzo: http://proget-
ti.fondazioneconilsud.it/portal/page223a.
do?link=kln1.redirect. 

• RICERCA. 2

Fisici e ingegneri in Uk
Fondi fino a 34mila sterline

La Royal society, l’accademia nazionale
inglese delle scienze, mette a disposizione
diverse tipologie di finanziamento allo sco-
po di incentivare gli scambi e le collabora-
zioni tra ricercatori britannici e gruppi di ri-
cerca stranieri. Uno il programma attual-
mente aperto: “international exchanges
scheme”. Per accedere al bando, entrambi i
candidati, sia il partecipante britannico (ap-
plicant) che quello straniero (co-applicant),
devono essere ricercatori in possesso di dot-
torato di ricerca (o avere una buona espe-

rienza nel campo della ricerca di livello equi-
valente) al momento della candidatura. Gli
ambiti disciplinari in cui dovranno essere
specializzati i ricercatori comprendono le
scienze naturali e i settori affini inerenti fisi-
ca, chimica, matematica, informatica, inge-
gneria, agricoltura; ricerca biologica e medi-
ca; aspetti scientifici dell’archeologia, geo-
grafia e psicologia sperimentale. i finanzia-
menti coprono la mobilità bilaterale e le at-
tività di ricerca per periodi di 3, 12 o 24 me-
si, in base a uno schema prefissato.  Resta
aperta la scadenza del 14 ottobre 2015. 

• RICERCA. 3

Scienziati eccellenti a Berlino
contributi fino a 5 milioni 

Finanziamenti fino a 250 mila euro per
sostenere la mobilità di ricercatori in Ger-
mania: a metterli a disposizione è l’alexan-
der von Humboldt Foundation, una fon-
dazione no-profit tedesca finalizzata alla
promozione della cooperazione internazio-
nale nel campo della ricerca.  Quattro le op-
portunità attualmente aperte, con scadenze
diversificate. si tratta nello specifico
dell’“alexander Von Humboldt Professor-
ship”, finanziamenti per ricercatori accade-
mici di qualsiasi nazionalità e disciplina, ri-
conosciuti come leader internazionali nei lo-
ro campi: l’importo totale dei contributi
ammonta a 5 milioni di euro per le discipli-
ne scientifiche sperimentali e a 3,5 milioni
per le discipline teoretiche.  La scadenza è
fissata per il 15 ottobre 2015. 

ci sono poi con scadenza aperta: borse
post-dottorato di 2.650 euro al mese; borse
per  ricercatori esperti di 3.150 euro al me-
se; l'“Humboldt Research award”, premi
rivolti a ricercatori delle università straniere
di fama internazionale: il finanziamento è
di 60.000 euro; il “Friedrich Wilhelm Bes-
sel Research award”, 20 premi rivolti a ri-
cercatori stranieri di fama internazionale
per effettuare un progetto di ricerca con un
partner tedesco. L'importo del finanzia-
mento è di 45 mila euro.

• RICERCA. 4

Ue, via al programma Salute 
Bandi per 9 milioni di euro 

integrare, sostenere e aggiungere valore
alle politiche degli stati membri per miglio-
rare la salute dei cittadini e ridurre le disu-
guaglianze tra persone con diverse capacità
di reddito. e’ l’obiettivo del Programma sa-
lute della commissione europea che per il
2015 può contare su uno stanziamento di 9
milioni di euro, spalmati su cinque priorità
programmatiche: la lotta contro l’alcolismo
giovanile, la diagnosi precoce e la cura del-
l’epatite, la diagnosi precoce della tuberco-
losi, la diffusione di buone prassi relative a
comunità a misura di anziano e la sicurezza
ed efficacia delle terapie relative ai trapianti.

Possono partecipare al bando come
proponenti di un progetto gli organismi
dotati di personalità giuridica legalmente
costituiti, le autorità pubbliche e gli enti del
settore pubblico (in particolare istituzioni di
ricerca e sanitarie, università e istituti di

istruzione superiore). il contribuito comu-
nitario potrà coprire fino a un massimo del
60 per cento dei costi ammissibili di proget-
to elevabile all’80 per cento in casi eccezio-
nali. i progetti dovranno avere una durata
massima di 3 anni e potranno essere presen-
tati esclusivamente da partenariati com-
prendenti organismi tra loro indipendenti
di tre diversi stati membri. Le proposte pro-
gettuali dovranno essere inoltrate entro il
prossimo 15 settembre all’agenzia esecutiva
per i consumatori, la salute e i gli alimenti in
formato elettronico. 

• RICERCA. 5

Malattie genetiche: 
Telethon finanzia progetti

La Fondazione Telethon lancia un nuo-
vo bando di gara per il finanziamento di
progetti esplorativi focalizzati su quelle ma-
lattie genetiche che non risultano essere og-
getto di studio da parte della comunità
scientifica e che per questa ragione vengono
definite “neglette”. il bando è dedicato alle
malattie che colpiscono in via primaria l’os-
so, la pelle e i tessuti sottocutanei, e il rene.
La durata massima del progetto dovrà esse-
re di  un anno e il finanziamento richiesto
può raggiungere i 50mila euro. Possono
presentare proposte progettuali i ricercatori
scientificamente indipendenti, che porte-
ranno avanti la ricerca presso un ente italia-
no pubblico o privato.  il bando prevede
due fasi di selezione: in una fase iniziale do-
vrà essere inviata una lettera di intenti e, so-
lo se questa sarà approvata, potrà essere
compilata una full application. Per la full
application il modulo da compilare sarà di-
sponibile sul sito Telethon a partire dal pros-
simo 24 luglio e dovrà essere inviato, sem-
pre tramite il sito, entro il prossimo 16 set-
tembre. 

• RICERCA. 6

Daad, via alle borse di studio 
Domande fino al 1° ottobre  

si chiama daad, e sta per servizio tede-
sco per lo scambio accademico. Propone di-
versi tipi di finanziamento per incentivare la
mobilità di ricerca tra le Università tedesche
e quelle italiane. sono innanzitutto previste
borse brevi di ricerca, indirizzate a laureati,
specializzandi, dottorandi e post-doc, per
svolgere un progetto di ricerca, in qualsiasi
settore disciplinare, presso un’università o
un centro di ricerca in Germania. in parti-
colare, destinatari sono: laureati del ciclo
magistrale, che otterranno il titolo prima
dell’avvio del finanziamento o con non più
di 6 anni dal conseguimento della laurea;
dottorandi, con dottorato cominciato da
non più di 3 anni al momento della candi-
datura o che conseguiranno il titolo prima
dell’avvio del finanziamento; post-doc, con
titolo di dottorato conseguito da non oltre 4
anni. Le borse di ricerca possono avere una
durata da uno a sei mesi, con importo varia-
bile da 750 a 1000 euro mensili, a seconda
del livello della formazione raggiunto dal
borsista. Possono inoltre fruire di agevola-
zione coloro che effettuino soggiorni di ri-

cerca per professori e ricercatori. destinata-
ri possono essere: assegnisti di ricerca in pos-
sesso di titolo di dottorato conseguito entro
e non oltre il 2010, ricercatori, professori as-
sociati, ordinari ed emeriti. La durata della
borsa può variare da 1 a 3 mesi, l’importo da
2000 a 2150 euro netti mensili. Un incen-
tivo è fissato anche per soggiorni di docenti
universitari in discipline artistiche e archi-
tettura. durata: 1-3 mesi. importo: 2000-
2150 euro netti mensili. infine, agevolabili
sono i nuovi inviti per alumni ex borsisti
daad. destinatari, gli ex borsisti che abbia-
no ottenuto una borsa di ricerca o studio dal
daad per più di 6 mesi, al fine di realizzare
progetti di ricerca o lavoro in Germania e di
mantenere i contatti con la Germania. du-
rata: 1-3 mesi. importo: da 2000 a 2150 eu-
ro netti mensili. Le domande potranno es-
sere presentate fino al primo ottobre 2015.

• RICERCA. 7

Eiburs, borsa di studio Bei
Domande entro settembre

Una borsa di studio eiburs da 100 mila
euro l’anno per un periodo di tre anni (per
un totale di 300 mila euro) destinata a una
ricerca capace di analizzare in che modo le
grandi organizzazioni riescono anche ad es-
sere innovative. a finanziarla è l’istituto del-
la Banca europea per gli investimenti nel-
l’ambito del Programma sapere, piano di
sostegno alla ricerca universitaria in cui rien-
trano eiburs e stareBei (che si rivolge ai gio-
vani ricercatori impegnati in progetti con-
giunti Bei-Università).

eiburs offre borse di studio a facoltà o
centri di ricerca universitaria impegnati in
filoni o temi di ricerca di significativo inte-
resse per la Banca. Le borse di studio vengo-
no assegnate, con procedura selettiva, a sog-
getti stabiliti nei Paesi Ue, nei Paesi candida-
ti o potenziali candidati che abbiano com-
provata esperienza nel settore prescelto di
interesse della Banca. La scadenza per la pre-
sentazione delle candidature è il prossimo
30 settembre a mezzanotte (ora dell’europa
centrale).  Le proposte, redatte esclusiva-
mente in inglese o francese, vanno inviate
via e-mail all’indirizzo: institute@eib.org.

• RICERCA. 8

Acri, giovani scienziati:
300mila euro per i congressi 

coinvolgere giovani scienziati, italiani e
stranieri, operanti all’estero in congressi di ri-
levanza internazionale che verranno organiz-
zati in italia nel corso del 2016. e' l'obiettivo
del bando da 300mila euro promosso dalle
Fondazioni di origine bancaria associate al-
l’acri mettono per finanziare uno “Young
investigator Training Program” destinato a
giovani ricercatori che, per un mese, lavore-
ranno presso gli enti di ricerca italiani che

[Bandi&scadenze]
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INCENTIV I

UNIVERSITÀ DEGLI STUDI
DI NAPOLI “FEDERICO II” 

L’Università degli Studi di Napoli Federico II
indice una procedura aperta per la GARA
n. 3-F-2015 “Fornitura di attrezzature ne-
cessarie al potenziamento del Complesso
Sportivo Universitario, Napoli, in due lotti:
lotto 1 (CIG 62331459F7) “attrezzature gin-
niche fitness”; lotto 2 (CIG 6267155BE7) “at-
trezzature spogliatoi” – Valore complessivo
stimato dell’appalto € 243.919,63 oltre IVA
così suddiviso: Lotto 1 € 204.919,63 oltre
IVA – Lotto 2 € 39.000,00 oltre IVA. Oneri per
la sicurezza derivanti da rischi interferenti
pari a zero. Bando GA/2015/111 del
24/07/2015 e Avviso di errata corrige
GA/2015/112 del 28/07/2015 su internet:
www.unina.it. Scadenza: 08/10/2015
ore 12:00. Napoli, 29/07/2015.

Il Dirigente della Ripartizione Attività
Contrattuale e Relazioni con il Pubblico

Dott.ssa Carla Camerlingo

                               

Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti

Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche Campania, 
Molise, Puglia e Basilicata   Sede centrale di Napoli

Stazione Unica Appaltante 
SUA di Ottaviano (NA) – SUB SUA N. 2

Via Marchese Campodisola, 21, 80133 – NAPOLI
pec: oopp.campaniamolise@pec.mit.gov.it

email: segrprovv.ooppna@mit.gov.it
1. Stazione Unica Appaltante (SUA): Provveditorato In-

terregionale per le Opere Pubbliche per la Campania, 
il Molise, la Puglia e la Basilicata, Sede Centrale di 
Napoli Via Marchese Campodisola n.21 Napoli - Tel. 
081/5692111 – Fax 081/5692422.

2. Procedura di gara Procedura aperta ai sensi dell’art. 55 
del D. Lgs. 163/2006 e s.m.i.

3. Appalto: Affidamento per il conferimento della frazione 
umida biodegradabile cod. CER 200.108 proveniente 
dalla raccolta dei rifiuti solidi urbani nel Comune di Ot-
taviano (NA) per mesi 12 CIG: 60426020EB.

4. Importo complessivo della fornitura: €. 415.000,00 di 
cui € 2.500,00 per oneri per la sicurezza non soggetti 
al ribasso, oltre IVA, incidenza manodopera del 20%. 
Copertura finanziaria sul capitolo 1736 dei bilanci 
finanziari 2015 e 2016 secondo quanto indicato nelle 
Determina n. 120 del 23/07/2014

5. Data gara: 25/09/2015 ore 10,00 da esperire presso 
il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti - 
Provveditorato Interregionale per le Opere Pubbliche 
per la Campania, il Molise, la Puglia e la Basilicata, 
Sede Centrale di Napoli Via Marchese Campodisola, 21 
Napoli.

6. Il bando di gara integrale è stato pubblicato sulla 
G.U.R.I. n. 93 del 10/08/2015.

7. Altre informazioni: riportate nel Bando di Gara, nel Dis-
ciplinare di Gara e nel Capitolato Speciale d’Appalto, 
pubblicati sui siti : www.provveditorato-ooppcampa-
niamolise.it, www.comune.ottaviano.na.it e www.
serviziocontrattipubblici.it.
Il Provveditore Vicario (Arch. Giovanni Di Mambro) 

CONSORZIO FARMACIE SERVIZI
Via Giovanni Verga, 16

84085 Mercato San Severino (Sa) Italia

REVOCA BANDI DI CONCORSO
AVVISO

In esecuzione della delibera del Consiglio di Ammini-
strazione del Consorzio Farmacie Servizi, n. 221 del 08 
novembre 2014 sono stati revocati i seguenti Bandi di 
Concorso:
1) Bando di concorso, per titoli ed esami, per la co-

pertura a tempo determinato del posto di direttore 
generale del Consorzio Farmacie e Servizi;

2) Bando di concorso, per titoli ed esami, per la co-
pertura a tempo determinato del posto di direttore 
amministrativo del Consorzio Farmacie e Servizi.

Della sospensione è stato dato avviso sulla Gazzetta 
Ufficiale – Concorsi.

Il Responsabile del Procedimento 
Dott. Giovanni Alfano) 



[BANDI&SCADENzE]

aderiranno all’iniziativa. Destinatari del ban-
do sono le università, gli istituti di ricerca di
natura pubblica io privata e altri enti di ricer-
ca, purché non aventi fini di lucro e impe-
gnati attivamente nel settore della ricerca
scientifica e tecnologica. I fondi verranno as-
segnati ai giovani ricercatori sotto la forma di
“Premio alla ricerca”. Saranno assegnati fino
a 70 premi di ricerca, dell’importo di 3 mila
euro per giovani ricercatori dell’area europea
e di 4 mila euro per i giovani ricercatori del-
l’area extra-europea. Ai centri di ricerca sele-
zionati verrà erogato un contributo per spese
di segreteria fino a un massimo di 4 mila eu-
ro. I risultati della selezione saranno comuni-
cati entro il 31 ottobre 2015. 

• UNIVERSITÀ

Borse di studio per i giovani:
on line i bandi Link University

Sono online i nuovi bandi dell’Univer-
sità degli Studi Link Campus University
(www.unilink.it <http://www.unilink.it/> )
per accedere a 36 borse di studio per l’anno
accademico 2015-2016: 28 le borse dedica-
te alle lauree triennali (Comunicazione Di-
gitale, Dams, Economia Aziendale Interna-
zionale e Scienze della Politica e dei Rappor-
ti Internazionali) e 8 quelle per la Laurea
magistrale a ciclo unico in Giurisprudenza.
Per presentare domanda di ammissione c’è
tempo fino al 16 settembre alle ore 12. Per il
Dams, invece, la scadenza è il 10 settembre
alle ore 12. I candidati ammessi dovranno
sostenere una prova d’esame che si terrà a
Roma il 22 settembre 2015, alle ore 15
presso l’Università Link Campus (via No-
mentana 335); per i candidati Dams, l’esa-
me è previsto il 16 settembre alle ore 15.00
presso il Teatro Italia (via Bari 18). Sono 6 le
borse di studio disponibili per il corso di
laurea in Comunicazione Digitale e altret-
tante per il corso di laurea in Dams: en-
trambi i corsi prevedono una borsa a coper-
tura totale della retta del primo anno di stu-
di del valore di 6mila euro, 2 borse a coper-
tura parziale da 3mila euro e 3 da 1.500 eu-
ro. Per la laurea in Economia Aziendale In-
ternazionale, Scienze della Politica e dei
Rapporti Internazionali e quella in Giuri-
sprudenza Link Campus University mette a
bando 8 borse di studio per ciascun corso.
Ogni iter prevede una borsa di studio a co-
pertura integrale della retta (9mila euro), 2
al 50% (4.500 euro) e 5 del valore di 2.250
euro ciascuna. Alle 36 borse di studio si ag-
giungono infine quelle per merito che ap-
plicano una riduzione pari al 50% della ret-
ta universitaria agli studenti che avranno
conseguito la maturità con il voto di
100/100 e una riduzione variabile dal 10%
al 40% per i ragazzi che avranno conseguito
un voto compreso tra 90 e 99/100. 

• FORMAZIONE. 1

Maestri artigiani in Campania 
Aiuti fino a 5,6 mila euro 

E’ stato pubblicato sul Bollettino re-
gionale l’avviso rivolto ai “Maestri arti-
giani” per finanziare lo svolgimento, al-
l’interno delle “Botteghe Scuola”, della
formazione professionale per l’apprendi-
mento del mestiere. La misura, che si in-
serisce nell’ambito dei contratti di lavoro
subordinato di alternanza scuola/lavoro
stipulati con giovani tra i 15 e i 25 anni
della Campania, recupera la tradizione
dell’insegnamento dei mestieri artigiani,
affidandola direttamente ai “Maestri” (e

cioè agli artigiani con qualifica attribuita
per la loro esperienza e competenza pro-
fessionale dalla Regione Campania) in un
contesto avanzato e moderno, che forni-
sce formazione e tutela dei diritti dei gio-
vani. La novità è rappresentata dal fatto
che i percorsi di alternanza formazione/la-
voro verranno svolti direttamente nelle
aziende artigiane che sono state selezionate
dalla Regione, nell’ambito delle disposi-
zioni attuative della legge regionale
20/2012, d’intesa con le associazioni da-
toriali e sindacali della Campania. La mi-
sura finanzia, per ciascun anno del per-
corso, fino a 5mila 600euro di formazio-
ne (elevabili ad 6mila 400euro per i gio-
vani diversamente abili). Tali finanzia-
menti si affiancano a quelli attualmente
previsti per la stipula di contratti di lavo-
ro subordinato. Le risorse disponibili per
le attività formative sono pari a 7milioni
e mezzo di euro. Le domande possono es-
sere presentate già dall’8 aprile. 

• FORMAZIONE. 2

Competenze per il lavoro
Bando da 24,4 milioni di euro 

Uno stanziamento di 24,4 milioni di
euro per finanziare la partecipazione a Ga-
ranzia Giovani da parte degli operatori in-
teressati ad attivare iniziative di formazio-
ne per l’inserimento lavorativo che entre-
ranno a far parte di un apposito catalogo a
disposizione dei giovani Neet iscritti al pro-
gramma. A metterlo a disposizione è la Re-
gione Campania attraverso una misura fi-
nalizzata all’acquisizione di competenze e
qualificazioni da spendere sul mercato del
lavoro e al rafforzamento/completamento
del profilo professionale richiesto per un in-
serimento lavorativo. Gli operatori accre-
ditati presso la Regione Campania, bene-
ficiari delle risorse messe a bando, sono
chiamati ad offrire azioni formative per le
qualificazioni già presenti nel Repertorio re-
gionale e, in risposta ai fabbisogni espressi
dai datori di lavoro, anche a formulare pro-
poste progettuali che concorrano al pro-
cesso evolutivo e alla manutenzione dello
stesso Repertorio. I costi sostenuti per l’ero-
gazione di corsi finalizzati all’inserimento
lavorativo saranno finanziati per un am-
montare massimo di 3mila euro per allie-
vo. La domanda di partecipazione e i rela-
tivi moduli vanno compilati e inviati esclu-
sivamente in via telematica attraverso la
piattaforma www.cliclavoro.lavorocampa-
nia.it entro il 31 ottobre 2015 e comun-
que fino a esaurimento delle risorse.

• FORMAZIONE. 3

Crescere in digitale:
tirocini per i Neet

Si chiama “Crescere in digitale” ed è
l’iniziativa promossa dal ministero del La-
voro in collaborazione con Google e
Unioncamere, con l’obiettivo di diffon-
dere le competenze digitali tra i giovani,
offrendo una professionalizzazione a quel-
li in cerca di occupazione (i cosiddetti Ne-
et, Not engaged in Education, Employ-
ment or Training). A tutti gli interessati,
iscritti a Garanzia Giovani, verrà offerta
l'opportunità di seguire un percorso for-
mativo ad hoc:  per 3mila di loro, inoltre,
ci sarà la possibilità di svolgere un tiroci-
nio per supportare la digitalizzazione del-
le Pmi italiane. In particolare il program-
ma prevede formazione online con un

percorso di almeno 50 ore dedicato agli
strumenti digitali per le piccole e medie
imprese, con esempi pratici e casi di stu-
dio su tutti gli aspetti di internet per le im-
prese, erogato su una piattaforma offerta
da Google. A conclusione del percorso
formativo, attraverso un test online ver-
ranno selezionati i candidati che potran-
no partecipare ai laboratori di gruppo lo-
cali (120 in tutto) per avviare i giovani a
un tirocinio oppure ad attività imprendi-
toriale. Organizzati da Unioncamere coin-
volgendo le associazioni di imprese, i la-
boratori potranno avere un focus temati-
co-settoriale o territoriale. Al termine del-
la formazione potranno essere attivati fi-
no a 3mila tirocini in aziende tradiziona-
li da avvicinare al digitale, organizzazioni
d’impresa, agenzie web, grandi imprese. Il
bando è a scadenza aperta. 

FORMAZIONE. 4

Alternanza scuola-lavoro: 
via al premio Didattica Attiva 

Innovare la didattica, attraverso la par-
tnership con le imprese, mettendo in cam-
po tre possibili strumenti: percorsi di al-
ternanza scuola-lavoro, didattica labora-
toriale e processi formativi orientati alle
competenze, apprendimento digitale e in-
terattivo. E’ l’obiettivo del premio Didat-
tica Attiva promosso da Confindustria e
Assolombarda,in collaborazione con mi-
nistero dell'Istruzione, dell'Università e
della Ricerca — Comitato per lo Svilup-
po della Cultura Scientifica e Tecnologi-
ca — Progetto Lauree Scientifiche - As-
sociazione nazionale Dirigenti e Alte Pro-
fessionalità della scuola (Anp) e Istituto na-
zionale di Documentazione e Innovazio-
ne della ricerca educativa (Indire). Desti-
natari del premio sono i docenti delle
scuole secondarie di primo e secondo gra-
do, delle strutture formative accreditate
dalle Regioni e degli Istituti tecnici supe-
riori che hanno collaborato con le impre-
se e che partecipano all’iniziativa con un
gruppo di studenti o una classe;  le imprese
che hanno collaborato attivamente con i
docenti e con le scuole nei processi di in-
novazione didattica. Gli interessati do-
vranno far pervenire, entro il prossimo 18
settembre, la scheda di progetto allegata
al bando all'indirizzo email dgosv.segre-
teria@istruzione.it. Entro il 30 settembre,
inoltre, dovrà essere inviata al ministero
dell'Istruzione la domanda di partecipa-
zione al concorso. 

FORMAZIONE. 5

Esperienze all’estero:
mille borse per i giovani

Dall’Argentina alla Thailandia, pas-
sando per Brasile, Russia e Finlandia: la
Fondazione Intercultura mette a disposi-
zione mille borse di studio totali o parziali
per gli studenti delle scuole superiori in-
teressati a partecipare a un programma
scolastico di scambio interculturale al-
l'estero a partire dall'estate 2016. Posso-
no richiederne l’assegnazione i genitori
dei candidati con reddito complessivo lor-
do inferiore ai 95mila euro. I programmi
di Intercultura per l’anno scolastico 2016-
17 sono rivolti prioritariamente a studenti
nati tra il primo luglio 1998 e il 31 ago-
sto 2001 (ovvero di età compresa al mo-
mento della partenza tra i 15 e i 18 anni).
Per concorrere all’assegnazione di una del-

le borse disponibili i candidati devono in-
dicare la fascia economica di partecipa-
zione richiesta e almeno tre programmi di-
versi che si impegnano ad accettare. Ol-
tre a superare le selezioni, i candidati do-
vranno anche provenire da una famiglia
con reddito inferiore a quelli indicati, aver
avuto un buon curriculum scolastico ne-
gli ultimi due anni e dimostrare buona
motivazione nello studio (la maggior par-
te delle scuole all’estero non accetta la can-
didatura di studenti che negli ultimi due
anni scolastici abbiano riportato boccia-
ture o debiti significativi). Le borse di stu-
dio totali (fascia 0) coprono l’intera quo-
ta di partecipazione a eccezione del con-
tributo residuo di 800 euro che rimane a
carico del candidato. Le borse parziali (fa-
sce 1, 2, 3) coprono una parte della quo-
ta di partecipazione (rispettivamente  il
60% nei casi di fascia 1, il 40 nei casi di
fascia 2 e il 20 nei casi di fascia 3). La par-
te della quota non coperta dalla borsa de-
termina il contributo residuo che il can-
didato dovrà versare. Per iscriversi è suffi-
ciente collegarsi al sito internet www.in-
tercultura.it e compilare il modulo on li-
ne entro il 10 novembre 2015. Oltre que-
sta data verranno accettate solo candida-
ture per i programmi non scolastici. 

• ENERGIA. 1

Bio-industrie, 100 mln dall'Ue
Domande fino al 15 settembre

Resterà aperto fino al prossimo 15 set-
tembre (ore 17) il bando 2015 dell’Iniziativa
tecnologica congiunta sulle Bio-Industrie Bbi
Jti che mette sul piatto risorse per 100 milioni
di euro. Il progetto rientra nel partenariato
pubblico-privato promosso dalla Commis-
sione europea all’interno della Strategia Euro-
pa 2020 per la Bio-Economia, per accelerare
la creazione di una bio-industria Ue solida e
competitiva che possa contribuire anche agli
obiettivi di Horizon 2020. A lungo termine
l’iniziativa vuole facilitare innovazioni tecno-
logiche che consentano una conversione effi-
ciente (dal punto di vista dei costi) e sostenibi-
le (dal punto di vista ambientale) della bio-
massa  in prodotti  industria l i  e
carburanti/energia all’interno delle cosiddette
bio-raffinerie in vista di mettere queste ultime
in grado di competere per prezzo e qualità con
prodotti basati su risorse fossili. L’iniziativa,
dunque, contribuirebbe a ridurre il fabbiso-
gno di carburanti fossili dell’Europa, creando
anche nuovi posti di lavoro. Per il periodo
2014-2020, l’Ue ha destinato al partenariato
sulle bio-industrie 975 milioni di euro, trami-
te Horizon 2020, mentre il contributo del set-
tore industriale ammonta a 2,73 miliardi, per
un totale di oltre 3,7 miliardi.  

• ENERGIA. 2

Edifici scolastici green: 
via al bando da 350 mln 

Efficientamento energetico degli edifici
scolastici: prende ufficialmente il via il bando
lanciato dal ministero dell'Ambiente che
stanzia 350 milioni di euro in tutto, a valere
sul Fondo di Kyoto, per la concessione di fi-
nanziamenti agevolati. Le risorse del Fondo
sono destinate a progetti di investimento pre-
sentati dalle pubbliche amministrazioni pro-
prietarie di immobili pubblici destinati al-
l'istruzione scolastica, inclusi gli asili nido, e al-
l'istruzione universitaria, nonché di edifici
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pubblici dell'alta formazione artistica, musi-
cale e coreutica (Afam) o da soggetti pubblici
che a titolo gratuito o oneroso hanno in uso
gli immobili in questione (250 milioni di eu-
ro). Gli aiuti possono essere utilizzati anche
per finanziare progetti di investimento pre-
sentati da fondi immobiliari chiusi costituiti
ai sensi del decreto-legge numero 98-2011
(100 milioni di euro). Sia per i soggetti pub-
blici che per i fondi immobiliari chiusi, il ter-
mine ultimo per richiedere gli incentivi è fis-
sato alle ore 17 del 13 settembre 2015.

• AMBIENTE. 1

Dall’Ue fino a 10 milioni 
per progetti eco-innovativi

Finanziamenti fino a 10 milioni di euro
per i progetti capaci di apportare un miglio-
ramento significativo in termini di costi, ma-
teriali e, se possibile, di efficienza per il recu-

pero di energia proveniente dal riciclaggio
dei rifiuti. A stanziare le risorse è la Com-
missione europea che, all’interno del pro-
gramma Horizon 2020, apre fino all’8 set-
tembre 2015 l’invito a presentare proposte
“Eco-innovative solutions Waste 2015”. Le
azioni che verranno finanziate potranno ri-
guardare soluzioni eco-innovative e svilup-
po di tecnologie ad alta efficienza energetica
per processi o servizi di trattamento, raccol-
ta, riciclaggio e il recupero di materiali di al-
ta qualità. L’approccio dovrà puntare ad in-
tegrare soluzioni tecnologiche e non tecno-
logiche. destinatari dei finanziamenti sono
le microimprese e le Pmi, i consorzi, le reti
d’impresa, gli enti pubblici, i partenariati, i
professionisti, i ricercatori e le Università. I
progetti devono essere presentati da almeno
tre soggetti giuridici – stabiliti in differenti
Stati membri dell’Unione europea o paesi
associati – indipendenti l’uno dall’altro. La
sovvenzione di Bruxelles può raggiungere il

70 per cento dei costi sostenuti e giudicati
ammissibili. La scadenza fissata per parteci-
pare al bando è l’8 settembre 2015 (termine
del secondo stage).

AMBIENTE. 2

Mise, Siti inquinati:
via al credito d’imposta

Il ministero per lo Sviluppo economico
ha fissato le modalità di presentazione del-
le richieste di concessione del credito d’im-
posta per le imprese che hanno sottoscritto
accordi di programma nei Siti inquinati di
interesse nazionale in base al decreto mini-
steriale del 7 agosto 2014. La domanda de-
ve essere inoltrata all’indirizzo Pec
dgiai.div06@pec.mise.gov.it in formato
“p7m” a seguito di sottoscrizione del titola-
re, del legale rappresentante o del procura-
tore speciale dell’impresa beneficiaria.

L’istanza di concessione delle agevolazioni,
assieme alla documentazione prevista, de-
ve essere presentata a partire dal 2 gennaio
del 2016 ed entro il 31 dicembre 2016 per
gli investimenti realizzati nel periodo d’im-
posta in corso alla data del 31 dicembre
2015. Con il decreto ministeriale del 7
agosto 2014 il ministero per lo Sviluppo
economico ha previsto, in attuazione del
decreto-legge numero 145-2013 (desti-
nazione Italia), le condizioni per la conces-
sione delle agevolazioni a favore delle im-
prese sottoscrittrici di accordi di program-
ma volti a favorire la bonifica e la messa in
sicurezza dei Siti inquinati di interesse na-
zionale e la loro riconversione industriale, a
valere su una dotazione di 20 milioni per
l'anno 2014 e di 50 milioni per il 2015. In
base al decreto gli incentivi sono destinati
alle imprese proprietarie di aree contami-
nate o interessate ad attuare progetti inte-
grati di messa in sicurezza o bonifica e di ri-
conversione industriale e sviluppo econo-
mico produttivo delle aree.  •••

[BANdI&SCAdENzE]Segue da pag. 20
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Cooperazione culturale, 35 milioni dall’Ue
DI NINO MESSINA

DALLAMOBILITÀdi artisti alla di-
gitalizzazione: la Commissione
Ue mette a disposizione 35 mi-
lioni di euro, all’interno del pro-
gramma Europa Creativa, per so-
stenere progetti di cooperazione
europea. Per accedere ai contri-
buti, gli interventi dovranno ri-
spondere a precise priorità: pro-
muovere la mobilità transnazio-
nale di artisti e professionisti non-
ché la circolazione delle opere
culturali e creative, al fine di fa-
vorire gli scambi, il dialogo in-
terculturale, la comprensione del-
la diversità culturale e l'inclusio-
ne sociale; rafforzare l’audience
development come strumento
per stimolare l’interesse delle per-
sone nei confronti delle opere e
del patrimonio culturale europei
e per migliorare l’accesso ad essi;
capacity building, ovvero svilup-
pare strategie per aiutare gli ope-
ratori culturali ad acquisire nuo-
ve abilità e a internazionalizzare
le loro carriere, generando nuo-
ve opportunità professionali e
creando le condizioni per una
maggiore circolazione delle ope-
re culturali e creative e per il net-
working internazionale. Questa
priorità è, a sua volta, declinata in
tre azioni: digitalizzazione; crea-
zione di nuovi modelli di busi-
ness culturale; istruzione e for-
mazione (ampliamento di com-
petenze). I progetti dovranno
comprendere una strategia mo-
tivata e una descrizione detta-
gliata di come intendono imple-
mentare una o più di queste prio-
rità. 

Progetti finanziabili
Sono le tipologie di progetti

finanziabili attraverso questo

bando: i progetti di cooperazio-
ne su piccola scala (che coinvol-
gono almeno 3 partner, com-
preso il leader di progetto, sta-
biliti in tre diversi Paesi ammis-
sibili al sottoprogramma Cultu-
ra) e progetti di cooperazione su
larga scala (che coinvolgono al-
meno sei partner stabiliti in sei
diversi Paesi ammissibili al sot-
toprogramma Cultura).

Le attività ammissibili
Le attività progettuali devo-

no riguardare i settori cultura-
li e creativi e contribuire al con-
seguimento delle priorità indi-

cate. Non sono ammissibili at-
tività che riguardino esclusiva-
mente il settore audiovisivo;
tuttavia   iniziative in questo
settore possono essere ammes-
se qualora siano elementi ac-
cessori di attività riguardanti
settori culturali e creativi di-
versi dall'audiovisivo. Le atti-
vità potranno consistere in
scambi di operatori culturali
finalizzati al rafforzamento del-
le capacità (capacity building),
per consentire agli operatori
culturali di acquisire le com-
petenze e il know-how neces-
sari per adattarsi ai cambia-

menti; scambi transnazionali
di operatori culturali finalizza-
ti a favorire lo sviluppo delle
carriere di artisti e professioni-
sti; co-produzioni tra organiz-
zazioni culturali di diversi Pae-
si, comprese attività di promo-
zione e di audience develop-
ment; scambi transnazionali di
artefatti o pezzi da museo con
particolare dimensione euro-
pea per favorire la circolazione
di opere nuove o già conosciu-
te, per esempio attraverso mo-
stre ospitate nei diversi Paesi
partner o prestiti di opere d’ar-
te tra musei di diversi Paesi.

Per entrambe le tipologie di
progetti la durata massima de-
ve essere di 48 mesi, con inizio
tra maggio e dicembre 2016 per
i progetti su piccola scala, tra
giugno e dicembre 2016 per i
progetti su larga scala.

Beneficiari
Possono accedere ai contri-

buti gli operatori (pubblici e

privati) dei settori culturali e
creativi che siano legalmente co-
stituiti con personalità giuridi-
ca da almeno 2 anni in uno dei
Paesi ammissibili al sottopro-
gramma Cultura: i 28 Paesi Ue,
i Paesi Efta/See (solo Islanda e
Norvegia), i Paesi candidati ef-
fettivi e potenziali (solo Albania,
Bosnia-Erzegovina, ex Repub-
blica jugoslava di Macedonia,
Montenegro, Serbia, Turchia),
Georgia e Moldova.

Contributo
Per i progetti di cooperazio-

ne su piccola scala il contribu-
to Ue può arrivare fino al 60
per cento dei costi totali am-
missibili per un massimo di
200mila euro; per quelli su lar-
ga scala il tetto è pari al 50 per
cento dei costi totali per un
massimo di 2 milioni di euro.

Modalità di partecipazione
Un organismo che partecipa

al bando come leader di pro-
getto può anche partecipare in
qualità di partner in progetti
presentati da altri organismi..

Per presentare i progetti è ne-
cessario registrarsi al portale dei
partecipanti al fine di ottenere
un participant identification co-
de (Pic). 

La registrazione è richiesta
per tutti i soggetti coinvolti nel
progetto (leader e partner di
progetto). Il Pic sarà richiesto
per generare l`eForm (formula-
rio elettronico) e presentare la
candidatura online.

La scadenza per l’invio delle
domande è fissata alle ore 12
del prossimo 7 ottobre.   •••

MOBILITÀ DEGLI ARTISTI, FORMAZIONE, DIGITALIZZAZIONE: BRUXELLES STANZIA 35 MILIONI PER FINANZIARE PROGETTI SU PICCOLA E LARGA SCALA 
IL CONTRIBUTO MASSIMO È DI 2 MILIONI DI EURO; LA DURATA DEGLI INTERVENTI NON DOVRÀ SUPERARE I 48 MESI. SCADENZA IL 7 OTTOBRE 2015

Il bando in pillole 
• Risorse complessive 
35 milioni di euro 
• Contributo
Fino a 200 mila euro 
(progetti su piccola scala)
Fino a 2 milioni di euro 
(progetti su larga scala)
• Cofinanziamento
Fino al 60% dei costi ammissibili
(progetti su piccola scala)

Fino al 50% dei costi ammissibili
(progetti su larga scala) 
• Durata dei progetti
48 mesi
• Chi può partecipare
Operatori (pubblici e privati) dei
settori culturali e creativi costituiti
da almeno 2 anni
• Scadenza 
Ore 12 del 7 ottobre 2015

Per i progetti di cooperazione su piccola scala il contributo Ue può arrivare fino al 60
per cento dei costi totali; per quelli su larga scala il tetto è pari al 50 per cento 

Scarica il bando

https://eacea.ec.europa.eu/creative-europe/funding/support-european-cooperation-projects-2016_en
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Il prossImo weekend,
dall’11 al 13 settembre, sarà
la location della V edizione del-
la “sagra del Fagiolo quaran-
tino e della patata della piana
del dragone”. siamo a Voltu-
rara Irpina, comune della pro-
vincia di avellino nel cuore
dell’appennino, della terra
dell’osso. anche quest’anno un
cartellone estivo ricco di even-
ti e iniziative, messo in piedi
dall’amministrazione comu-
nale, propone sin dal mese di
luglio una valida alternativa al-
la città a chi vuole godere di ac-
coglienza, aria salubre, ottima
gastronomia e una natura per
certi versi ancora selvaggia.

“Volturara si trova al centro
della direttrice napoli – Bari,
dista un quarto d’ora dall’au-
tostrada, è a pochi chilometri
dall’alta Irpinia – sottolinea il
sindaco marino sarno – Ci
troviamo in una vallata favo-
revole e siamo la porta del par-
co dei monti picentini e del
suo bacino idrico, che disseta
5 milioni di abitanti spalmati
su tre regioni. offriamo l’op-
portunità di passare del tempo
immersi nel verde gustando
prodotti genuini come il no-
stro fagiolo quarantino o la pa-
tata della piana del dragone.
ecco perché invito a venire a
Volturara Irpina”.

sindaco, partiamo dai due pro-
dotti protagonisti della sagra
dell’11-12 e 13 settembre: il
fagiolo e la patata. l’evento è
alla V edizione ed è stato lan-
ciato proprio dalla sua ammi-
nistrazione. e’ soddisfatto dei
risultati fin qui ottenuti?

Sono particolarmente orgo-
glioso perché ci abbiamo cre-
duto molto in questa sagra por-
tandola in pochi anni tra i

grandi eventi del territorio. In
tanti vengono e ritornano di
anno in anno, in questa edi-
zione puntiamo a raddoppiare
le presenze. Ci saranno conve-
gni, stand gastronomici, musi-
ca  e concerti (l’11 suoneranno
gli Zetekam, il 12 i Molotov
d’Irpinia e il 13 i Kalimma,
ndr). Tutto questo perché cre-
diamo nella riscoperta della
tradizione agricola della piana
cui si stanno dedicando anche
diversi giovani e da cui pro-
vengono prodotti di alta qua-
lità, il fagiolo quarantino e la
patata; e siamo convinti che
l’agricoltura assieme alla cul-
tura, alla storia di questi luoghi
e al paesaggio possano essere
volano di sviluppo. Mi piace
inoltre ricordare che quest’an-
no nel cartellone era presente
un altro evento cui teniamo
particolarmente, la rievocazio-
ne storica della Leggenda del
Dragone. Uno spettacolo,
quello dello scorso 29 agosto,

diretto dal regista Gaetano
Stella e pensato come occasio-
ne di recupero di un pezzo del-
la tradizione locale che voglia-
mo far conoscere e mettere a
disposizione dell’intera regio-
ne. Si tratta nello specifico del-
la messa in scena della leggen-
da del cavaliere Gesio che libe-
rò i volturaresi dall’oppressio-
ne di un drago a tre teste inau-
gurando una stagione di pro-
sperità. Una storia che si in-
treccia con il passaggio dei Vi-
sigoti nella vallata intorno al
400 d.C. e che, opportuna-
mente valorizzata, può essere
un ulteriore attrattore turistico. 
Tutto questo non sarebbe po-
tuto essere possibile senza la
collaborazione della comuni-
tà. Qual è il stato il motore
del successo di queste iniziati-
ve?

Ciò che credo abbia fatto la
differenza è il coinvolgimento
nel progetto di rilancio della
piana di tante associazioni, a

partire dalla Pro Loco Voltura-
ra e dal Comitato Festa San-
t’Antonio. Si è concretizzato il
concetto di comunità estesa al-
l’interno della quale, ognuno
per le sue competenze, contri-
buisce a portare visitatori nel
nostro paese con iniziative che
vanno dalla musica al teatro,
dalla cultura alla gastronomia.
Mi colpisce inoltre il senso ci-
vico e l’accoglienza dei miei
concittadini, fattori che fanno
la differenza perché mostrano
l’innata attitudine per il turi-
smo di questi luoghi. La nostra
arma vincente è stata in defi-
nitiva la riscoperta della co-
munità che ha generato entu-
siasmo e non con esso ottimi
risultati senza dover fare spese
folli. 
anche perché quando lei è di-
ventato sindaco per la prima
volta, cinque anni fa, il Co-
mune ha dovuto dichiarare il
dissesto finanziario. lo sforzo
è stato quindi duplice.

Volturara ha sofferto infatti
la crisi economica nazionale
aggravata dalla dichiarazione
di dissesto finanziario dell’en-
te comunale e da un’altra gra-
ve piaga, quella del cinipide
galligeno, che in quattro anni
ha completamente cancellato
la prima fonte di ricchezza del-
la comunità: la castagna. Oggi
la soddisfazione è duplice per-
ché i nostri conti sono in ordi-
ne, siamo usciti dal dissesto. I
miei concittadini hanno ap-
prezzato il lavoro fatto dal-
l’amministrazione, anche gra-
zie ai loro sacrifici, e lo scorso
maggio ci hanno riconfermato
per il secondo mandato tribu-
tandoci un vero e proprio ple-
biscito lo scorso maggio. Vol-
turara Irpina ha reagito bene
alla crisi, rimboccandosi le ma-
niche e oggi ci troviamo in una
condizione migliore di tanti al-
tri enti comunali.
si è dato degli obiettivi a bre-
ve termine per il suo paese?

Abbiamo fatto molto e sono
certo che già dal prossimo an-
no l’offerta turistica volturare-
se sarà migliorata ulteriormen-
te grazie a una serie di lavori
previsti nella Piana del Drago-
ne che prevedono, tra le altre
cose, la realizzazione di aree at-
trezzate, maneggi e punti ven-
dita di prodotti tipici. Non a
caso prevediamo di replicare la
messa in scena della Leggenda
del Dragone, per cui faremo ri-
chiesta di finanziamento re-
gionale, in un luogo ancora più
suggestivo spostandoci dalla
piazza del paese alla “bocca del
Dragone”.  Abbiamo anche in-
tenzione di recuperare il ca-
stello abbandonato da oltre
quaranta anni, e tanto altro che
invito a scoprire visitando l’in-
cantevole Valle del Dragone.

VOLTURARA IRPINA

Marino Sarno: Così rilancio la Valle del Dragone

Una veduta panoramica di Volturara Irpina. A destra il sindaco Marino Sarno



DI RAFFAELE RINALDI

CON IL potenziamento degli
spazi, Biogem diventerà l’uni-
co centro del Mezzogiorno a
poter effettuare ricerche in
campo farmacologico secondo
lo standard GLP determinato
dal Ministero della Salute. Lo
annuncia Ortensio Zecchino,
presidente del centro di ricer-
che Biogem di Ariano Irpino,
in occasione dell’inaugurazio-
ne del meeting “Le Due Cul-
ture”, il prestigioso appunta-
mento di confronto tra mon-
do scientifico e mondo uma-
nistico, in programma ad Aria-
no Irpino fino a domenica 6
settembre. Il taglio del nastro
per i nuovi spazi, avviene alla
presenza degli ex governatori
della Campania Antonio Bas-
solino e Stefano Caldoro.  “La
loro partecipazione è molto si-
gnificativa – aggiunge Zecchi-
no -: sotto le rispettive giunte
regionali, infatti, sono stati ap-
provati i provvedimenti che
hanno consentito la nascita di
tali opere, che ci consentono di
inserirci nella filiera di realiz-
zazione di nuovi farmaci”. 
Il meeting Le Due Culture si
apre dunque all’insegna di una
scommessa vinta, una sfida co-
raggiosa che ha saputo affron-
tare le insidie che possono pre-
sentarsi sul cammino di chi de-
cide di fare ricerca scientifica al
Sud.

“Ogni volta che c’è qualco-
sa di positivo che si muove nel
Mezzogiorno – dice Bassolino
– è motivo di soddisfazione.
Ho cercato di dare anche qual-
che contributo a quest’opera e
poi si è andati avanti fino ad ot-
tenere grandissimi risultati. E’
importante avere una conti-
nuità amministrativa anche al
di là del cambio degli schiera-
menti politici. Abbiamo ini-

ziato con me alla Regione nel
centro sinistra, poi si è andati
avanti con Caldoro e con il
centro destra. Non sono mol-
tissimi in  Italia gli esempi di
opere così importanti. A volte
per colpa della politica, si fer-
mano, si interrompono i lavo-
ri e questo è uno dei grandi
mali italiani. Qui invece, lo ri-
peto, c’è stata continuità am-
ministrativa, per il Mezzogior-
no è un grande esempio”.

Sulla stessa lunghezza d'on-
da Stefano Caldoro:“Biogem è
una grande realtà della ricerca
biomedica, una delle eccellen-
ze della Campania, cresciuta
grazie a chi la amministra e ai
ricercatori che lavorano su va-
ri progetti. La Regione – con-
tinua l’ex governatore della
Campania - ha il compito di
sostenere questa realtà. Qui
possiamo parlare di una scom-
messa vinta: abbiamo avuto
una grande continuità dopo il
lavoro di Bassolino ed è la te-
stimonianza di come siano sta-
ti spesi bene i fondi europei.
C’è bisogno di andare avanti in
questa direzione”.

Dopo l'inaugurazione dei
nuovi spazi per la ricerca, la
giornata inaugurale del mee-
ting Le Due Culture ha visto

protagonisti il celebre esteto-
logo Stefano Zecchi, che ha in-
trotto il filo conduttore di que-
sta edizione: la bellezza, decli-
nata secondo il punto di vista
scientifico, umanistico, filoso-
fico. “Abbiamo scelto la bellez-
za come tema del meeting –
afferma il presidente di Bio-
gem - per far fronte al clima di
depressione psicologica degli
ultimi tempi. Bellezza e scien-
za si compenetrano. La scien-
za spiega i fenomeni e la bel-
lezza dà il senso profondo, il va-
lore supremo dei fenomeni,
delle cose, della vita. La scien-

za deve poi umanizzarsi so-
prattutto nel dibattito su temi
delicati quali la genetica, il fi-
ne vita, la nascita e conservare
l'impronta della propria tradi-
zione culturale".

Su questa linea il meeting
articola, fino a domenica 6 set-
tembre, il suo programma di
confronti, animati da protago-
nisti del mondo scientifico e
culturale, quali, tra gli altri, il
fisico Antonino Zichichi, il
saggista e psicologo Ugo Mo-
relli, il musicologo Paolo Isot-
ta e il fisico Antonio Eredita-
to, dell'università di Berna.•••
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C’È ANCHE la russa Ekaterina Krysanova
tra i vincitori dell’edizione 2015 del Pre-
mio Positano Premia la Danza Léonide
Massine, uno dei più prestigiosi premi a
livello mondiale legato alla danza. 

Ballerina del Teatro Bolshoj, nel pieno
della sua carriera artistica, Ekaterina Kry-
sanova ha ricevuto nel 2014 anche la Ma-
schera d’Oro per l’interpretazione del ruo-
lo di Caterina nella Bisbetica Domata. 

Tra i premiati, anche Lutz Förster
(Premio alla carriera), Woolf Works di
Wayne McGregor (Spettacolo dell’anno)
e Liam Scarlett (coreografo dell’anno).
Oltre a loro, riconoscimenti sono anda-
ti anche a Edward Watson, Mathias
Heymann, Laura Hecquet, Isaac Her-
nandez, Francesca Foscarini, Brigel Gjo-

ka, Riley Watts, Davide Dato, Roberta
Bignardi e Lucio D'Alessandro, rettore
dell’Università Suor orsola Benincasa di
Napoli, al quale va il  Premio Massine-
Luca Vespoli alla formazione, intitolato
all'indimenticato direttore dell'Azienda
di Soggiorno e Turismo, fra gli artefici
del Premio Danza.

I vincitori sono stati selezionati da una
giuria internazionale, composta, tra gli al-
tri, dai giornalisti Leonetta Bentivoglio de
La Repubblica, Sergio Trombetta de La
Stampa e dalla giornalista russa Tatiana
Kuznetkova del quotidiano Kommersant.  

Nell’ambito del Premio, il 4 settem-
bre nella Pinacoteca Comunale di Posi-
tanoè stata inaugurata la mostra “Toi
Toi Toi”, Omaggio a Pina Bausch e al

Tanztheater Wuppertal, una mostra di
fotografie scattate da Ninni Romeo cu-
rata da Lorenzo Castore. La mostra re-
sterà aperta fino al 20 settembre 2015.
Il 5 settembre alle 19, presso l’Hotel Co-
vo dei Saraceni di Positano, Leonetta
Bentivoglio conduce un incontro con-
ferenza con Lutz Förster. Il Gala dei Pre-
miati è in programma sempre il 5 set-
tembre alle 21 sulla Spiaggia Grande di
Positano.

La kermesse positanese è il cuore del
progetto integrato “Positano Premia la
danza – Léonide Massine” - “Capri Dan-
za International 2015” – “Positano Ma-
re Sole e Cultura 2015”, organizzato dal
Comune di Positano e sostenuto dalla
Regione Campania, che punta per la pri-

ma volta in Campania sul “sistema dan-
za” come impresa culturale diffusa e at-
trattore per il turismo di qualità. Il pro-
getto è firmato da Laura Valente, diret-
tore generale e artistico, per il Comune
della costiera amalfitana.  •••

DANZA

[CULTURE]
Bellezza e scienza per il Biogem
Farmacologia, potenziata la ricerca 

Stefano Caldoro, Ortensio Zecchino e Antonio Bassolino al taglio del nastro per i nuovi laboratori e durante il meeting

Ekaterina Krysanova 

MEETING LE DUE CULTURE

Stelle a Positano nel nome di Léonide Massine

EUROPA GIUSTA e solidale: il tema della
coesione europea sbarca al Meeting Le Due
Culture con la riflessione dello storico Lo-
renzo Tibaldo sul caso della Rosa Bianca,
la storia di un gruppo di giovani studenti
che durante il nazismo, insieme al loro pro-
fessore, pubblicarono volantini contro il
regime. Il tema della bellezza in questa sto-
ria è rappresentato dall'amore per la lettu-
ra, per la musica,per la libertà di questi gio-
vani che volevano una Germania diversa.
“Ognuno di noi - secondo Tibaldo - di
fronte alle violenze contro la vita umana
non può tacere e l'Europa dovrebbe ri-
pensare a questa storia per diventare giusta
e solidale”. 

Dal confronto tra Eduardo Savarese,
magistrato e scrittore, e Antonio Eredita-
to, fisico napoletano in forza all'Universi-
tà di Berna, emerge come la bellezza sia
uno degli aspetti fondanti dell'universo e
sia dovuta al caso. Ereditato fornisce inol-
tre ulteriori dettagli circa il nuovo proget-
to del Biogem . In collaborazione con
l'Università di Berna sarà operativo dal-
l'autunno 2016 un master: un percorso
formativo in Biologia quantitativa per una
nuova figura di biologo con competenze
anche nel campo delle scienze dure come
la fisica e la matematica. Giuseppe Re-
muzzi, professore dell'Istituto di ricerche
farmacologiche Mario Negri di Bergamo
e Presidente della Società internazionale di
Nefrologia, chiude la seconda giornata del
meeting con un intervento dal titolo “La
bellezza dell'ignoto: è utile sapere quello
che c'è da sapere del nostro DNA?”. Re-
muzzi si sofferma su ciò che attualmente
si riesce a sapere studiando il DNA, come
poi questo possa cambiare la vita delle per-
sone in caso di malattie e le prospettive fu-
ture di poter effettuare tali studi a carico
del servizio sanitario nazionale. Bellezza e
DNA? "Niente è più legato alla bellezza del
DNA che imprime i caratteri ad ogni in-
dividuo".  •••

Europa solidale
Dibattito ad Ariano

Lorenzo Tibaldo

OTTO NUOVI laboratori, un incubatore d’impresa per acco-
gliere realtà imprenditoriali innovative, un edificio polifun-
zionale per i servizi didattici e culturali, con una nuova sala
ottagonale, sede del meeting. Quest’ultimo complesso è co-
struito in acciaio e cristallo su isolatori sismici, ovvero am-
mortizzatori che in caso di terremoto attutiscono gli effetti
sismici, ed è composto da una sala conferenze dal ‘Museo Bio-
geo’ con nuovi elementi di attrazione, come ad esempio la
sala multimediale 7D, nella quale vengono proiettati filma-
ti sull’origine della vita e sull’era mesozoica, dalla Quadrisfe-
ra e da una biblioteca. Con questo nuovo assetto il Biogem
sta lavorando ad un progetto sulla formazione universitaria:
un corso di laurea in biologia quantistica in collaborazione
con l'Università di Berna. •••

Nuovi spazi per la biologia 
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APPRODANO al Festival del ci-
nema di Venezia gli spot della
Fondazione Prosud “L’oro della
prevenzione”. Proiettati ieri  al
pubblico del Venice Film Mar-
ket i cortometraggi dedicati alla
prevenzione del tumore della
prostata: nei giorni precedenti
erano stati visionati dagli addet-
ti ai lavori. La campagna com-
prende 4 spot ispirati al film di
Vittorio de Sica “L’Oro di Na-
poli”, che il 23 dicembre 2014
ha compiuto 60 anni. Negli spot
scritti dal regista Giuseppe Buc-
ci, sei famosi testimonial invita-
no il pubblico maschile a fare
prevenzione con visite e controlli
alla prostata: Gino Rivieccio

reinterpreta il Pazzariello del-
l’indimenticabile Totò, Patrizio
Rispo omaggia Vittorio De Si-
ca con Germano Bellavia nella
famosa partita a scopa, Rosaria
de Cicco è Sophia Loren con
Mimmo Esposito nella scena
della pizzaiola, in cui invitano a
fare prevenzione di coppia; Fran-
cesco Paolantoni reinterpreta
brillantemente il pernacchio di
Eduardo. La campagna, patro-
cinata dal Comune di Napoli è
stata proiettata sul Lungomare a
Capodanno e successivamente
la partita a scopa è stata inserita
nella programmazione del Se-
gretariato Sociale Rai con pas-
saggi su Rai 1, Rai 2 e Rai 3.  •••

[BUONE AZIONI]

L’oro della prevenzione
Gli spot sbarcano in Laguna

A CURA DI  LORENZO MUROLO

QUESTIONI MERIDIONALI

QUEST’ANNO ci sarà una sorta di
speed date della cultura nella do-
dicesima edizione della manife-
stazione “Le Idee per Accadia”,
ideata e promossa dagli scienzia-
ti Marco e Franco Salvatore, in
collaborazione con lo splendido
borgo medievale pugliese del Su-
bappennino dauno, e con “Il Sa-
bato delle Idee”, il pensatoio na-
poletano di istituzioni scientifi-
che, accademiche e culturali. La
prima giornata della manifesta-
zione si aprirà, infatti, oggi alle
17 con dei confronti di idee one
to one tra i giovani del Sud e un
gruppo di personalità eccellenti
che operano nelle istituzioni e nel-
la società civile del Mezzogiorno.
Per orientare la bussola del futu-
ro professionale, progettuale o im-
prenditoriale i giovani si potran-
no confrontare, tra gli altri, con i
Rettori delle Università campane
e pugliesi, con i magistrati Luigi
Riello e Federico Cafiero De Ra-
ho, con il presidente del Cnr, Lui-
gi Nicolais, con gli scienziati Mar-
co e Franco Salvatore o con
l’astronomo Massimo Capaccio-
li. Il tema del confronto sarà il
futuro “Orizzonte Mezzogiorno”,
anche per rievocare l’impegno sul
tema già assunto lo scorso anno
dal Sabato delle Idee con il varo
del “Comitato Giovane Ricerca

Europea - Orizzonte Mezzogior-
no 2020”, che riunisce dieci gio-
vani cervelli del Sud per un co-
mitato di idee e progetti per i fi-
nanziamenti europei di Horizon
2020. “Ci fa piacere registrare una
ulteriore crescita della manifesta-
zione - spiega Marco Salvatore -
che ha deciso di allargarsi a due
giornate, da un lato conferman-
do la sua formula di confronto di
idee sui progetti concreti per lo
sviluppo di un territorio che ha
grandi potenzialità di attrattività
turistica ancora da valorizzare ap-
pieno, e dall’altro dedicando un
surplus di discussione specifica-
mente alle idee dei giovani del
Sud che solo se ben miscelate con
le esperienze di chi opera ai mas-
simi livelli delle istituzioni e del-

le professioni possono diventare le
future fondamenta della crescita
dell’intero Mezzogiorno”. Do-
mani a partire dalle 10.30 il tra-
dizionale appuntamento con “Le
Idee per Accadia” con la presen-
tazione di due progetti innovati-
vi per lo sviluppo di uno dei più
apprezzati “Borghi autentici”
d’Italia:  il progetto di allestimento
virtuale “La terra di mezzo” e il
progetto di interconnessione tra
le nuove imprese rurali “Rural
Hub”. In chiusura, la consegna
della Borsa Lavoro “Domenico,
Gaetano e Giuliana Salvatore”,
ideata da Marco e Franco Salva-
tore per favorire la possibilità di se-
guire percorsi di alta formazione
universitaria o professionale.  

Marianna Cerbone

Sabato delle Idee ad Accadia
Università e ricerca per il Sud

ANDREA AMATUCCI, MARIO BARTIROMO, CARMINE CIOPPA, ERMANNO CORSI, FEDERICO D’ANIELLO, MARIANO D’ANTONIO,
GUIDO DONATONE, RAFFAELE FIUME, ADRIANO GAITO, DIEGO GUIDA, MASSIMO LO CICERO, ERNESTO MAZZETTI, GIOVANNI MAZZOCCHI, 

LUIGI NICOLAIS, ALDO PACE, SANDRO PETRICCIONE, PAOLO CIRINO POMICINO, ALFONSO RUFFO, PAOLO SAVONA, SERGIO SCIARELLI
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Da sinistra: gli scienziati Franco e Marco Salvatore, promotori del Sabato delle
Idee ad Accadia, in provincia di Foggia

QÂF è il nome arabo del “monte analogo” di Re-
né Daumal. È il limite, la frontiera tra il conosci-
bile e lo sconosciuto-inconoscibile. QÂF è una
vetta dello spirito, là dove il male non può arriva-
re. L’immagine della Vetta Sacra è declinata se-
condo una pluralità simbolica che non ha solo
matrice araba o letteraria, ma richiama, nell’omo-
nimo disco di Girolamo De Simone, sia il Mon-
te Athos caro agli ortodossi orientali che la Verna
di Francesco d’Assisi; proprio là, ove si trova il
Sasso Spicco, De Simone ha composto alcuni dei
brani compresi in questa silloge. De Simone, com-
positore, interprete e critico musicale, è tra i prin-
cipali esponenti europei delle avanguardie musi-
cali legate alla musica di frontiera, pubblicando li-
bri e saggi che anticipano le tematiche della con-
taminazione tra generi musicali. Ha lavorato con
alcuni dei più importanti compositori contem-
poranei, tra cui  Pietro Grossi, Luciano Chailly,
Giuseppe Chiari, Giancarlo Cardini, Ludovico
Einaudi, Michael Nyman e altri protagonisti del-

la musica italiana e internazionale. QÂF raccoglie
musica ‘funzionale’, assecondando molteplici esi-
genze di fruizione: rilassamento, riflessione, me-
moria, appartenenza, viaggio. I brani alternano
momenti fluidi a veri e propri gridi dell’anima, co-
me Il soffio sofferto, per flauti ed elettronica, de-
dicato a Luciano Cilio. “La traccia che dà nome
al disco, QÂF – spiega De Simone - segue una sug-
gestione visiva tratta dai disegni di Dino Izzo, evo-
cando la lezione fluxus di Giuseppe Chiari e il tem-
po/gesto pianistico di John Cage”. I brani sono ri-
conducibili allo stile compositivo ed esecutivo del
musicista vesuviano, proseguendo la ricerca iniziata
nel 2010 con il cd “Ai piedi del monte”. Molti di
essi sono ispirati alla tradizione spirituale del can-
to religioso, oppure alla più irriverente canzone par-
tenopea: un crogiuolo di fonti assimilate in pro-
fondità e fuse all'insegna di un solo leitmotiv:
l'anelito a un superamento, non solo musicale, di
sé. QÂF è già disponibile rete sulle principali piat-
taforme digitali. •••

De Simone, dal disegno al flauto 
LINGUAGGI DI FRONTIERA

DUE ANNI di silenzio ed ecco di
nuovo lo Yacht Club Isola
d’Ischia. Rinasce sulla Rive Droi-
te del Porto il trentennale soda-
lizio affiliato alla Federazione Ita-
liana Vela che riunisce gli aman-
ti del mare isolani e napoletani.
E lo fa in grande stile, con una
nuova prestigiosa sede nei locali
dell’ex esposizione dell’antiqua-
riato Boccanfuso e un giovane
presidente, Emmanuele Di Me-
glio che ha già programmato per
settembre una gara di pesca a trai-
no a scopo benefico e una festa
di fine estate.

Lo Yacht Club, racconta Gior-
gio Pollio, uno dei fondatori,
nacque per iniziativa di un grup-
petto di amici nel lontano ’87 ed
è conosciuto soprattutto per il
Trofeo velico, una regata che ogni
anno porta intorno all’isola cen-
tinaia di velisti e armatori anche
stranieri. All’inizio era solo un
Comitato promotore di attività
nautiche, un punto d’incontro

per gli appassionati come Edoar-
do Malagodi, Franco Savastano,
Luciano Marino, Pasquale Bar-
bato, Giovanni Cuomo, l’am-
miraglio Natale Proto, i capitani
Michele Riccio, Sandro Esposi-
to e Gennaro Minicucci. Poi, gra-
zie a conoscenze e relazioni, fu-
rono coinvolte strutture pubbli-
che e private e, grazie ancora ad
un rapporto privilegiato con il
Circolo Canottieri Napoli e al-
cuni suoi presidenti come Carlo
de Gaudio, Giancarlo Bracale e
Curzio Buonajuto, questi incon-
tri si trasformarono in una vera
fucina di attività sportive con il
nuoto e la scuola vela per i ragazzi.
Non solo. Il Circolo ha ora otte-
nuto la concessione di un tratto
di banchina e può ospitare fino
a 15 imbarcazioni dei soci. E an-
cora: nei nuovi locali sul Porto so-
no previsti tornei di scacchi, brid-
ge e burraco che si concluderan-
no sempre simpaticamente con i
manicaretti della cuoca Tina.  •••

[ VITA DI CLUB]
A CURA DI  ALESSANDRA GIORDANO 

Sulle rive dell’Isola Verde
rinasce lo Yacht Club di Ischia
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IL GRANDE neurologo britannico, Oli-
ver Sacks, scienziato dai mille inte-
ressi, autore di bestseller da “Risve-
gli” a “Allucinazioni” è morto nei
giorni scorsi dopo una lunga ma-
lattia di cancro all’età di 82 anni.  

Nato a Londra nel 1933 da una
famiglia ebrea, Sacks trascorse l’in-

fanzia e l’adolescenza in un ambiente
stimolante di medici e scienziati.
Nel suo originale libro “Zio Tun-
gsteno. Memorie di un’infanzia
chimica” alternò capitoli autobio-

grafici ad altri di storia della chimica. La collezione di opere
a sua firma è davvero sterminata. 

Sono storie tratte dall’esperienza reale di pazienti affetti dai
disturbi neurologici più disparati: epilessia, schizofrenia, sin-
drome di Tourette, malattia di Parkinson, morbo di Alzhei-
mer. Sacks descriveva tali problemi cercando di chiarire in che
modo il cervello si rapporta con la memoria, la percezione,
l’individualità. Casi clinici descritti come se fossero raccon-
ti letterari, con uno stile che ricorda William James, e che ri-
portano la professione medica alle sue vere radici.

“Salvato dai miei pazienti” scrisse più volte, a chiosa di
una vita caratterizzata da molti eccessi: fu bodybuilder estre-
mo, motociclista, surfista e abusò di anfetamine e Lsd, rac-
contandone più tardi gli effetti.

In uno dei suoi più celebri saggi “L’uomo che scambiò sua
moglie per un cappello” descrisse i comportamenti impre-
vedibili e dolorosi di una serie di pazienti affetti da lesioni al
cervello: tra questi, un musicista colpito da una forma di agno-
sia che gli rendeva difficile distinguere oggetti, forme e per-
sone e che durante un colloquio, scambiò la moglie per un
cappello, e provò a “indossarla”. 

Al Beth Abraham Hospital, nel mezzo del Bronx, ebbe uno
degli incontri più straordinari della sua vita con un gruppo
di sopravvissuti all’encefalite letargica, una pandemia degli
anni ’20. Cercò di curare i pazienti, sopravvissuti per decen-
ni in uno stato di congelamento, come statue umane, inca-
paci di muoversi, con una terapia a base di farmaco L-dopa
che gli permise di riavere interazioni, ma che alla fine si ri-
velò illusoria.

Da quell’esperienza nacquero il libro Risvegli e l’omoni-
mo film interpretato da Robin Williams e Robert De Niro.
Trovandosi faccia a faccia con la morte ha affermato: “Sono
stato un essere senziente, un animale pensante di questo
splendido Pianeta, ed è stato un enorme privilegio e un’im-
mensa avventura”.   •••

Addio a Oliver Sacks
neurologo e poeta 

[LA VETRINA DI SOCRATE]
A CURA DI  MARIA ELENA VISCARDI

DIVENTA il paese/salotto delle sto-
rie e della felicità in occasione del
Solstizio d’Estate, Torchiara (in fo-
to, Palazzo Torre). Ancora ora mi
domando come abbia fatto a non vi-
sitare prima questo splendido luo-
go medievale del Cilento, sebbene
invitata anni fa da Angela Riccio,
cara amica, proprietaria di Borgo-
Riccio, residenza incantevole im-
mersa nella macchia mediterranea di
questa terra ancora incontaminata.
Oggi Angela, da professionista del-
la comunicazione, dopo aver ri-
strutturato le sue proprietà, abbrac-
cia nuove sfide personali e lavorati-
ve per proporre turismo e diffondere
la cultura e la grande civiltà del pa-
trimonio territoriale, ed insieme a
Roberto Quattraccioni e Monica
Esposito, è  ideatrice ed organizza-
trice di Storyriders. Prima edizione
dell’ iniziativa culturale dedicata al
mondo dei racconti, dell’editoria,
video e comunicazione, che, appe-
na conclusasi, ha visto il delizioso
borgo animarsi grazie alla tre gior-
ni di incontri con intellettuali, au-
tori, registi, scrittori, giornalisti ed

imprenditori  e diventare cuore di
un Italia positiva e operosa che nar-
ra il suo passato con uno sguardo al
futuro. La manifestazione si è svol-
ta dal 28 al 30 agosto nei tre scena-
ri della Torre Colombaia, con gli
eventi dedicati alla narrazione, il Fal-
co del Cilento per le storie di degu-
stazioni ed a seguire la residenza di
Borgoriccio per gli happening mul-
timediali come proiezioni cinema-
tografiche esclusive.

Ed ecco un sintetico “cunto dei
racconti” che si sono avvicendati
con armonia nel centro storico di
Torchiara, rendendola protagonista
tra protagonisti. Ad inaugurare il
cartellone degli appuntamenti, l’an-
teprima speciale di mercoledì 26
agosto di Luciano de Crescenzo che
in qualità di ospite d’onore, con la
sua nuova creatura filosofica lette-
raria “Stammi felice”, ha provato a
spiegare attraverso il pensiero di no-
ti filosofi, non solo cosa sia la felici-
tà, ma quale sia il segreto, ammes-
so che esista, per riuscire a vivere re-
lativamente bene. E così attraverso
laboratori di tecniche per scritture

creative, narrazioni tematiche e viag-
gi nei sapori cilentani, si sono avvi-
cendati i seguenti volti dei salotti
culturali: da Giuseppe Attene, Van-
na Ugolini, Giulia Cerasoli, Ales-
sandra Oddi Baglioni, Pasquale
Persico, Bruno De Concilis e Giu-
seppe Pagano, Gennaro Guida,
Martina Marino, Attilio Rossi e
Nicola Rossi, Roberto Franco, En-
zo D’Antona, Enrico Deuringer,
Raffaele Aragona, Alfonso Lo Vi-
to, Andressa Rodriguez De Castro,
Pietro D’Intino. Ad arricchire
l’ascolto del pubblico interessato agli
incontri, il racconto di storie che
ruotavano intorno ai seguenti temi
di contenuto: dalle nuove regole
motore della letteratura con l’Opi-
ficio di letteratura potenziale, la ri-
cerca e lo stile di essere eleganti,
l’esperienza di produrre sapori, al
sogno di riuscire a volare di Corra-
dino d’Ascanioa confronto con una
giornalista musa inconsapevole di
uno scrittore che coltivava un sogno,
ed ancora storie al femminile con ta-
glio inusuale, fino ad arrivare al te-
ma su come fare un giornale oggi.

A chiudere la kermesse con un’im-
pronta istituzionale grazie alla pre-
senza del Sindaco di Torchiara Mas-
simo Farro, il Commissario dell’Ept
di Salerno Angela Pace, la premia-
zione dei vincitori del concorso
Common People, che sempre nel-
l’ambito di Storyriders, ha visto ci-
mentarsi potenziali autori con il pro-
prio racconto a tema libero.

Ne scrivo con un’enfasi partico-
lare perché avendo avuto il privile-
gio di essere stata invitata tra le vo-
ci di questo giovane progetto di re-
spiro lucido e creativo, non a caso
nato dalla volontà e passione di una
donna figlia e amante del Cilento
come Angela Riccio, ho avuto la
possibilità di apprezzare da vicino la
bellezza di questa perla di territorio,
Torchiara, ricca di storia e di chilo-
metri di strada campestre tra mera-
viglie architettoniche e paesaggisti-
che del nostro Paese. Ebbene visita-
re il borgo tra le sue stradine e i suoi
palazzi antichi, è stata una riscoper-
ta di storia, paesaggi, delizie della
vista, olfatto e palato tra valori an-
cora preservati. L’aver ammirato an-

cora prima del rientro l’antico fran-
toio della famiglia Siniscalchi, la
chiesa dell’ Annunziata col suo pa-
norama mozzafiato, assaporato la
squisitezza del gelato artigianale
Di Matteo, annusato il profumo
dell’Aria di Torchiara, ha reso più
chiara una consapevolezza: l’im-
portanza del racconto, l’ascolto, il
raccontarsi come leva  per  conti-
nuare a ad ispirare se stessi e gli al-
tri nella vita a riflettere, crescere,
aprire la mente, acquisire nuove cer-
tezze dell’immenso patrimonio del-
le nostre terre che merita essere sem-
pre più valorizzato. Insomma un
incoraggiamento a credere sempre
più in rassegne culturali volte a pro-
muovere le nostre ricchezze. 

Per saperne di più di Storyri-
ders, da visitare il sito accattivante
www.storyriders.it. •••

Torchiara, l’arte di raccontare storie
[STILI & TENDENZE] A  C U R A  D I  F E D E R I C A  C I G A L A

DESTRIERI, maniscalchi, sbandieratori, nobili ca-
valieri e, naturalmente, contrade in sfida per con-
quistarsi la benevolenza della Principessa (Marghe-
rita da Durazzo) e, ancor di più, quella della Ma-
donna (dell’Addolorata). È uno spettacolare salto in-
dietro nel tempo quello messo in scena a Baronissi
in occasione della “Giostra de’ Lanaioli”, un tuffo
nel Medioevo che per tre giorni, dal 4 fino a do-
menica 6 settembre, catapulta i territori della Valle
dell’Irno nei fasti del XV secolo. “Ebbene sì – spie-
ga la direttrice artistica Petronella Pastore – qui nel
‘400 si diede vita a una sorta di distretto tessile an-
te litteram, la Valle era al centro di traffici com-
merciali e culturali di un’area molto vasta del Sud e
ne è testimonianza l’episodio che questa manifesta-
zione intende rievocare”. 

Si tratta della “rivolta” dei produttori di lana di
Baronissi contro una pesante gabella che ne limita-
va il commercio. A schierarsi dalla parte degli “im-
prenditori” fu la Principessa Margherita di Duraz-
zo in persona (sorella minore di Giovanna I, regina
di Napoli e moglie di Carlo III), la quale ottenne
“che il casale addivenisse di natura allodiale”, ovve-
rossia libero da vincoli e tributi feudali. Un’ottima
ragione per realizzare una festa con giochi e musi-
ca. Per ripercorrerne le tracce anche quest’anno un
corteo storico ha attraversato le vie del centro con i
Trombonieri fino al campo equestre di Via Aldo Mo-
ro (Tangenziale Est) dove domani si terranno le esi-
bizioni. I Cavalieri dell’Irno partecipano alla Gio-

stra contendendosi l’antico Palio che rappresenta la
Madonna Addolorata di Carlo Dolci (1616-1686),
meglio conosciuta con il nome di “Madonna del di-
to” perché da sotto il manto della Vergine spunta il
dito pollice di una mano. I cavalieri gareggiano a
coppia cimentandosi in numerose prove di abilità
a cavallo lungo un percorso ispirato ai sentieri del-
le antiche “Fiumarelle”. 

“E come da buona tradizione – aggiunge la Pa-
store - in ogni edizione entrano in scena spettaco-
lari parate, animazioni nel campo equestre per i
bambini, suoni, musiche e balli. L’obiettivo dei ca-
valieri è quello di far rivivere il passato, le tradizio-
ni e le usanze di un’epoca, renderla quei tempi di
nuovo presenti a noi stessi in modo da diffondere
la conoscenza delle nostra storia e, grazie alla Gio-
stra, l’avvicinarsi dei più giovani agli sport equestri,
carichi di fascino e di valori”. •••

Un salto nel Medioevo con la Giostra
STORIA

RASSEGNA open air sull’Isola Azzurra: pri-
ma edizione, al via ieri, di “Capri The Is-
land of Art nata da un’idea di Franco Se-
nesi. Oltre 20 artisti della scena contem-
poranea nazionale e internazionale dialo-
gano con i luoghi e le storie dell’isola. Per-
formance, sculture, proiezioni in nottur-
na, esposizioni in luoghi pubblici e priva-
ti in un fitto programma che si protrae per
quattro mesi e che tocca anche Napoli. 21
progetti site specific, coordinati da Marco
Izzolino e Lucia Zappacosta - più due
progetti indipendenti -  con 5 installazio-
ni principali di Lawrence Weiner, Santia-
go Sierra, Andrea Aquilanti, Mario Airò
e Bianco-Valente. Tra i progetti, la mostra
“Canone Inverso” nella trecentesca Certosa
di San Giacomo, la Canonica, con le in-
stallazioni di Alessandro Cannistrà, Peter
Demetz (a sinistra, in foto), Rocco Dub-
bini, Gino Sabatini Odoardi. •••

Capri, Island of Art

Oliver Sacks



LASALUTEpassa attraverso la frut-
ta secca. Che assumere grandi
quantità di noci, nocciole, arachi-
di e mandorle fosse salutare lo ha
sempre detto anche la saggezza po-
polare. Oggi, però, uno studio del-
l’Istituto di ricovero e cura a carat-
tere scientifico Neuromed lo con-
ferma a livello scientifico. Le per-
sone che mangiano abitualmente
frutta secca a guscio hanno un mi-
nore rischio di morte per qualsia-
si causa ed in particolare di morte
per cancro. Uno strumento di pre-
venzione molto efficace - oltre che
decisamente piacevole: la buona
notizia arriva da uno studio con-
dotto dal Dipartimento di
Epidemiologia e Preven-
zione del Neuromed di
Pozzilli, in provincia di Iser-
nia. La ricerca è stata con-
dotta analizzando le abitu-
dini di vita e l’evoluzione
nel tempo dello stato di sa-
lute di oltre diciannovemi-
la cittadini del Molise che hanno
partecipato allo studio epidemio-
logico Moli-sani. Precedenti os-
servazioni condotte a livello inter-
nazionale avevano messo in luce gli
effetti benefici e di prevenzione del
consumo di frutta a guscio. “E ora,
con questo lavoro – spiega Maria-
laura Bonaccio, primo autore del-
la ricerca – siamo andati ad esplo-
rare nel dettaglio le possibilità rac-
chiuse in un alimento che, non di-
mentichiamolo, è parte integran-
te della Dieta mediterranea. E i
nostri dati mostrano un risultato
ben definito: per quanto riguarda
le patologie, tra coloro che consu-
mano abitualmente frutta a gu-
scio si è riscontrata una minore
mortalità totale. Ma un dato an-
cora più interessante è quello sul-
la mortalità totale per cancro, an-
ch’essa minore tra i consumatori di
noci e nocciole”.

In dettaglio, tra coloro che
mangiano frutta a guscio almeno
8 volte al mese la riduzione del ri-
schio di morte, per qualsiasi cau-
sa, è del 47 per cento. Ma vantag-
gi per la salute li riceve anche chi
mangia più raramente questo ali-

mento, magari solo due sole vol-
te al mese, con una riduzione del
32 per cento. “È interessante sot-
tolineare – prosegue – come i van-
taggi si presentino già con un con-
sumo molto basso. E poi c’è an-
che una specie di compenso of-
ferto da noci e nocciole a coloro
che non seguono molto la Dieta
mediterranea: in queste persone,
infatti, si osservano i maggiori van-
taggi della frutta a guscio”. “Que-
sto studio – dice Licia Iacoviello,

Capo del Laboratorio di Epide-
miologia Molecolare e Nutrizio-
nale - rappresenta una ulteriore
prova delle grandi possibilità che
ci vengono offerte da una mag-
giore attenzione alle abitudini ali-
mentari. Ridurre sia il rischio di
morte che quello di patologie gra-
vi come i tumori significa non so-
lo offrire alle persone una vita più
lunga e più sana, ma anche ridur-
re le spese per il Sistema sanitario
nazionale”. “Segnaleremo questi

nostri dati anche al Ministero del-
le Risorse Agricole - segnala Gio-
vanni de Gaetano, direttore del
Dipartimento, perché incentivi il
consumo di frutta a guscio, un
obiettivo certamente non diffici-
le e di immediata esecuzione, che
potrebbe essere particolarmente
mirato proprio verso quei gruppi
di persone che stanno gradual-
mente abbandonando la Dieta
mediterranea”.   

(307 – continua)

Frutta secca, vita lunga:
la conferma da Neuromed
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UNA ricarica che non impieghi
molto più di tempo di quanto og-
gi si perde alla pompa di benzina,
e soprattutto wireless: è l’ambizio-
ne dell’Enea, all’avanguardia in Ita-
lia nello sviluppo di soluzioni di
frontiera per l’elettromobilità, os-
sia per le nostre future auto elet-
triche. Che tra uno o due decenni
tutti guideremo auto elettriche è
ormai assodato: le grandi case au-
tomobilistiche si sono lanciate in
una guerra senza esclusione di col-
pi per produrre le auto più com-
petitive in termini di velocità, per-
correnza e tempi di ricarica. Man-
ca ancora, però, una rete pubblica
efficiente per la distribuzione di
energia. Il progetto dell’Enea, fi-
nanziato con una parte dei 4,5 mi-
lioni di euro che il governo ha di-
stribuito alla regioni per colmare il
gap con gli altri paesi Ue, ha già
portato a un primo risultato: è il si-
stema di minibus elettrici che
l’Enea ha realizzato in collabora-
zione con le Università di Pisa e di
Roma Sapienza, con 24 moduli al
litio in grado di garantire ai bus, su
una tratta di 4-5 chilometri, un
servizio continuo grazie a una ri-
carica completa in appena 5 mi-
nuti, il tempo di una sosta al ca-
polinea. Un risultato ben superio-
re ai tempi di ricarica media che
viaggiano intorno ai 30 minuti. Al
Laboratorio di Sistemi e Tecnolo-
gie per la Mobilità e l’Accumulo di
Enea Casaccia si lavora adesso a
un metodo per effettuare i riforni-
menti wireless, quindi senza il col-
legamento diretto via cavo tra vet-
ture e distributore. In tal modo sa-
rà possibile, spiega Antonino Ge-
novese, responsabile della ricerca,
“ridurre l’impatto sulla rete elettri-
ca di distribuzione e soddisfare l’esi-
genza di avere infrastrutture di ri-
carica in contesti potenzialmente
onerosi e antieconomici”.   •••

Ricarica fast
per auto elettriche

[TOMORROW’S NEWS]
A CURA DI ROBERTO PAURA

[CAMPANIA DELLA CONOSCENZA] A  C U R A  D I  C R I S T I A N  F U S C H E T T O

MENO burocrazia al Nord e soldi
pubblici al Sud: l’Italia dei porti si ri-
lancia. È la sintesi di un provvedi-
mento atteso da oltre 20 anni che
sta per vedere la luce: il piano della
logistica e della portualità, approva-
to dal Consiglio dei ministri e dalle
Commissioni competenti parla-
mentari. C’è da ridurre la burocra-
zia, accorpare le Autorità portuali
da 24 a una quindicina. Una quo-

ta assai importante di risorse arrive-
rà al Sud, come i 450 milioni per il
porto di Taranto. L’Istat pubblica
dati confortanti su Pil e occupazio-
ne: cresciamo più del previsto, an-
che se con percentuali ancora  risi-
bili e diminuisce il tasso di disoccu-
pazione, passando al 12 per cento.
I dolori permangono per i giovani
e per il Sud, ma pur sempre in un
quadro tendente al miglioramento:

gli under 24 scendono al 40,5 per
cento e migliora, ma ancora poco,
il tasso di occupazione con uno 0,9
per cento. C’è un piano del gover-
no per il Sud basato su credito d’im-
posta e riduzione della burocrazia. Si
parla di decontribuzione delle nuo-
ve assunzioni dal prossimo anno e
per tre anni. Ci sarà anche un bo-
nus per la ricerca e l’innovazione ma
ne riparliamo alla prossima.  •••

Italia dei porti, il rilancio è vicino
[EPPUR SI MUOVE] A  C U R A  D I  C O S T A N T I N O  F O R M I C A

DI PIERO FORMICA

VORREMO davvero che dopo la pausa estiva il nostro Bazar
delle Follie riaprisse i battenti all’insegna di un nuovo Ri-
nascimento imprenditoriale. 
È la rana cinese, tanto gonfiatasi da far temere ad alcuni che
possa scoppiare, che uscendo dal fondo del pozzo all’aria
aperta ha gracchiato “Rinascimento”. 

Fu xing – questa la corrispendente parola in mandarino – è  entrata a pie-
no titolo nel vocabolario di Xi Jinping, Segretario Generale del Partito Co-
munista cinese dal 15 novembre 2012, il quale l’ha pronunciata ben tre vol-
te nella sua prima conferenza stampa. 

Il rinascimento imprenditoriale in Cina si prefigge di ridisegnare la map-
pa geopolitica, non solo economica, della distribuzione del potere. Se la col-
ta Europa dell’Illuminismo s’ispirò ai filosofi cinesi, ai tempi odierni sono
gli spiriti imprenditoriali sprigionati dalla metafora di Den Xiaoping (arte-
fice della riforma economica cinese tra il 1978 e il 1992) del “non importa
di che colore sia il gatto, l’importante è che mangi il topo” che sono osser-
vati con curiosità e voglia di emulazione dalle vecchie e nuove generazioni
imprenditoriali dell’Occidente progredito. 

Jacob Christoph Burckhardt (1818-1897), un influente storico dell'arte
e della cultura, definì ‘antroprocentrico’ il Rinascimento, interpretando ta-
le età in termini di valori ed esperienze umane individuali al centro del-
l'universo. “Antropocene” viene definita l’età in cui oggi viviamo. 

Un’età che ha protagonista l’uomo che attraverso le sue attività modifica
pesantemente l’ambiente fisico, sociale, culturale e imprenditoriale. Varan-
do progetti in cui si mischiano approcci scientifici e umanistici alla creati-
vità, gli imprenditori del XXI secolo aprono lo scenario su un nuovo Rina-
scimento, definito da Creel Price, tra i più dinamici imprenditori australia-
ni, “Entreprenaissance”: vale a dire, un’imprenditorialità che segna il risve-
glio o la rinascita dell’apprendimento e della cultura.

Che cosa possiamo aspettarci dal Rinascimento 2.0, il rinascimento im-
prenditoriale del XXI secolo? La strada che ci attende è quella di una stret-
ta collaborazione tra arte e scienza. 

Proprio la loro fusione caratterizzò il libero pensiero dell’Uomo rinasci-
mentale, personificato nell’Uomo vitruviano, il famoso disegno di Leonar-
do che lega arte e scienza nella rappresentazione del corpo umano - con l’ag-
giunta, nel nostro tempo, dell’accelerazione imprenditoriale dell’azione crea-
tiva degli artisti e degli scienziati. 

(Continua)

[BAZAR DELLE FOLLIE]

Artisti e scienziati, ecco il segreto del nuovo Rinascimento d’impresa / 1

Uno studio dell’Istituto di ricovero e cura a carattere scientifico Neuromed conferma il valore salutare di noci, nocciole, arachidi
e mandorle, alla base della Dieta mediterranea.  A sinistra, Marialaura Bonaccio, primo autore della ricerca
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[eat diffeReNt]

[eVeNti ]

QUANDO si dice che girato l’angolo trovi
quello che non ti aspetti, eccolo qua, ba-
sta una leggera deviazione sulla strada che
porta a sorrento, a seiano di Vico equen-
se ed ecco un altro paradiso della nostra co-
stiera, l’Hotel angiolieri. Nel verde, con un
panorama, che il mondo ci invidia, del
Golfo di Napoli ed il Vesuvio di fronte a
picco sul mare, sulla terrazza  con il sotto-
fondo musicale dei cinguettii e del canto
del gallo eh sì, perché la zona sottostante
popolata da ville con giardini ed orti, il gal-
lo (per fortuna e per piacere …) mi sta ri-
portando ad una atmosfera di natura e
semplicità ormai perse.

Questa antica villa romana trasformata
poi in convento delle Clarisse e dagli ini-
zi ’800 in albergo, è stata meta di perso-
naggi illustri e certamente questo lo si de-
ve anche alla pace ed al silenzio che, insie-
me ad una accoglienza cordiale e riserva-
ta, sono le prime emozioni tangibili al-
l’angiolieri. del resto questo bel “sasso”,
molto ben curato ed elegante, posizionato
sulla roccia con appena 35 camere, garan-
tisce privacy ed alta qualità nei servizi per
un lusso certo ma non sovrastante, per una
vacanza detox all’insegna del buon gusto.
ormai da cinque anni la “stella francese”
svetta sul promontorio dell’angiolieri con
il ristorante l’accanto diretto dallo Chef vi-
cano Vincenzo Guarino, dalle interessan-
ti esperienze francesi (lo sentirete nel piat-
to…), Vincenzo mette subito le cose in
chiaro, la cucina non è il luogo di tutti, do-
ve ciascuno pensa di avere voce in capito-
lo, è come in ambito militare dove esisto-
no le regole d’ingaggio e disciplina, valori
per ottenere prestazioni di alto livello, per
vincere le battaglie che, con una clientela
internazionale, diventa d’obbligo. 

Vincenzo Guarino, si potrebbe defini-
re lo chef dei tre ingredienti che, nella “cu-
cina del senza”, inteso come senza il di più,
l’inutile … è un maestro; dove una parte
della categoria lavora per sommatoria pen-
sando di ottenere maggiori risultati, qui si
lavora per detrazione, con le complicanze
dell’ottenimento di un gran piatto con po-
chi ingredienti. 

Quelli giusti, abbinati e trattati ad arte,
ecco chi è Vincenzo Guarino. Ma una
squadra è grande quando si completa ol-
tre che in cucina in sala, Mario de Marti-
no Maitre e Giovanni Starace sommelier,
professionisti empatici, sono semplice-
mente quello che ci vuole per decretare il
successo di un gran ristorante. 

pani, schiacciate e grissini in vari gusti;
burro tradizionale ed al basilico; pepi al
mortaio; ampia selezione di olii; astice in
pasta kataifi, crema di fave al profumo di

limone, insalata di frutta e verdure; tarta-
re di fassona, tuorlo d’uovo fritto di pari-
si, verdure cotte e crude, salsa al provolo-
ne del monaco; risotto vialone nano coz-
ze e patate con spuma di patate; spaghet-
tone Vicidomini ai 5 pomodori; anatra al-
le spezie orientali con chutney di mela an-
nurca e arancia; pre dessert spuma di man-
darino e ricotta; brownie con noci di sor-
rento, farcito al caramello salato, mousse
di caprino e sorbetto alla menta; post des-
sert mini pasticceria. 

Cosa ho bevuto? Qui si dovrebbe apri-
re un capitolo a parte considerata la com-
petenza e la passione condivisa dei Rie-
sling con Giovanni starace, apertura con
Buvoli rosè metodo classico, peter Jakob
Kuhn Riesling trocken, domaine amiot
Guy et fils, Bourgogne chardonnay, Villa
dora Gelsonero lacryma Christi, Marcel
deiss Riesling alsace Riesling e per con-

cludere eiswein di Kracher. Come con-
cludere se non con un plauso a questi gran-
di protagonisti (dalla proprietà: Elisa Bal-
zano e Gerardo Gargiulo alle brigate di cu-
cina e sala passando per l’accoglienza alla
reception), che a pochissimi chilometri da
Napoli offrono la scelta di trascorrere una
bellissima serata elegante ma non spoc-
chiosa, in un luogo di emozione, intuizio-
ne ed empito creativo dove il concetto di
ristorazione, inteso come ristorare, corpo
ed anima, qui c’è tutto.

Menu degustazione: €.120 sinfonia di sa-
pori – €. 95 degustando il mare - €. 75 la
tradizione   
Grand Hotel angiolieri: Via santa Maria
Vecchia,2 – seiano di Vico equense (Na)
– info e prenotazioni  +39 081 8029161
http://www.grandhotelangiolieri.it - in-
fo@grandhotelangiolieri.it  •••

L’ETIOPIA è il paese di origine del
caffè e, dunque, l’unico al mon-
do in cui si trovano piante allo
stato selvatico. ogni famiglia, da
millenni, tosta le sue ciliegie, le
pesta nel mortaio, e offre il caffè
agli ospiti seguendo un rito so-
lenne, con un forte simbolismo
di ospitalità, amicizia e rispetto.
la preparazione del caffè – parte
integrante della vita quotidiana
etiope – è una cerimonia tradi-
zionale e suggestiva, che accomu-

na tutte le classi sociali: l’ospite è
accolto da una donna officiante e
da un tappeto di fiori ed erba ap-
pena tagliata disteso di fronte a
un piccolo tavolino, che funge da
supporto per le tradizionali tazzi-
ne senza manico. 

i chicchi di caffè, sgusciati, so-
no lavati e tostati su un braciere,
fino a quando non raggiungono la
giusta colorazione, e poi mostra-
ti agli invitati. la loro fragranza si
diffonde grazie a un delicato mo-

vimento delle mani. la polvere
ottenuta dalla macinatura nel
mortaio viene versata nella jaba-
na, la caffettiera tradizionale, ri-
piena di acqua bollente. 

il primo caffè (abol), già zuc-
cherato, si serve alla persona più
anziana, poi si passa agli altri due
(tona e baraka), ottenuti aggiun-
gendo di volta in volta acqua nel-
la jabana. i tre caffè sono serviti
con mais, grano oppure orzo to-
stato. la foresta di Harenna, una

delle più grandi dell’etiopia, si
trova tra le montagne del magni-
fico parco nazionale del Bale, 350
chilometri a sud della capitale ad-
dis abeba. 

Qui, intorno ai 1800 metri di
altitudine, cresce spontaneamen-
te all’ombra di alberi ad alto fusto,
un caffè arabica con straordinarie
potenzialità qualitative ancora po-
co conosciute e valorizzate. i con-
tadini di questa zona vivono gra-
zie alla vendita del caffè, che co-

stituisce la principale fonte di red-
dito. la raccolta manuale è spes-
so ostacolata dalla presenza dei
babbuini, che sono ghiotti di ci-
liegie di caffè. 

Non sono previste né la spola-
tura né la lavatura dei chicchi, fa-
si cruciali per i caffè dei presìdi la-
tino-americani. si tratta infatti di
un caffè “naturale” che, dopo la
raccolta, prevede esclusivamente
l’essiccazione al sole delle ciliegie
su reti sospese (lettini). •••

Misteri dei Campi Flegrei
Malazè tra mito e storia

LA SIBILLA Cumana, agrippi-
na, san Gennaro, i laghi, le stel-
le: Mito, storie e misteri dei
Campi flegrei a Malazè, dal 5
al 15 settembre, l’evento eno-
archeogastronomico #tipica-
menteflegreo. Nel giorno di
chiusura evento speciale: “l’ul-
tima notte di Miseno” al Ca-
stello di Baia (in foto) con Pep-
pe Lanzetta.

il territorio flegreo mette in
vetrina il suo straordinario pa-
trimonio di miti, storie e mi-
steri. decine di eventi alla sco-
perta dell’enigmatica sibilla
Cumana, del matricidio di Ne-
rone e della tradizione popola-
re legata a san Gennaro. 

escursioni tra le decine di
luoghi suggestivi come i sentie-
ri del mare, della terra e del vi-
no di Monte di procida, i bor-
ghi di procida, il lago Miseno e
la piscina Mirabile a Bacoli. a
Cuma rievocazione storica con
i gladiatori e a pozzuoli raccon-
ti nel vulcano solfatara e cena
con i pescatori. evento specia-
le per martedì 15 settembre con
l’attore peppe lanzetta che rac-
conterà il mito di Miseno leg-
gendo l’eneide al Castello di
Baia.

dal 5 al 15 settembre a poz-
zuoli, Quarto, Bacoli, Monte
di procida, isola di procida e
Napoli ci sarà Malazè, l’evento
enoarcheogastronomico dei
Campi flegrei a cui partecipe-
ranno decine di associazioni,
cooperative, ristoranti e azien-
de del settore turistico, vitivini-
colo e gastronomico.

il dettaglio degli eventi di
Malazè, sezione “Mito e sto-
rie”. per maggiori informazio-
ni www.malaze.it  •••

L’Accanto, ritrovo della semplicità perduta

Rito e reddito, il caffé selvatico della foresta di Harenna

A  C U R A  D I  M I C H E L E  A R M A N O

SABATO 5 SETTEMBRE 2015

Si rinuncia più facilmente al proprio interesse che al proprio gusto
François de La Rochefoucauld

[slow food / etiopia ]

Antica villa romana trasformata in convento delle Clarisse e poi in albergo, meta di personaggi illustri amanti
della pace e del silenzio, da cinque anni l’Hotel Angiolieri ospita il ristorante l’Accanto, diretto dallo Chef vi-
cano Vincenzo Guarino, definito “lo chef dei tre ingredienti”. Grande competenza anche nel settore dei vini: a
fare da guida, il sommelier Giovanni Starace
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[LIBRI] A  C U R A  D I  N O U R A  K O R S C H

RICKY 
RICCARDO
Mario Ravel
Graus
pagine 144
euro 13

RICCARDO, per tutti Ricky,
vive in totale apatia all’om-
bra della moglie Fabiana e dei
suoceri. Trascurato dalla con-
sorte, assorbita da se stessa,
cerca una compagnia con cui
parlare e, per una strana ca-
sualità, chiama Giulia, un
vecchio amore che pian pia-
no gli sconvolge la vita. Pre-
sto l’inerzia di Riccardo si tra-
muterà in una intensa opero-
sità a favore dei bisognosi. I se-
greti di Giulia e l’incontro con
un detenuto torneranno a
sconvolgere la sua vita.

IL MISTERO
DEL LIBRO MALEDETTO
Ugo Cundari
CentoAutori
pagine 202
euro 12

LA LOGICA
DEL GAMBERO
Maria Rosaria Selo
CentoAutori
pagine 296
euro 14,90

ELEMIRECaccioppoli è un in-
vestigatore privato che crede
(o forse spera) di essere il figlio
del noto matematico Renato.
A lui vengono affidati due in-
carichi misteriosi:  il furto di
una radice nell’Orto Botani-
co di Napoli, in grado di sca-
tenare un virus che decime-
rebbe in poco tempo la po-
polazione; il secondo è quel-
lo di ritrovare una rara edizio-
ne dell’Odissea di Omero. Tra
vecchi nobili decaduti e librai
dalle smisurate conoscenze,
risolverà entrambi i casi. 

FABIO Corbara ha i piedi ben
piantati nel presente: uomo di
chiesa, che professa e vive la
fede sul campo. Dopo la
morte del fratello ritorna a
Montoscuro, borgo medie-
vale dove ha trascorso gran
parte dell’adolescenza con i
genitori, il fratello e gli amici
del cuore. Una nevicata lo co-
stringe a restare in paese, in-
sieme al suo amico Francesco.
La sparizione di una ragazza,
Beatrice, è l’inizio di un in-
cubo che porterà Fabio a fa-
re i conti con il suo passato. 

UN CAPOLAVORO questo racconto
che è valso all’autrice, 44 anni ucrai-
na, la vittoria alla seconda edizione
del  Premio Strega Europeo,un testo
come raramente se ne vedono nel pa-
norama letterario.  Un libro che rap-
presenta il commovente ritorno alle
proprie radici, raccontato attraverso
i drammi e le complessità del Nove-
cento. Un viaggio metaforico e rea-
le, negli spazi storici  più bui, in cui
si sono incontrati il nazismo e l’olo-
causto, gli ebrei e il comunismo. 
Un  romanzo che testimonia la po-
tenza delle parole: “Si dice spesso che
il mio libro si trovi tra olocausto e gu-
lag - spiega - Nel rapporto tra tede-
schi russi si utilizza sempre lo stesso
modello di chi è colpevole e chi non
lo è. È importante invece guardare in-

sieme lo stesso paesaggio perché l’Europa è nel bel mezzo di
questo paesaggio e noi ci siamo, indipendentemente da chi so-
no stati i nostri padri”. Intenso, preciso, vi conquisterà.

[I PIù   VENDUTI]
A  C U R A  D I  R I T A  F E L E R I C O

I libri più venduti questa estate presso i bookstore napoletani della Feltrinelli e la
Ubik in via Benedetto Croce sono: “Riparare i viventi” di Maylis de Kerangal;  “Storie
in cucina. Ricordi, racconti e ricette” di Caterina Stiffoni; “Forse Esther” di Katja
Petrowskaja.

FORSE ESTHER
Katja Petrowskaja
editore Adelphi 
pagine 241
euro 18
Traduzione di 
Ada Vigliani

Il commovente ritorno alle radici
attraverso i drammi del Novecento

1o

M. de Kerangal
Riparare i viventi 
Feltrinelli

2o

C. Stiffoni
Storie di cucina
Ricordi, racconti, 
ricette
Contrasto

3o

M. De Giovanni
Anime di vetro
Einaudi

�

�

�

la classifica

MUSICA. 1

DI SILVIA PASSALACQUA

NOTE di violino sospese a picco
sul mare d’incanto della Costie-
ra. Si conclude martedì 8 set-
tembre con un eccezionale con-
certo di Uto Ughi la 63esima
edizione del Ravello Festival.
L’ultimo di circa cinquanta even-
ti che da fine giugno hanno
riempito di musica la
tiepida brezza che ac-
carezza l’estate ravel-
lese, nel luogo che
ispirò il giardino in-
cantato di Klingsor
nel Parsifal di Wa-
gner, Villa Rufolo. 

Il tema scelto per
quest’anno dal direttore
artistico Stefano Valanzuolo,
l’InCanto, ha visto come sempre
alternarsi sul palco del Belvede-
re di Villa Rufolo artisti d’ecce-
zione nel panorama internazio-
nale, non solo musicale. Un pro-
gramma costellato di successi, a
partire dalla serata inaugurale,
che ha portato in scena due étoi-
le della danza, Mathieu Ganio e
Dorothée Gilbert, nel “Tristano
e Isotta” di Wagner. Tra luglio e
agosto, oltre ai concerti di Fran-
cesco De Gregori, Niccolò Fa-
bi e Dee Dee Bridgewater, tra
gli eventi clou, quello che ha vi-
sto protagonista Nicola Piovani,
premio Oscar per la colonna so-
nora de “La vita è bella”. Il com-
positore si è esibito al pianofor-
te accompagnato dall’ensemble
Aracoeli in un spettacolo inedi-
to dal titolo “La musica è peri-
colosa” (citando Fellini), rac-
conto della vita in bilico tra mu-
sica e cinema. Al dialogo tra mu-
sica e letteratura, invece, si ispi-

rano altri due spettacoli di gran-
de impatto andati in scena du-
rante il Festival. Si tratta di “The
9 Secrets”, scritto e interpretato
da Ute Lemper, su testi di Pao-
lo Coelho tratti da “Il mano-
scritto ritrovato ad Accra”. E del-
lo spettacolo di Giorgio Alber-
tazzi e Mariangela D’Abbrac-
cio “Borges Piazzolla”, la narra-
zione dell’incontro tra questi due
autori visionari sul filo delle pa-
role di  Borges che definì il tan-
go “un pensiero triste che balla”.

Particolarmente apprezzati
dagli amanti della musica jazz
due appuntamenti agostani del
Ravello Festival. Quello dell’8
col maestro indiscusso dell’im-
provvisazione, Stefano Bollani,
col suo “Piano solo” e quello del
20 con le sonorità jazz-rock-par-
tenopee di James Senese&Na-
poli Centrale.

Spettacolo unico al mondo,
merito del genius loci di una cor-
nice di straordinaria bellezza, il

suggestivo “Concerto all’alba”.
Spettatori da tutto il mondo si
sono dati appuntamento al Bel-
vedere sospeso sul mare alle 4.45
del mattino della notte di San
Lorenzo per godere dello spet-
tacolo meraviglioso del sorgere
del sole sulle note di Carrara,
Beethoven, Fauré, Dvorak, ma-
gistralmente eseguite dall’Or-
chestra Filarmonica della Fenice
e portare con sé il ricordo di
emozioni uniche da custodire
per sempre.

Anche quest’edizione dunque
volge al termine, non senza re-
galare al pubblico un ultimo ap-
puntamento d’eccezione. “Uto
Ughi si racconta a Ravello”, il
concerto in programma a Villa
Rufolo martedì 8 settembre alle
19.45, vedrà ospite della serata
conclusiva il celebre violinista,
ambasciatore della musica nel
mondo, che ripercorrerà in no-
te le tappe della sua straordina-
ria carriera.  •••

Un’eco di violini a Ravello
Uto Ughi chiude il Festival

Martedì 8 agosto ultima data per la 63esima edizione della rasse-
gna a Villa Rufolo (in alto). Nel tondo, il violinista Uto Ughi

IL CONNUBIO tra il Pomigliano Jazz e gli spettacoli offerti dalla na-
tura selvaggia del Vesuvio, prosegue domani con Eivind Aarset (in
foto) ed il suo quartetto. Dopo la spettacolare performance di En-
rico Rava sul cratere del Vesuvio, nella suggestiva cornice dei conetti
vulcanici del Carcavone, situati a 300 metri sul livello del mare al-
l’interno del Comune di Pollena Trocchia, alle 18 andrà in scena il
“concerto al tramonto” del chitarrista norvegese e dei suoi compa-
gni di palco Nicolai Hængsle Eilertsen (basso), Wetle Holte (bat-
teria), Erland Dahlen (batteria). Aarset ha sviluppato fin dai primi
anni di carriera un originale approccio alla sei corde, dando vita ad
una ricerca musica da cui hanno preso vita sonorità del tutto ine-
dite, attingendo a piene mani all’elettronica.

Assiduo partner di Nils Petter Molvær, il musicista nordico ha
collaborato con numerosi altri artisti: dai connazionali Arve Hen-
riksen, Arild Andersen, Jan Bang e Jan Garbarek al grande Brian
Eno, da Bill Laswell e David Sylvian, fino agli italiani Stefano Bat-
taglia e Michele Rabbia, con i quali ha costituito un apprezzato
trio. Dagli anni ’90 Aarset rappresenta una delle figure più impor-
tanti del jazz elettrico ed elettronico internazionale. Il suo album
d’esordio “Electronique Noire” (1998), insieme ai successivi “Con-
nected” (2004) e “Sonic Codex” (2007), hanno trovato grande ri-
scontro presso la critica e il pubblico mondiali. “Dream Logic”,
suo primo album solista per l’etichetta Ecm, pubblicato nel 2012
con la collaborazione di Jan Bang, sarà al centro del repertorio che
Aarset offrirà al pubblico della kermesse campana. 

Nel set troveranno posto anche nuove composizioni in cantiere
e qualche brano del passato. Tra i prossimi appuntamenti, da ri-
cordare i concerti dell’11 e del 12 nella città natale del festival, con
Omar Sosa, Tullio De Piscopo e l’Orchestra napoletana di jazz con
ospite James Senese. Gran finale il 13, all’Anfiteatro romano di Avel-
la, con Goran Bregovic e la sua Wedding e Funeral Orchestra.

Antonio Averaimo

Il jazz risuona sul Vesuvio
Eivind Aarset a Pomigliano 

MUSICA. 2



E SE I MIGRANTI LI ANDASSIMO a
prendere direttamente in Libia, nel
momento in cui, come ci ha assicurato
l'Alto Commissario dell'Onu, Leon
(Ah! Se ci fosse stato Romano Prodi!),
che quel Paese si desse un governo
riconosciuto e degno di questo nome?!
Ragioniamo: dalla Libia partono tutti,
con sprezzo del pericolo e della vita.
Partono tutti: a qualunque costo, a
qualunque prezzo, a qualunque rischio.
A centinaia, a migliaia ormai, muoiono
sul mare, ora anche in terraferma, nel
cuore dell'Europa, nei tir, nei camion
frigoriferi! Così l'Europa si sta
accorgendo direttamente del
“fenomeno” dei migranti: sugli scogli di
Ventimiglia, su quelli di Calais, alla
frontiera e nel cuore dell'Ungheria,
della Polonia! Ma se partono tutti, se
tutti arrivano, vivi o morti, perchè non
li andiamo a prendere noi,
distruggendo la criminalità degli
scafisti? Perchè non li andiamo a
“conoscere” lì, selezionandoli fra
profughi da guerre, persecuzioni e fra

chi fugge dalla fame e dalla miseria? Un
coacervo di contraddizioni europee e
mondiali, che ormai coinvolge anche
l'Onu ed inchioda il Nord opulento del
Mondo alle sue responsabilità. Si fece
presto a fare della guerra in Iraq un
fenomeno mondiale, protagonisti Bush
e Blair con molti altri a fare da
comparsa. Si impegnarono risorse che,
da sole, sarebbero bastate a sfamare
mezzo mondo ed a trovare collocazione
sicura a centinaia di migliaia di
migranti. Quelli che, forse anche con
qualche ragione, si posero il problema
di invadere la Siria per abbattere il
regime di Assad, ora si pongono il
problema di dare una risposta alle
migliaia di Siriani, che fuggono proprio
da quel regime? Grande confusione
sotto il cielo, ma, sopratutto, carenza
assoluta di leader, e di idee, in grado di
“organizzare” l'integrazione fra etnie
diverse, fra credo religiosi diversi.
Eppure il rinnovamento di un
tessuto… antropologico del Nord del
Mondo, stanco, annoiato, incapace di
rinnovarsi, ha bisogno, con tutta
urgenza, di una iniezione di nuove etnie
per determinare nuove energie! Poi
guardiamo quell’immagine di una
tenerezza straziante del bambino morto
sulla spiaggia turca e perfino i freddi

inglesi si commuovono! Quel bambino,
vittima sacrificale del nostro egoismo
riuscirà a smuovere le teste ed a
illuminare i cuori di quanti gridano
violenza in tanta parte d’Europa?

DOPO SERGIO CHIAMPARINO, sono
stato felice di trascorrere un po' di
tempo con quel grande attore che è
Umberto Orsini. Innamorato della
nostra isola dal tempo in cui, fra gli
attori preferiti da Luchino Visconti,
frequentava, suo ospite, la Colombaia.
È voluto tornare, dopo che l'avevo
ospitato ne Il Contastorie lo scorso
anno. In questi giorni ha potuto
approfondire, di più e meglio, la
conoscenza della nostra terra,
apprezzarne le sue risorse, a cominciare
da quelle termali, ma, sopratutto, la
straordinaria ricchezza della sua storia.
La visita a Villa Arbusto, così come per
Sergio Chiamparino era... inevitabile!
La Coppa di Nestore e gli altri tesori di
quel Museo lo hanno impressionato ed
ammaliato: con questi “testimoni” il
destino di Villa Arbusto è meno oscuro.
Con buona pace di coloro che pensano
solo alle copertine della stampa da
gossip con la offensiva presunzione di
far... conoscere l'Isola d'Ischia nel
mondo! 

UN RAGGIO DI LUCE VIVISSIMA, un fiore
profumato, una perla rara: Anatolij
Korol, ucraino, si è fatto ammazzare per
tentare di impedire una rapina in un
supermercato di Castello di Cisterna.
Si è fatto ammazzare da gente della
nostra terra! Fra l’indifferenza
rassegnata dei presenti, guadagnandosi
anche qualche “rimprovero”: ma chi
glielo ha fatto fare!
Un eroe civile, raro, del nostro tempo,
che consapevolmente ha inteso pagare il
suo tributo di amore al contesto che
aveva accolto lui e la sua famiglia. Ma
una testimonianza di amore, ed una
lezione, ancora più grande viene dalla
sua famiglia e dalla sua figlia
quindicenne: non impreca, non
maledice questa terra e la sua gente, che
gli ha ucciso il padre, ma ringrazia tutti
per la solidarietà e gli attestati di
amicizia che riceve.
Veramente una bella lezione, che ti
concilia con la vita. 
Se la leggessero gli sventurati ragazzi
camorristi, se la imparassero a memoria
le madri, consapevoli e snaturate, di
quei ragazzi, vivremmo qui in un altro
mondo.
Molto più bello!
Grazie Anatolij per il tuo sacrificio,
davvero indimenticabile.  •••

Di FRANCO IACONO 

OPINIONI

C’È NAPOLI TRA LE QUATTRO
CITTÀ italiane ad “alto rischio
economico” sia per cause na-
turali che per minacce legate
alle attività umane mal gesti-
te. A sostenerlo è una ricerca
dei Lloyd’s di Londra, uno dei
più forti e celebri gruppi assi-
curativi del mondo, quantifi-
cando in 43,88 miliardi di
dollari il rischio economico
che correrebbero, soltanto nel
nostro Paese, assieme a Napo-
li, città come Milano, Roma e
Torino. 

Le quattro città rientrano
in un più ampio gruppo di
trenta città del mondo prese
in esame da questo studio uni-
co ed innovativo sull'impatto
economico di ben diciotto ti-
pologie di rischi distinti. Ba-
sato su una ricerca originale
dell’Università di Cambridge,
il report evidenzia per la pri-
ma volta l'impatto economico
di queste minacce rilevando
che, nei prossimi dieci anni,
un totale di 4,6 trilioni di dol-
lari di Pil prodotto in queste
città potrebbe essere a rischio. 

DAL CRAC DEI MERCATI 
AL TERRORISMO 

Si tratta, secondo la ricerca
dei Lloyd's, dei cosiddetti "ri-
schi speciali" direttamente al-
le attività dell'uomo, quali il
crollo dei mercati (che da so-
lo rappresenta un quarto del
rischio economico totale), lo
shock del prezzo del petrolio
e gli attacchi informatici ma
anche il terrorismo, che costi-

tuirebbero oggi minacce più
significative rispetto alle tra-
dizionali catastrofi naturali
quali inondazioni, terremoti
e siccità. Per quanto riguarda
l'Italia, il report rileva che le
città di Milano, Roma, Tori-
no e Napoli insieme dovreb-
bero produrre nel corso della
prossima decade un Pil an-
nuale pari a 499,58 miliardi di
dollari. 

Ma circa il 9 per cento di
questa crescita economica sa-
rebbe a rischio. 

Prendendo in esame le
quattro città nel loro insieme,
il crollo dei mercati, secondo
il gruppo assicurativo, costi-
tuisce l'esposizione economi-
ca più significativa ponendo a
rischio 12,02 miliardi di dol-
lari di Pil, seguita dalla crisi
del prezzo del petrolio (9,68
miliardi di dollari), attacchi
informatici (6,49 miliardi di
dollari), pandemia umana
(3,87 miliardi di dollari) ed
inondazioni (3,36 miliardi di
dollari). 

In totale il costo dei rischi
derivanti dall'attività dell'uo-
mo ammonterebbe a 30,90
miliardi di dollari mentre le
minacce naturali causerebbe-
ro perdite all'economia italia-
na per 12,98 miliardi di dol-
lari.

PIL IN PERICOLO
A Milano, principale cen-

tro finanziario italiano, i tre
rischi legati al settore finan-
ziario – crollo dei mercati, cri-
si del prezzo del petrolio e at-
tacchi informatici – rappre-
sentano circa tre quarti del Pil
a rischio. 

La quota del Pil totale a ri-
schio a Milano, a causa di mi-
nacce legate all'uomo (70,03
per cento), è la quarta più al-
ta a livello mondiale e riflette
una tendenza tipica di molte
economie Europee sviluppa-
te. 

Per Vittorio Scala, Coun-
try Manager dei Lloyd's per
l'Italia, “il City Risk Index dei
Lloyd's mostra come i rischi
legati all'attività dell'uomo
stiano assumendo sempre
maggiore importanza nelle
economie mondiali, per que-
sto noi offriamo coperture
specialistiche per rischi com-
plessi. Quale leader mondiale
tra gli assicuratori e riassicu-
ratori specializzati, il mercato
dei Lloyd's da sempre man-
tiene un ruolo chiave nel com-
prendere il nuovo panorama
mondiale dei rischi e lo studio
della migliore risposta”. •••  

Ponteggi per la ripulitura delle due statue equestri in piazza Plebiscito e della facciata di Palazzo reale.
Secondo uno studio dei Lloyd’s di Londra (uno dei più forti e celebri gruppi assicurativi del mondo), Napoli è una città

ad «alto rischio economico» sia per cause naturali che per minacce legate alle attività umane mal gestite

La ricerca rileva 
che Milano, Roma,
Torino e Napoli
dovrebbero produrre
nella prossima decade
un Pil annuale 
pari a 499,58
miliardi di dollari
Ma circa il 9 per cento 
di questa crescita 
sarebbe in pericolo
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Il gruppo assicurativo: Disastri naturali, attacchi informatici e terrorismo minacciano la città
I Lloyds: Napoli è ad alto rischio economico

BENI CULTURALI

Migranti, basta stragi. Andiamo a prenderli noi
[PUNTI DI VISTA]



QUI QUALCOSA NONQUADRA. Il gioioso di Valdarno,
al secolo Matteo Renzi, premier per “grazia ricevuta”,
da quando è arrivato a Palazzo Chigi, ci ha tempesta-
to di chiacchiere, slide, numeri, e, soprattutto, di sor-
risi ammiccanti, a proposito e, prevalentemente, a

sproposito. Simboli di un “nuovo” – che, in realtà, è più antico del vecchio politiche-
se, stile prima repubblica – nel quale bisogna credere più per fede che per convinzio-
ne o  consapevolezza dell’effettiva bontà e verificabilità  dei risultati sbandierati. Buo-
ni soltanto a confondere le idee, perché mai uguali e sempre contrastanti. L’ultimo esem-
pio è quello relativo ai dati su Pil e disoccupazione del secondo trimestre 2015, resi no-
ti martedi scorso dall’Istat e  totalmente diversi da quelli comunicati, sempre per apri-
le, maggio e giugno di quest’anno, dallo stesso Istituto, appena quindici giorni prima.
Certo, quelli di fine agosto secondo l’Istat sono da ritenersi ufficiali e definitivi, men-
tre quelli di ferragosto erano preliminari e provvisori,  ma come si fa ad avere la cer-
tezza che quelli veri sono i dati ultimi arrivati: Pil trimestrale 2015 +3 e annuo +0,6,
vicinissimi, quindi, all’obiettivo fissato dal Governo con l’ultimo documento di eco-
nomia e finanza e non quelli precedenti: Pil trimestrale +0,2 ed annuo +0,4,  che sen-
tenziavano la complicatissima raggiungibilità di quello stesso obiettivo? 

E se quelli sul Pil lasciano perplessi, i dati sul mercato del lavoro non sono da meno.
Decisamente differenti sia da quelli comunicati precedentemente, che da quelli segna-
lati mensilmente ad aprile, maggio e giugno. La disoccupazione , secondo i dati Istat de-
finitivi, sarebbe calata al 12%, dal 12,3% del trimestre precedente. Un calcolo che, pe-
rò,  non tiene conto del dato relativo agli inattivi,  cresciuti, da giugno, di ben  99mila
unità (+0,7%),  usciti dalle liste della disoccupazione, non perché hanno trovato un po-
sto di lavoro, bensì perché stanchi e sfiduciati  di vedersi sbattere le porte in faccia, han-
no preferito lasciar perdere e, per questo, non sono più considerati dei “senzalavoro”.  Sic-
chè, se, come sarebbe stato giusto e corretto fare, nel conteggio si fosse considerato  an-
che il numero degli inattivi,   il livello della disoccupazione,  sarebbe cresciuto dal 12,3%
al 12,4, così come quella giovanile che sarebbe passato dal 41,9% del primo trimestre al
42,2 del secondo.  E non si tratta di “quisquilie e pinzillacchere”.  Di più, pur dando per
buona la previsione della nascita nel corso del 2015 dei  180mila  nuovi  posti di lavo-
ro, annunciati trionfalmente da Renzi e dal Governo, non  ci si può non chiedere: ma
se è vero che, come sottolinea lo stesso rapporto Istat, sono diminuiti gli occupati della
fascia di età da 15 a 34 anni (-2,2%) e quelli da 35 a 49 anni (-1,1%), mentre sono cre-
sciuti (+5,8%) gli ultracinquantenni, dov’è l’effetto positivo prodotto dal Jobs Act? Ma-
gari, potrebbe anche farcelo capire il prof. Gianfranco Viesti che dalle colonne de “Il Mat-
tino” di mercoledì scorso  ha solennemente sentenziato che “la flessibilità ha vinto la scom-
messa”. Se questi sono i dati, infatti, se una vittoria c’è, ma io credo si tratti dell’ennesi-
ma beffa per i più giovani, è da attribuire  alla Fornero ed all’inasprimento  dei requisiti
per accedere   alla pensione,  previsto con la sua riforma del lavoro.

E, infine, per quanto attiene il Mezzogiorno, è giusto, a mio parere, chiedersi, di
fronte ai dati sulla disoccupazione: Nord 7,9%, Centro 10,7%, Sud 20,2%, che di-
mostrano come il numero dei senza lavoro meridionali sia ancora triplo, rispetto a quel-
lo del Nord e doppio nei confronti di quello dell’Italia centrale, mentre niente è dato
sapere circa l’andamento del Pil al di sotto del Garigliano (il dato Istat, infatti, per quan-
to riguarda il prodotto interno lordo indica solo quello nazionale ndr), ma guardando
al calo – rilevato dall’Istat – dell’occupazione nelle industrie che chiudono o si ridi-
mensionano, agli esercizi commerciali che abbassano definitivamente le serrande, co-
me si fa a parlare di  “Pil e lavoro, il risveglio del Sud”? Evidentemente, pur di non es-
sere accusati di sudismo e non disturbare il manovratore, tutto è possibile.  •••
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NAPOLI NON È SOLTANTO CAMORRA e
delinquenza, problemi che sono mi-
nori rispetto a quello che è un vero
bubbone della città e cioè la povertà;
a Napoli ci sono famiglie sempre più
povere perché la povertà è cresciuta in
questi ultimi anni in modo esponen-
ziale, così come più volte denunziato
dalla Caritas diocesana.

I “nuovi poveri” di Napoli sono in-
teri nuclei familiari e cioè quelle fa-
miglie che pur avendo una dimora e
forse anche un domicilio registrato e
forse anche un lavoro saltuario, chie-
dono alle organizzazione caritative, un
sussidio, capi di vestiario,, il pacco vi-
veri, servizi igienici come la doccia e
infine la mensa con cui sfamare l’in-
tero nucleo familiare; non a caso sono
ben sei le mense per i poveri organiz-
zate in città.

Quello che, insomma, è cambiato
rispetto a qualche anno fa è che il bar-
bone tradizionale o comunque al sin-
golo, o al massimo alla coppia anzia-
na, si sono oggi aggiunti interi nuclei
familiari. Va aggiunto che non tratta-
si solo di famiglie di immigrati e ba-
sta girare per i vicoli del centro stori-
co per vedere come i bassi “non desti-
nabili ad abitazione”, oggi sono occu-
pati da famiglie di napoletani e di im-
migrati. La parte prevalente è rappre-
sentata da questi ultimi, ma, purtrop-
po, in questo settore la crisi economi-
ca ha colpito anche molte famiglie na-
poletane.

La maggior parte delle persone che
chiedono aiuti umanitari sono donne
e questo o perché sono sole e anziane
e quindi senza possibilità direddito o
anche perché ancora in grado di lavo-
rare ma disoccupate.

Per cui ancora una volta va sottoli-
neato  in un periodo di ferie e di va-
canze, l’esistenza delle due Napoli; la

Napoli del benessere, che per fortuna
rappresenta la maggioranza dei citta-
dini napoletani, che ignora o quasi
l’altra Napoli, quella dei bassi e dei
sottomestieri, che vive di difficoltà e di
stenti.

A queste condizioni ci sarebbe da
opporre rimedi politici ed iniziative
sociali, con i quali affrontare ed in par-
te risolvere i problemi, magari con il
reddito di cittadinanza concesso ai nu-
clei familiari più poveri, ma allo stato
alla situazione di povertà dinanzi de-
scritta, deve far fronte l’iniziativa del-
le organizzazioni caritative di quasi to-
tale matrice cattolica.

Questi rimedi in una società civile
non possono mancare, ma la più gros-
sa risposta ai nodi della povertà, do-
vrebbe venire da una ripresa dello svi-
luppo economico basato su di una of-
ferta crescente di occasioni di lavoro,
che è invece in forte calo.

Se, infatti, in qualunque tipo di so-
cietà vi deve essere la carità perché vi
saranno sempre dei bisognosi, l’auspi-
cio è che essa vada progressivamente
trasformandosi in aiuto all’altro non
consistente nel pacco o nel buono
mensa, ma in offerta di occasioni di la-
voro.

Insomma, l’auspicio è che la mise-
ria tutto al più dovrebbe riguardare
anziani o singoli disgraziati, perché
colpiti da malattie o simili avversità,
mentre la totalità dei nuclei familiari
dovrebbe poter da sola avere il lavoro
come ragione di sopravvivenza fisica e
di soddisfazione morale. Perché, se, in
definitiva, la carità deve sempre esser-
ci in una società urbana, sarebbe au-
spicable che essa diventasse sempre più
“aiuto all’altro” in termini di possibi-
lità lavorative e sempre meno di sussi-
dio alla sopravvivenza, ad eccezione,
ovvio,  dei casi estremi che sempre so-
no esistiti e che sempre esisteranno.

La miseria per essere giustificata in
una società che si dice civile, dovreb-
be tutto al più riguardare anziani soli
o abbandonati e malati.  •••

L’Istat corregge le sue stime
e parla di risveglio del Sud 
C’è qualcosa che non quadra
Di MIMMO
DELLA CORTE 

Famiglie in  miseria:
l’altra Napoli le ignora
DiMARIO FORTE

[VISTA SUL PALAZZO]

OPINIONI

SPESSO CONTRASTI CHE SOR-
GONO e si manifestano in fa-
miglie, in associazioni, in pic-
cole comunità sono considera-
te beghe, ovvero litigi piuttosto
meschini e futili. I non inte-
ressati danno ad esse pochissi-
ma importanza; e vi si tengono
lontano per evitare fastidi, grat-
tacapi, disagi.

Ma spesso quelle che si defi-
niscono beghe non sono con-
trasti per futili e meschini mo-
tivi, ma contrasti fondamenta-
li sull’essere e sul vivere. Sor-
gono dalla reazione di coloro
che volendo vivere nel rispetto
reciproco, nella difesa del bene
comune e nell’osservanza delle

norme giuridiche e di quelle
etiche esistenti, vengono sub-
dolamente e violentemente
spinti a vivere in modo diver-
so, quando non si vedono sot-
trarre parte almeno di quello
che, secondo quelle norme, è e
dovrebbe restare in loro pos-
sesso.
Per chi è in questa situazione

e la comunica a qualcun altro,
magari sperando nel suo aiuto,
non c’è nulla di più sgradito
del sentirsi dire: “Io non c’en-
tro nelle vostre beghe. Dovete
risolverle da soli”.
Così situazioni che si potreb-

bero risolvere pacificamente
non lo sono, giacché mancano
gli autentici giudici conciliato-
ri.
Autorità religiose e civili si ri-

fiutano di entrare in quelle che
ritengono beghe familiari; di-
rigenti di partiti si rifiutano di

intervenire in quelle che riten-
gono beghe di iscritti. In tal
modo spesso il vero ed il giu-
sto sono sconfitti dall’arrogan-
za, dalla prepotenza e dall’in-
differenza. Ed il vivere va in un
modo anziché in un altro. Tal-
volta scaturiscono lotte tre-
mende che portano istintiva-
mente anche i difensori del
giusto e del vero ad usare le ar-
mi degli avversari ed a tradire
se stessi. Più spesso i difensori
del giusto e del vero si adatta-
no a quel che si vuole, senten-
do poi sempre, nel fondo del
loro animo, inquietudine, an-
goscia, delusione e disagi.
Spesso, nelle scuole, contrasti

tra insegnanti che considerano
l’insegnamento una missione
da svolgere dando tutto se stes-
si, ed insegnanti che si consi-
derano dei semplici impiegati
mal pagati che debbono trova-

re altrove possibilità per au-
mentare il loro reddito sono
considerate beghe dai capi del-
l’istituto. Così i primi, impos-
sibilitati ed armonizzare il loro
insegnamento con quello degli
altri ed a condurre gli alunni
verso una loro concreta forma-
zione, dopo vari sforzi e non ri-
cevendo aiuto desistono, ca-
dendo nel torpore e nell’indif-
ferenza. In tal modo anche la
scuola, fondamento non solo
dell’istruzione ma anche della
formazione, cade in balia del-
l’effimero e del consumismo.

Nella Seconda metà del No-
vecento, quel che restava del-
l’autorità nelle famiglie, nelle
associazioni, nelle istituzioni,
nelle piccole comunità è sva-
nito a mano a mano. È rima-
sto il potere, ma non più asso-
luto, bensì limitato e ridotto al
volere ed alle pretese di coloro

che l’hanno e lo sostengono,
badando unicamente al soddi-
sfacimento dei propri interessi
particolari e materiali e che in-
vitano costantemente gli altri a
questo. Così quelle che una
volta venivano considerate be-
ghe e non lo erano, sono in
gran parte scomparse, essendo
in gran parte scomparsi i di-
fensori del vero e del giusto.

Un giorno ho sentito dire da
una professoressa: “Per anni ho
cercato di educare i miei alun-
ni ad essere fedeli al vero ed al
giusto. Per anni mi sono sfor-
zata per questo. Ma ho avuto
tutti contro, nella scuola e nel-
la stessa mia famiglia, perché
non badavo unicamente ai miei
interessi materiali. Ed or non
so se abbia sbagliato io o ab-
biano sbagliato gli altri. In ogni
caso siamo in un fallimento ge-
nerale”.  ••• 

DiRAFFAELE VACCA

[PUNTI DI VISTA]

Quelle piccole beghe che sembrano futili ma non lo sono






